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ione pelri 


lioppi esercizi di vendita 
KR [imitazioni ordinate: dal Governo 


Î; ROMA, 21 
Midgenzia di Iomu pubblica stasera 
a, dove rileva come Vabbondan- 
di esercizi di vendita a) pubblico 
ima delle non ultime cause 
Ho, Mimanti degli alti prezzi al minu- 
mad informa che il Governo non man- 
Ml inter ‘si dmettamente al pro- 
Î ‘ando provvedimenti e 
Mi alle autorità competenti per- 
Mo poste le più rigorosy limita-. 
alla concessione di Gnze per 
Mezozi Come è noto, gi col de- 
icembre 1926 era 
Uto a tali limitazioni, ma è 
Nsérvato che ciononostante in ta- 
Mininco il numero degli esercizi 
fi adito al pubblico è andato no- 
te aumentando, senza che nel 
Merior parte dei casi si Jussero vet 
teostanze tali, da «iustifica- 
Mento. 


i 


Li 


'Omsegnenza appunto di tali con- 


Utzioni, | fattori competenti non han- 
Mtîtato ancora negli ultimi ni] 

‘tmamare le autorità locali th 
È icazione del decreto e delle 

reolari di chiarimento del 


podi cui spirito sostanziale è quello 
Soltanto di arginare il crescere dei 
di vendita, ma di giungere breve- 
Dad una loro graduale riduzione. 
sotto, d'ora innanzi, secondo le 
ile impartite, non si concederanna 
Do licenze d'esercizio se non nei casi 
Bellentoed evidente necessità. 
Che in un recente convegno tenuto 
a, quello dei panificatori, è stata 
da la, limitazione del numero degli 
Izi, Nel detto convegno si sono for- 
(GUT i seguenti voti: Ù 
dazione del mercato delle farine. 
foro temare il mercato non solo 
A no su tutte le piazzo del Re- 
fe Varie denominazioni serventi a 
Mcare le varie qualità delle farine e 
Rio dai mulini, ma anche specifi 
il grado massimo di umidità del 
a (che si ritieno non debba ob 
SSare il (12 per cento) e la tenuta; 
a in glutine secco (che sì ritiene 
Sebba essere inferiore all'Il per 
0 sul secco). 
otte richiamare Je autorità comu- 
Uma maggiore rigidità nella con- 
Me di nuove licenze per esercizi di 


ni 


a 


oro dell'Economia Nazioni 
ISce che in Italia vi è un panificio 
3U100, abitanti. E° una media 
Sa poco si riscontra in Fran 
i in Germania, in Isvizzera, ed in 
&. Nondimeno si/giudica che sa- 
9 opportuno portare tale media, nel 
SN ui 2000 abitanti per.ogni pani-} 
ibi{i È Voi rossi contri abitati sui 4000 
o per ogni panificio, Cid si otter- 
mp scrivendo che, allorquando una 
bl ISsione per Ja licenze giudicassé as- | 
Tm ciente indispensabile accordare | 
AA ora licenza, il nuovo panificio | 
ty 0° essere provvisto di forno a fuo- | 
Pontinno, di impastatrice e di spez- 
Nba: ea i locali del laboratorio e 
col di vendita debbano rispondere # 
O Minate condizioni d'igiene. | 
«Scorre disciplinare le rivendite del 
È adottando il concetto base che il 
leve, essere venduto là dove si 
Ca, ed eccezionalmente, a seconda 
Mm da Necessità locali, in azionde che 

Mo promiscnamente altri, generi 
tari, purchè in locali separati. 
la vendita ambulante del pane 
Dubblici mercati. 


Una Dolemica sul prezzò del pane 


eupandosi specificatamente — della 
Tone del pane e del prezzo di ven 
n On. Racheli, segretario generale 

Confederazione del commercio, in 
articolo risponde a quei giornali che 
Shiedono come mai ina Italia non sì 
ie Sciti ad ‘equiparare il prezzo del 
eli quello del frumento. L'on. Ra- 


Ne Premesso essere assurdo ritenere 


È 


O ati attuali sul luogo di pro- 
Me segnano per i frumenti nazio- 
si qualità corrente prezzi che va- 

live 119 a lire 120 con una 
2 dislire 115. IL dato di macina- 


hi egale da panificazione, mentre 
togrammi costituiscono i sottopro- 
l dui costo medio si aggita (sem- 
Sui mercati di produzione) sulle 


lodogi di: cavato di 21 kg. di sotto- 
Ina 


ia lire 14,70 e di 79 kg. di 
è devono uguagliare le 150 lire di 
Somplessiva» 

Udi a osserva che il prezzo me- 
e "e 115 al quintale di frumento 
E a mercati di produzione, Nel 

SA invece ove la produzione è 

© Insufficiente al fabbisogno lo- 

îte aggiungere le spese di tra- 
A el frumento e delle farine. 
/ lla trasformazione del frumen- 
ARE, il prezzo subisce um primo 
È medio di lire 40 al quintale. 
del pane è dedotto, dal costo 
Tina, dalla massa di pane di 
le di farina e delle spese ge- 

fabbricazione, Per forme di 200 
13 resa si aggira sui ]18 kg. 
Tini nalità, di pasta molle, Molti Co- 
Mia gar pligono fino a 120 kg. e oltre, 
Surdig; chbe facile dimostrare tutta l'as- 
Ma to e il danno di tale procedimento, 

i Regno. D 


dli panificazione è assni varinbile 


le 
ner: 


o d'opera, che 
Te 12 si spinge ad un 


agile dedurre che | 
pesa generale complessiva di 
line (costo medio) di lire 155 


AMENTI ni «Piccolo» soltanto a mezzo) post: 
mal «Piccolo delia Sera»: Italia, per trimes 


‘e col trimestre solare. A 


| primi esperimenti di migrazione interna 


155 più lire 62:50 uguali a lire 217.50 
lire 217,50 divise per kg. 118 uguale a 
lire 1.84, 


di Livonmio è quello 


duto colò a lire '20 in meno de 
dia normale. Ù 


zo «lel Littorio la consueta ri 
Comitato 
la presidenza dell'on. Turati, per cor 


Il 


rio del comune di Terralba (Cagliari) 
si sono di recente compiuti, per opera 
della Società bonifi 
della Società del T 
grandiosi ] 
reso disponibili per la cultura agraria 


è 


tdi S. RP. iL C: 
te alla questi 


saggio di quelle migrazioni 
che il Governo fascista, pur con ogni 


ticipati. — La 


rreno. Da fuori it Spett. 
Silvio Pellico N. è 
conservano a non 


a S. Pellico 61; An 


basso dei prezzi 
| 


; 


lì Racheli cita a questo proposito il 


panificio di Livorno, costruito mell'in-|Sposta del ministro degli Esteri Stre- 
semann, non si è avuta finora alcuna 
| manifestazione ufficiale in inérito alla 
‘a 145, quindi con una dir. | Nota del Gilbert, Tuttavia un comuni 
cato del Governo è atteso per domani. 
Soltanto dono che.il ministro delle Fi- 
nanze o l’intero Gabinetto avrà espo- 


terno di uno stabilimento metatlurpico, 
Il pane ne venduto agli pera" 
prezzo di lir 
ferenza in media di lire 35 snl prez- 
zo medio di lire 183 sopra riscontrato. 
Gii stessi giornali hanno riportato che 
le spese di produzione ì detto panificio 
erano state contenute nella modesta ci- 
fra di lire 21.61, e cioè Jive 6 per ma. 
n0 d'opera, lire 3 per combusti { 
toprodotti metallurgici e lire 2.60 per 
lievito, per pane asportato dagli ope 
rai e per sale, trasturando comple 
mente tutte le altre speso gen 
affitto, tasse ed- energia elettr 


soprastabilito di } 
10 62.5000 di lite 40, ciò che giustifica 
appunto come il pane possa essere ven. 
la me 


Giovedì prossimo avrà luogo ai 
rione del 
intersitidacale centrale. sotto | 


| 


tinnare l'esamo del problema dei prezzi 


di vendita al minuto. 


to ieni 


Aleuni giornali hanno pubb. 


l'altro e ieri notizie di dettaglio «ul 
funzionamento dei Consigli provinciali 
dell'economia nazionale, itisulta che ta- 
li moti. 


esatto è in 
mito di fon- 


ie cono in parte 
parte assolutamente destit 


dimento. 


È fi P 
Coloni del» Polesine 


elle plaghe bonificate della Sardegna 
ROMA, 24 
Come fu già annunziato, nel territo- 


ne sarde (filiazione 
so e del Coghinas) 
ri di bonifica, che hanno 


o itrigabili larghe estensioni di ottimo 


terreno, sulle quali potranno essere u- 
tilmente occupate centinaia e centi. 
naia di famiglie coloniche. Data Ja nota 
scarsezza della mano d'opera locale, si 
è pensato di far afflnire in Sardegna 
t 
per contro, si verifica, in confronto al- 
le esigenze dell'economia regionale, un 
sensibile eccesso di popolazione rurale 
e una conseguente disoccupazione, E già 


ale mano d'opera dal Polesine, dove; 


un centinaio di famiglie del Polesine 
pronta a trasferirsi. 

Per il personale interessamento, ora, 
po del Governo che annet- 
one particolare importan- 
za, la Cassa di risparmio delle prorindie 
lombarde somminisirerà il mutuo di tre 
milioni di lire oc ente per la co. 
ùuriong nella regione anzidetta del. 
le case \colonithie, destinate’ appunto 
ad accogliere la nuova popolazione e 
a dat vita al nuovo centro rurale, men- 
irè lo Stato contribuirà, come per 


legge, al pagamento degli interessi. 


Si effettuerà così un importantissimo 
interne, 


cautela, intende intensificare e svilup- 
pare al massimo grado, allo scopo di 
compensare fra le varie regioni del Re- 
no la differente pressione demogra- 
fica e di sopperire insieme alle deficien- 
ze derivanti dalle. restrizioni imposte 
alla! nostra emigrazione in generale. 
uo 


La revisione delle pensioni 


Un lavoro imponente alla Corte dei Conti 


ROMA, 2 

Per notizie attinie a buona fonte, 
si possono dare alcune precise informa- 
zioni sul lavoro chie la Corte dei Conti 
sta compiendo per la perequazione e la 
revisione ‘dello pensioni ai termini del- 
la legge 18 agosto 1926 N. 1431, Si 
ritiene che per la fine di marzo il la- 
voro di istruzione delle domande, pre- 
sentate, e soprattutto quello della. re- 
visione d’ufficio delle. pensioni  risul- 
tanti superiori a quelle di diritto, sarà 
compiuto. La Corte dei Conti si è pre- 
occupata. particolarmente di istruire le 
domande presentate dagli interessati 
attraverso le, delegazioni del *T 
Si assicura che tale lavoro sarà selle 
citamente espletato. Finora sonò stati 
compilati circa 101.000 progetti di ri- 
liquidazione, men altri 30,000 do- 
vranno essere definiti! Dall'esame com- 


lege 


Il lieve aumento della circolazione 
‘per conto del commercio 
5 ROMA, 24 
Lidgenzia di Roma, rilevando come si 
sin manifestata in queste ultime setti- 
mane una lieve tendenza all'aumento 
della circolazione bancaria, osserva che 
tale aumento deve solamente imputarsi 
ni bisogni del commercio, ossia dell'eco- 
nomia preduttiva nazionale. Complessi 
vamente, infatti, la circolazione hanca- 
ria, raggiungeva nel settembre scorso 


conto del commercio da 13.553. milioni 


lioni, os 


tembre scorso a 2.904 milioni di. lire 
In sostanza dunque il regime della cir 
colazione italiana continua a sviluppars 


a ni panificazione medio di. 
> con una resa medina di k 

; x a ì mi 

Aa del pane si aggirerà sullo 

È otte dal calcolo segiiente: lire 


corrispondono alla politica di risan: 
to monetario e di difesa. della] 


Piazza degli Studi 


Inserzioni a vagamento.e abbon. riuzza v uviuune è. 


Palaz-] 


19.076 milioni di lire, contro 18.897,9 
milioni mel mese di agosto. Ma conside- 
rando i vari elementi di tale circolazione 
appare che mentre è aumentata fra lo| 
agosto è il settembre Ja circolazione per 


\n 13.796.2 milioni, è invece rimasta inal- 
terata quella per conto del Tesoro, ed 
è diminuita. quella dei biglietti di Stato 
da 1.117 milioni a 1.052.7 milioni di lire. 

«B? del resto da osservare — aggiunge 
l'«Agenzia di Roma» — che nel gennaio 
di quest'anno la circolazione monetaria 
complessiva ammontava a 19.759.9 mi 
a superava di 683.9 milioni di 
lire quella di settembre; e però nel gen 
naio le riserve totali complessive del- 
l'oro, argento e valute equiparate am- 
montavano a 2.513.9 milioni, e nel sets 


con quelle favorevoli caratteristiche che 


Conto corrente con la. Posta 


BIBLIOTECA CIVICA 


2 


È; 


TRIESTE (9) 


L'intervento di Gilbert a Berlino 


Il Governo nell'imbarazzo 


Gilbert 


‘al 12 per cento» Dopo il disco 


BERLINO, 24 
La nuova situazione creata dalla nò- 
|ta dell'agente delle riparazioni Parker 
Ù lia avuto oggi una sfavorevoli 
ripercussione anche in Borsa, ove si 
notato un ribasso generale dei titoli, 
alcuni dei quali hanno perduto dall'8 
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La nota americana a Parigi L’ammirazione di un francese; 


Washington chiede l'abolizione delle sopratasse | perle opere compiute dal Fascismo 
PARIGI, 24 | PARIGI, 24 


| 


i 3 i . 
AE | La Liberté pubblica un articolo dal| I] 

S La SI RA du giu i Og: > ji ditolo iAfaksalini Svolte console Liar n ex sottosegretari 

è stata conseguata al Quai d'C Ss l'ticolista scrive tra l'altro: fi 


sa dice che l'America non rivendica un 


% | «lo non ero ritornato n Roma dal 
trattamento di favore da parte della! 


| 
| 
I 
Ì 
| 1913, ma. l'estate scorsa ho voluto rive- 


e 
è 


L'arresto di Mamnoilescu 


dogana francese; desidera solamente la! dere l'Iti e conoscere l'Uomo che | AA E È I 
all'8! soppressione immediata delle sovratasse| seppe opporre di fronte al sogno orien- | Egli sarà giudicato da un Tribunale militare: 
pdreniz di cui certi prodotti sono colpiti in se-|tale bolscevico russo, la ve dottri. | 


BUCAREST, 24 
Stanotte, alla stazione di 
presso. Kronstadt, è stato 


i 


ina romana dell'autorità. Lo fui innan 
|zi tutto meravigliato dal pressione } 
di quiete e.di contento che presentava | 


guito alla modificazione delle tarifî 
stiltanti dall'accordo. franco - tedes 
Vatio questo i due paesi potranno in 


Mimish,! 


arrestato | 


lele mi si era detto esistere in Tralia, 
lcome se il Regime.vivesse sotto la mi- 


aggi. In cambio è pronta a rive- proveniente da Parigi, era diretto wi 


tri van 


sto il proprio punto di vista, ci si po-! dere i regolamenti amministrativi, che ang insrottara per anenti Bncaresi. La polizia er riuscita a sa 
| trà render conto della pi cho gli.av-{col pretesto, di precanzioni  sanitario| Nella strade nessuna ‘pattuglia. di ca-) Pere che Manoilescu a Parigi aveva 
INGAROLIE sono destinati a prendere. permetterebbero di vietare completa-| micie nere: ognuno aridava trauquilla-| avuto numerosi colloqui con l'ex Prin- 
| po) indiscutibile che il Governo tede-! nente l'ingresso in America di certi mente pe suoi affari o per i suoi|cipe ereditario Carol. Perquisito il ba- 
Re a Ida fp Ha prodotti agricoli francesi. E? pure pron-| piaceri: In verità, la sola libertà che gaglio di  Manoilescn, Nebbero Metato 

Gitai 3 del Gilbert non com-/ta, ad esaminare un articolo della legge! sia stata sopressa, è la libertà di tutti | trovate lettere di Carol dirette ni capi 
{terrà delle c he dirette circa le re-| doganale che permette di nidurre i di-| quelli che dall'alto in basso della scala 


Governo, ciò 


nella scotsa primavera i 


Gabinetto, durante Ja qua 
delle. Finanze dott. Koetl 
mato i colleghi sullo; svo 


razioni, 
Dopo la 


pato nella sua odierna sed 
morandum» che 


nistro delle Finanze, 
za dell'esp 


ione fatta dal 


commissione principale 
circa Ja situazione 
Reicha. 


centi proposte di legge di carattere fi- 
nanziario presentate al Reichstag dal 


te delle riparazioni. Si ricorderà che 
Gilbert. ri-4 
chiamò l'attenziane del Goyerno sulla; 
sua politica troppo spendereccia. Ma si 
tennero in non cale i suoi consigli. 

Stasera ha avuto luogo una seduta di 
le il ministro 
er ha infor-| 
igimente del-| 
le trattative con l'agente, delle. ripa-| 


seduta fu diramato il seguen- 
te comunicato: «Il Gabinetto si è ocen- 
uta del «me-! 
l'agente delle ripar 
zioni ha recentemente consegnato al mi-] 
Contemporanea-! 
nente il Gabinetto ha ripreso conoscen- 
i ministro 

delle, Finanze il 26 di questo mese alla] 
dele Reichstag 
finanziaria 


Nei circoli politici si afferma che do- 
mani il ministro delle Finanze ayrà un 
lungo colloquio coi «leaders» dei diversi 
partiti, compreso quelli di opposizione, 


dei partiti politici romeni, nonchè altri 
documenti compromettenti. Manoilescu 


aveva deciso di iniziare col l.0 novem- 


viverano di agitazioni, Un'al cOn 
statazione che hopotuto fare è Pim- 


ritti sui prezzi di fabbricazione fÎrancese | DI 


superiori ni prezzi americani. 


Ì 


n Y > n D i u ti Ha Hey. tevere! 
ressi del capitale impiegato, manutinr v nondimeno quest'ultimo fa "ORE Ù SUCAITA pulso magnifico dato dal nucvo Gever-| CARA È > ù 
zione @ rimunerazione delle. imprese [mon potrà non prendere in setia consi-| ® fort mm PIopgerta Sup: del ja} "o per la messa in' valore del Puose. bre la pubblicazione di un giornale. n-| 
La differenza fra il dato dei -vimificio | Jerazione le «preoccupazioni» dell'agen-| questione: come uo esere stabilita de E più oltre lo scrittore dice: titolato /l Nuoro Ie, giornale che 


differenza dei\prezzi? Si deve giungere 
fino a prospettate ima inchiesta della 
commissione americiva n Francia? Gli 
americani pare si accontentino dei do-| 
cumenti delle dogatto che sono d'altron- 
de sufficienti. Non si immagina fino a 
qual punto la dogana americana spinge 
la sua curiosità, anzi la vsua indisere- 
zione, Gli americani conoscono. le con- 
dizioni della fabbricazione francese for-| 
io dei framcesi stessi. 


Il battaglioni di mitraglieri 
ritirati dalla Renania 


MAGONZA, 24 
Da riduzione degli effettivi dell'eser-! 
cito del Reno è cominciata sera. 
Sei battaglioni di mitraglieri hanno la- 
lasciato il territorio ocenpato e saranno 
| ripartiti in un certo mumero di reggi- 
menti mel territorio francese. Due È 
taglioni di mitraglieri sono stati riti- 
rati da Coblenza, mnò da Worms, uno 
da Neustadt ed uno da Tandan. 


«Ma ciò che mi ha sopraitutto mera- 
vigliato, è la celerità miracol 
cui fu deciso 0 realizzato un vasto pro- 
gramma agricolo per la messa in valore | 
el Paese. Il grande rimprovero che 
due generazioni il popolo italiano | 
rivolgeva ai suoi poteri. pubblici, era 
precisamente quello di mon potere a 
curare il migliore sfrutiamento. delle 
proprie ricchezze nazionali per permet- 
tere a quelle centinaia di migliaia di | 
emigranti di vivere. nel loro pa Il 
Gorerno, parlamentare era in. Italia ciò 
che è dappertutto, presso 1 poco. ciù 
che è da noi: timoroso,  pusillanime, 
impotente, Mussolivi mise fine a tutte 
le tergiversazioni, n tutta questa ti- 
midità e ben presto si vide l’Italia ri. 
suscitare n vista d'occhio, come sì v 
de rinascere alla vita un ferito di cui si | 
arrestata l'emorragia. { 
Dopo accennato ni lavori di bonifiche 
che si fanno mella campagna romana, 
tra Roma ed i colli, ljarticolista dice: 
«Il Governo fascista ha fatco costrui-| 
re macchine potenti che hanno sfonda- 
to la ‘crosta di lava che ricopriva il 


avrebbe servito alla propaganda per il 
ritorno di Carol'in patri 
La direzione di polizia ha diffidato 
giornali a non occuparsi dell'arresto 
dell'ex sottosegretario. 1 partiti d’op- 
posizione hanno presentato un’interpel- 
lanza al Governo che sarà svolta nell 
seduta di giovedì della Camera. 

Il Consiglio dei ministri hu tenuto 
oggi due sedute . nell'abitazione | del 
Presidente del Consiglio Bratianu. Pu- 
rono diramati’ due comunicati: uno pdf 
la Romania e uno per l'estero. In questi 
comunicati -è detto ‘che l'ex sottosegre- 
tario alle Finanze Manoilesen lia ten- 
tato di favorire i piani di «qualcuno 
che cospira contro l'ordine costituito in 
Romania.» Per ciò il Governo ha ordina- 
to Varresto di Manoilesei, «che compa- 


I 
Î 
I 
| 
Ì 


è 


del 


Il programma del partito 
al potere in Turchia _ 
ANGORA, 34 


suolo. Il Governo ha fatto prosciugare 


so dell'Istituto internazionale 


do il seguente discors 


videnze 


situazione economica. Ebbene, 


scismo che concernono la disc 


ro e l'o 


porativo. 


ritto di associarsi, gli arti 


sone ausiliarie del. commercio, 


fondi rustici e i mezzadri. 


esercenti 
una professione. 


zione disciplinata dalla legge 


maggior parte dei popoli, lo 


si 


a 


i 


Il problema delle classi medie 
L'on Rotfaî espone in ua discorso come il Fascia io ha rioo | 


| ROMA, 24 
Oggi.alle 16 ha avuto luogo in Can 
pidoglio l'inaugurazione del Congres- 


La dichiarazione sulla politica gene- 
rale approvata all'unanimità dal Con- 
gresso del partito del popolo, dopo aver 
deito che il partito repubblicano, laico, 
popolare, nazionalista, considera di im- 
portanza primordiale. di. assicurare gli 
interessi economici del popolo, afferma: 
come principio essenziale, in politica 
giudiziaria di basare sulla mentalità e 
sulle fortune della civiltà democratica 
contemporanea l’organizzazione e le leg- 


gli stagni. Già centinaia di villaggi so- 
no stati creati con Je loro chiese e le 
loro ‘scuole, dove si ‘insegna ai ragazzi 
il lavoro ed il patriottismo e nou il‘co- 
munismo.. Ah»: come io ho compreso ve- 
dendo ciò, una parola che mi disse 
Mussolini: «Il più gran male dei no- 
stri tempi moderni s l'instabilità del 
potere. Così io ho messo due o tte 
‘ni per fare la mia esperienza, e mon è 
rienza. 


ne italiana, la legislazione fascista, ha 
accordato alle classe medie Ja possibilità 


; N n ARE NM sx oo questo periodo di Mt e È if î 
di redimersi, .la possibilità di interveni- ta SO Di potuto produrre il| E della Repubblica e in. politica di 
«lelle | re: nei problemi della produzione e del istruzione, il sistema nazionale. laico 


‘classi medie. Il conte D’Aricora, vice 
governatore di Roma ha preso Ja paro- 
la a nome del Governatore, ed ha porto 
un saluto ai congressisti. Dopo di lui. 
hanno parlato il prof. Magaldi, a nome 
del Comitato ordinatore del congresso, 
e il segretario generale della Federa- 
zione intellettuali, comm. Di Giacomo. 
Ha preso da ultimo la parola il sotto» 
segretario di Stato. alle Corporazioni che 
cha ifaugurato. il congresso pronmmsiau- 


«Il Governo italiano — ha detto lo 
on, Bottai — ha volentieri autorizzato 
la riumione in Roma del 5.0 congresso. 
dell'Istituto internazionale per le clas- 
sì medie, apprezzando la manifestazione 
di principî e di opinioni, chie hanno 
avuto una così gran parte nella for- 
mazione del movimento fascista, prin- 
cipii e opinioni che son risultato del- 
le vere idec-forza nella profotida tra- 
sformazione che il movimento fascista 
ha impresso allo spirito e alle istituzio- 
ni del nostro Paese. Forse vi è uma di- 
versità di tono fra il modo în cui ave- 
te formulato i problemi di questo con- 
gresso e il modo in ci noi stessi abbia- 
mo concepito e definito tali problemi. 


Le associazioni professionali 


«Per noi, infatti, signori, il proble- 
ma delle classi medie è definitivamente 
risoluto e acquisito al mostro sistema 
sociale e nel nostro sistema politico, Ho 
veduto, «dalle relazioni del Congresso, 
che voi insistete soprattutto sulla pro- 
clamazione dei doveri dello Stato verso 
le classi medie e sul dovere dello Stato 
e dei poteri pubblici di accordare pro- 
tezione alle classi, medie, al titolo me- 
desimo ch'esso accorda alle classi ope- 
raie. A questo scopo, voi preconizzate 
il riconoscimento di formazioni sinda- 
j cali composte di categorie professionali 
delle classi medie, nonchè svariate prov- 
sociali sulle assicurazioni e sul- 
l'assistenza economica, e sulla riorga- 
nizzazione dell’insegnamento professi 
nale e del discepolato, dopo aver di- 
chiarato che ln condizione preliminare 
di tutto ciò è data dal riassetto della 


codesti postulati sono sanzionati posi- 
tivamente nei testi legislativi del Pa- 
iplina giu- 
‘ridica dei rapporti collettivi del lavo- 
rganizzazione dello Stato cor- 


«Giò che voi ora domandate, cioè a 
dire la parificazione degli interessi del- 
le classi medie con gli interessi delle 
classi operaie, il Fascismo l'ha di già 
realizzato .con una concezione integra- 
le, attraverso cui esso ha ammesso, la 
facoltà di orgamizzarsi previo legale ri- 
conoseimento, a ciascuna, categoria pro- 
fessionale, è non soltanto a quelle cpe- 
Ynie o padronali, in. qualunque ordine 
di attività o condizioni o di interessi 
essa operi, L'art. 5 del decreto 1.0 lu- 
glio 1926 ha, dichiarato che hauno di- 

1 e gli ar- 
tigiani, i piccoli commercianti, le per 


i 


prietari, gli atfittnari, i coltivatori d 
Tare. 
della legge 3 aprile 1926 aveva dichia- 
rato che possono essere legalmente ri- 
conosciute le associazioni di individui 
i liberamente un mestiere 


La facoltà di rappresentanza 


Voi sapete, è signori, che l'orga 


contempla delle facoltà che non si limi 
iano alla sola stipulazione del contratto 
collettivo del lavoro e alla relativa azio- 
ne sindacale. Pad è forse da attribuire 
alla concezione angusta del prinewpio di 
organizzazione, che ancora domina nella 


abbandono e di miseria in cui versano, 


sno pieno rendimento. Varrebbe meglio 
un Goretno' di uomini. mericeri che 
danno al Paese ln contniuità della di. 
rezione, che dei Governi di uomini di 


genio, ma effimeri @ percid impotenti. 
Ù pa 


Hervè denuncia i provocatori 
dell’ italia fascista 


della semola unica, 

"La dichiarazioni stesse osservano poî 
che la crisi finanziaria è stata il prin. 
cipale faffigre che preparò il terreno 
allo smembramento dell'impero ottoma- 
no, e parlando della politica finanzia. 
ria, soggiunge che' bisogna sforzarsi di 
aumentare la potenzialità del tesoro 
per assionraro i bisogni essenziali. dello 
Stato @ intensificare Ta riforma finan» 


lavoro, che costituiscono essenza della 
organizzazione politica moderna, 

Non vaglio parlare soltarito della po- 
litica generale per Ja rivalutazione della 
moneta nazionale, che il Regime ha in- 
trapreso e condotto con energia, soprat- 
tutto con grande beneficio della clas. 
media, ma piuttosto della facoltà fon- 
damentale di tutte Je attribuzioni delle| 


| 


|associnzioni professionali legalmente ri- PARIGI, Mic + 

"0h td cali go fur, ziavia “e la lotta tro. i VS 
{conosciute iu italzi, Tale a dire della) Gustavo Hervè) nella Fictorte, sotto toa de e e 
‘ {facoltà di rappresentanza negli organi % 2 


il titolo «Iichez la paix a VItalio», 
scrivo che dovrà aprire mel suo. gior- 
nale una rubrica speciale per denun- 
ciare le provocazioni dei cartellisti con- 
tro Italia fascista, ossia — egli ag- 


della corporazione nazionale. Bisogna 
hen chiarite Jo scopo di questo istituto, 
per apprezzare il carattere dell'ordina- 
mento corporativo proclamato dalla Car- 


to lo sviluppo 'econtinico della Tu 
dalla proclamazione della Repubblica, 


È 1 liticanti massoni o rivoluzionari, tutta 
die e che moi non abbiamo bisogno di| pItalia è col cuore e con l'anima con 
definite con tale parola, perchè abbia-} Mu@olini. Ieri Violetto: oggi un gior- 
mo proclamato l'eguagliamza di tutte le| nale cavtellista lancia una nuova accu- 
classi e di tutto Je categorie sociali .sonlsa contro l’Italia, Si tratta di nn quo- 
chiamate ad uma funzione di primo or-|tidiano parigino, il cui direttore Du- 
dine per assienrare la pace sociale, la| party durante Ja guerra aveva fondato 
rioremnizzazione della produzione e ln}il giornale disfattista 2ays, contribue? 
giusta distribuzione dei beni materiali] do a propagare lo scoramento tra i sn 
esmorali della vita, L'ordinamento cor'| dati nelle trincee e a provocare gli 
porativo ha una funzione che hello stes-| ammutinamenti del 1917. Psso imper- 
so tempo è dedicata all'azione nell'ordi-| versa oggi nelle Alpi marittime con un 
ne economico, alla conciliazionesdei con- giornale che fulmina continiamente 
flitti collettivi e alla rappresentanza po-| l'italia, come se si fosse ginrato di 
litica degli inte 


mina: 
aIayoria 
iuna banca di Stato, la nostra, valuta è 
restata generalmente stabile è Sup 
in rapporto alle valute dei nostri 
malgrado le difficoltà. straordina 


iemì, 
da 


un giornale di Parigi, dove iJÒ 
Basch ha scritto un articolo grossola- 
namente oltraggioso e diffamatorio per 
PItalia circa. Pas nio di Cena hey. 
La stampa jugoslava propaghi pure 
questo rifritture, ma è triste che un 
giornale francese le accolga per adio 
a Mussolini. Qualora oltre le Alpi si 
trovino giornali tanto male mspivati 
da riportare la prosa di Basch, senza 
avvertire il pubblico che si tratta di 
un francese di fresca data, estraneo 
alle ‘tradizioni nazionali, e che Du- 


Tutti responsabili di fronte allo Stato 


«Quelle che voi chiamate le classi me- 
die, trovano il loro diretto 0 indiretto 
posto in tutto le funzioni testà annun- 
ziate. La corporazione realizza il con- 
corso di tutti i'cittadini individuati 
nella rispettiva formazione. professio- 
nale, in tutti quei problemi clie dallo 
spirito fascista non sono più concepiti 
come problemi di interesse individuale 
è privato, ma bensì come problemi del- 
lo Stato. L'azione sindacala nel siste- 


ha lasciato Parigì 
PARIGI, 24. 


pessa Anna ha tenuto a ri 


VItalia e la eceitino contro la Jugo- 


che esso si rivolga, como avyriene spes- Ia 
slavia? 


so altrove, in danno delle classi e delle 
categorie non capaci di azione sinda- 
cale. Per ciò la Carta del Lavoro, dopo 
aver assegnato a tutte le altre catego- 
rio di produttori diretti, anche se sprov- 
visti! di pgssibilità di azione sindacale, 
un posto nei ranghi delle grandi Fede- 
razioni e Confederazioni di datorì di 
lavoro e di lavoratori, dichiara che i de- 
legati di coloro.che èsercitano le profes- 
sioni liberali. e delle associazioni dei di- 
pendenti dello Stato, concorrono. alla 
protezione degli interessi dell’arte, della 
scienza e delle lettere, nonchè al perfe- 
zionamento della produzione e alla 
realizzazione dei fini morali dell’ordi- 
namento corporativo. 

Ma, signori, è proprio qui che forse 
si discopre la differenza fra il modo in 
cui voi avéte posto il problema e quel- 


«Gli. articoli velenosi di Basch -—- 
conclude Hervé — e le dichiarazioni 
di Violette, ereano malintesi deplove- 
voli ed irritazioni tra nazioni. amiche 
ed alleate che tutto. riavvicina. Quani- 
do avremo un Governo, ossia una Re- 
pubblica autoritaria, non sarà permesso 
al primo venuto di suscitare odio con- 
tro le nazioni amiche ed alleato. Quan- 
do. un giornalista ‘si permettesse di 
scrivere contro un. popolo. amico degli 
articoli tipo Basch, si chiamerebbe il 
direttore del giornale dicendogli fred- 
damente: «La prima volta vi sospen- 
deremo. e se persisterete, vi soppii» 
meremon. Ti 


9 
tutti TIRANA, 21 


solta con la femmazione del segno 
Gabinetto: Ilins Vrioni, conse 
castero degli Esteri e assume 1 
mente quello della Giustizia; 
Ypi, conserva il Ministero della P, 1 
è Abdurahman Dibra conserva il por 
tafoglio degli Interni, Suicinaa Sta 


tte 


de 


Il messaggio del Duce 
sarà pubblicato venerdì a mezzontorno 


inaugura i lavori a Ginevra 
GINEVRA, 24 


doveri dello Stato nei confronti di una 
classe qualsiasi: tutti i cittadini, e per 
qualsiasi cittadino la. rispettiva. orga. 
nizzazione, sono responsabili di fronte 
Ilo Stato delle loro Soc devono} 
ispirarsi e subordinarsi agli interessi 


mandati. Il presidente, 
doli, ha pronunciato un bri 
scorso d'inaugurazione, esprimend 
sua soddisfazione per l’otbi 
nora compiuto dalla Commi 
presieduta. 


Domani sarà pubblicato il Foglio di 
Ordini del Partito che conterrà l'elen- 
co delle opare pubbliche compinte du- 
rante lo seorso anno dal Regime, € che 
saranno inaugurate solennemente do- 


pro- brillante di 


ì 
2 


generali. Noi crediamo che un senti- 


Sira / menica. prossima, 
mento di solidarietà possa sorgere /ol- Li 


"i SIRO alia vi 
©|tanto sulla base di un dovere comune. |! messaggio del Dari: RO In “[badbi sotialista lituano fucilato 

Se voi, ‘invece, signori, pensate’ altri-|rio della Marcia su Roma, sarà lanciato » E CSR 
menti quanto ni rapporti fra Stato e|nlle camicie nere e al popolo italiano BERDENO, 24 { 
cittadini, prego di considerare che nella il giorno 28 corrente, a mezzogiorno. l'elegrafano da Kowno, che uno dei 
izza- | effettiva realtà delle cose è soltanto pro-| prat capi del partito socialista lituano, Ma-- 
aliana | cedendo per questa via che il Fascismo zeiko, responsabile di un tentativo se- 


ha potuto realizzare per il popolo ita. 
liano le aspirazioni di cui voi vi rende- 
te interpreti, Qualunque siano le vostre 
vpinioni personali e politiche, confido 
che la nostra wspitalità e la nostra 


[Il generale principe Gonzaga 
© richiamato in servizio 


ROMA 
Il Capo del Governo ha fatto richia 


dizioso per abbattere l’attuale regime 


04 


esegnita subito mediante la. fucilazione. 


; lealtà fano a voi Aa Ha mare in servizio il generale di Corpo STAT 
stato di) prezzate. Ho ‘onore, a nome del Go-|qrArmata principe. Maurizio Gonzaga. "Amm Îl j 
verno italiano, di dichiarare: aperto il SFLOSE Hel Regno, che per Cee Da I firmata navale GI dasciato fagia 
lostro: Congresso, por cui; formulo i: voti giunto il limite, di età era stato collo GAETA, 24 


x 


ovunque, le glassi medie, sprovviste di 
ogni possibilità di far valere i propri 
interessi nella: polemica tenace ed 
nita: che si sviluppa. tra le classi ope 
; aio e le classi:padronali, La legislazio- 


delle più brillanti conclusioni». |. 

Il discorso di S. E. Bottai, più volte 
nterrotto da applausi, è stato salutat 
alla fine da generali, unanimi applausi. 


cato a riposo. Il provvedimento è stato t Ì e 
‘commentato con espressioni di rivo|re annuali. Le navi ripartono oggi pe 
compiacimento. °. He loro basi navali invernali. 

sx 


cca, 


242 una colonna): Avvisi 


Finanziari e legali L. 3.50, Nel corpo del giornale: Info: 


Unione Pubblicità lialiana, Trieste, Piazza Carlo Goldoni N. 


‘ troverebbe anche una } 
pl 


alti 5 ’insieme dei paese. Nulla che rassomi-| Manoilescu, l'ex sottosegretario alle Fi- SOR: x 
Mole egg per (ni, teabeato; Li LaiE ci si ao CAINE stato d'assedio 3 Canne GR x ti do [ITRASE SI (VEN SITOOLAZO a Se 
merica attende da questi negoziati al Ue si I AE nanze ne aabinetto Averescn., Ig Ul aan militari di gilava, 


si dichiarazione: 


| 


{ tuazione è 


La dichiarazione dopo nver illustra- 
‘hia 


il miglioramento graduale della propor- 


at, vi È ; i zione tra importazione ed esportazione 
Roo Dai RIO IAA costi-| ginnge — «semplicemente ORI d- | l'estensione dèi. provvedimenti per Ta 
ti o Stato. Nell’ordine corpora-!}]ja, perchà salvo un pizzico di po-|costruzi para A ; ; 
DI paga È Un È 5 Di costruzione di ferrovie e porti e per in- 
tivo, quelle che voi chiamate classi me- ; Te rea 


coraggiare la Marina mercantile, Ja rea- 
lizzazione di mezzi teenici e la conces- 
sione dei crediti necessari: per lò svi- 
luppo agricolo e industriale, e special- 
mente delle industrie tessili, e così ter- 


amo la prossima fondazione di 
Priore 
dieci anni.a questa parte. Prosezuiamo, 


energicamente i provvedimenti che mi- 
rano ca realizzare e ad assicurare alla 


litica j della produzione provocare ineldenti diplomatici con gli nostia valuta sempre lo UA 
intesi come interessi nazionali. amici italiani. Dubarry possiede anche | acquisto» 


La Principessa Anna di Francia 


La Duchessa di Guisa e le Principes- 
se Francesca ed Anna di Francia sono 
partite da Parigi questa mattina. Pri- 
ma di partire dalla Francia, la LORO 
co 
fidanzato Principe Amedeo di Savoia 
Duca. delle Puglie, a deporre una co- 


ma fascista non sfugge al controllo del-| barry, non è una grande autor mo-|rona di fiori sulla tomba del Milite 
Pi 3 rante) * È ; MR a 

io Stato, il quale lo esercita con Pinter | rale, come potrebbero i lettori italiani | fenoto. 

\vento di tutti i cittadini per impedire] non credere che î francesi non amino ev 


{l nuovo Gabinetto albanese 


‘Oggi lu crisi ministeriale è stata ri 
te 
a il di- 


Diafer 


tova è stato nominato minisito delle 


La Commissone dei mandati 


to in cui Ì sonsideria Per i VARIE RR A e a dinert î È 
CEI RO DES RIS ei nai Î Si è inaugurata oggi a Ginetra vi nostro paese d'altro canto non gode di 
ieiza o POSTA RATIDredo: ROMA, 24 |12a sessione della Commissione dei |fuei, henefici concessi dall'Ungheria néi 


marchese Theo- 


o la 
mo lavoro fi- 
issione da lui 


è stato condannato a morte da un con- 
siglio di guerra. La sentenza è stata 


L'Armata navale ha ultimato le ga. 


commerciali, ine 
nienti, mortuari e ringraziamenti I, 2,50, 
azioni del pubblico, Cinematografi 
, Onorificenze, Fiori d'arancio, lauree, ecc. 
vernativo iu più. — Pagamenti anticipati. 
licazioni in giorni e.posti determinati, Ri- 
i. Teletono N. 801, 


Nuo: 


va Serie N. 2453. SE 


i Cit in Romana 
o di Stato arrestato 


rità dinanzi a un Tribunale di guerra, 
giacchè a Bucarest vige tuttora lo stato 
d'assedio. ‘ra le lettere sequestrate, 
dirette da Caroî ad uomini politici, si 
lettera. scritta al- 
a madre. Manoilescu fu nella giornata 
di oggi sottoposto a lunghissimi inter- 


Bratianu domina a Corte 


LONDRA, 24 
M- Daily Express afferma di aver rite- 
uto da un personaggio in stretto Con- 
atto con la Corte romena, Ja seguente 


I 
I 
| 
I 


| 


«[ giornali nella scorsa settimana 
sino stati inondati da notizie false a 
proposito del ‘Principe Carol. Dall’asca- 
sa al trono del Principe Michele, la si- 
rimasta assolutamente ir 
mutata. Nessuno nella famiglia reale ha 
la minima intenzione di rimettere in 
giuoco il fatto compiuto. La questione 
del trono è stata definitivamente risol 
ta. Che il' Principe (Carol abbia rotto 
con la signora Lupescu 0 no, ciò n 
cambia Ja sua posizione. Il Priricip: 
impotente a far mutare la legge del pac- 
se. Posso solamente rilevare, in rappor 


ria, l’impossibilità per S. M., che bh 
fatto tanto per il paese, di prospetta; 
una qualsiasi azione che.possa dant 
giare la dinastia». 

Il giornale dice che questa è l'espres- 
sione antentica dell’atteggiamento della 
Corte romena, e indica che l'inflnenza. 
di Bratianu è immutata. ? 


II quattro francesi rapiti al Maroeco 


Trattative in corso per il riscatto 


Sul ratto dei quattro coloni francesi, 
fra cui il nipote del residente genera- 
le al Marocco, Steeg, avvenuto. nei din 
torni di Casablanca, si apprende che 
quattro prigionieri si troverebbero pre 
sc gli Ait-Mohand e sarebbero bene trat= 
tati. Si.vorrebbe ora trasferirli presso 
gli Shokma, ove si trovano le sorell 
naud, rapite pure a Kenifra. Anch 

queste sono hene trattate. D'altra par 
te il servizio della P. S. francese dichia. 

ra che l'attentato di Beni-Mellal non si 
deve ad una tribù berbera, ma ad uv 
banda araba organizzata da El Maa 
ex caid destituito. 

Continuano i negoziati per otteni 
la Jibertà dei prigionieri contro un for: 
te riscatto. Le due signore che accom 
pagnarano il nipote di Steeg e Maille 
sono la signora Prokoroff, moglie di 
Alessandro Prokoroff, addetta alla Com- | 
| pagnia dei trasporti è di turismo nel | 
Marocco, e la-madre della signora Pro». 
iorofî, li baronessa di Steinthal. > 

1 giornali del Marocco commentano 
a lungo il ratto del quattro coloni e 
nc concordi nel dite che bisogna cons 
derarlo come un atto isolato Ci ba 
ditismo, al quale è necessario presta: 
tutta l’attenzione che merita. Semb 
chie il ratto sia il risultato di un 
piottò architettato dai banditi, malto. 
corrente delle abitudini dei coloni siti 6a 
imboscata sembra sia ‘stata tesa, eil 
colno è stato eseguito con’ celerità. 
cani dei quattro coloni che sì 1 
ro a caccia, sorio statì sventrati ] 
non dessero l'allarme e î rapitori | 
tessero fuggire. La sera stessa del ra 
pimento il cognato della signora Pri 
koroff, impensierito per, l'assenza p 
lungata, accompagnato da indigeni 
la regione, partì alla ricerca degli scon 
parsi e scoprì il giorno dopo la lo 
nutomobile! Alla fine ‘della sera di ve 
nerdì, gli indigeni dichiararono che 

loni erano stati visti attraversare 
villaggio \e che le duè signore et 
state tbscinate verso un altro vi] 
gio: A g n 
Gli emissari mandati presso i' di 
denti, e che sono torpati, er 
incaricati di riconoscere la frazione « 
il enpo cou cui potrebbero essere A 
volati negoziati; na sì trovar 
presenza ‘di rivalità e di passio 
mie tribù, pretendenti tutte di t 
ma mon “d'accordo sulle condizioni 
domandare, Questa situazione mi 
cia dî prolungare le tr , come. si 
prolungano quelle per il riscatto della 
sorelle Arnaud. Si conserva tuttavia Ja 
speranza di giungere a' È Ù x 
qualche giorno 

Si ha ora notizie da Casablanca 
mentre tina pattuglia di esenre 
accompagnava un convoglio «li r 
menti. sostava al posto di Atoui, 
duta in un agguato a 1890 met 
posto, Tre legionari. dell 
vimasti uccisi ed un altro ferito. 

OLI 


| Nogoziati: doganali italo- naghere 
n 


Governo italiano e quello ungherese 
ranno rip ) i i 
lazione degli accordi doganali in « 
denza del trattato di commercio 
so fra i due paesi. ; 
Come (è noto l'Ungheria m 
dall'Italia! del beneficio della clauso) 
della nazione più favorita, mentre il 


io» 


trattati di commercio stipulati ‘con 


altre nazioni recentemente. Te 
negoziazioni nirano dunque è 
dere all'Ungheria il bene! dello, « 
sola della nazione più favorita € 

beneficiare le nostre esportazioni 
trattamento favorevole concesso 
nazione amica mei recenti trattati 
commercio stipulati 


o) 


tello della Regina, 


Il lavoro nelle minie 
ripreso nella Germania ceni 


Stamane în titte le miniere. 


Tr 
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- IT Congresso di navivazione aere 


“inaugurato dal Capo del Governo 
i ROMA, 24 


n0 e ministro 


vigàzione aerea. 


da gioî i 
me del Governo e del popolo italiano, | 
‘Congresso cho inaugyriamo ‘oggi è 


zione aerea ed è la prima volta che ess 
è tenuto a Roma. Il primo ebbe luog 
a Parigi nel 1921. Successivamente 
i ebbero ‘luogo a Londra e 


| primo e l’attua 


ino, 


(i Congresso è bre 
ma î progressi realizzati nella navi 


Roma per ripigliare le discussion 


"ra yoi ci sono degli ingegneri, degl 
wentori, dei piloti, degli scienziati 


oro stessa vita alla causa 
ce della: navigazione aerea. 
Io mon divido affatto l'opinione d 


trascinatri 


conquista ‘dell’ari 
un fenomeno ti 
tuazioni mental 
sempre ad oggi epoca della storia. 

La stessa «cosa avvenne quando i 


Si tratta «forse d 
ico «li misoneismo. Si: 


| oggi giorno accresce il suo attrezzamen 


seggeri e delle merci in tutti i paes 


| termazionali di navigazione aerea, 


| credevano giammai raggiungibile. 


| biù cordiale simpatia.» i 
da 
| da una entusiastie 

arte dei congressist; 


a Pozzuolo, Udine e Pordenone 
Circa, 2000 soci. della se 

ma di Cavalleria si sono-ieri.reca 
‘automobili a Pozzuolo del Friuli, ove 
SARTI deposto una corona d'alloro con 


mastro tricolore ai piedi del monumen- 
SD che ricorda il supremo eroismo della 
I brigata di Cavalleria, sacrificatasi 
negli. epici combattimenti, sroltisi dieci 
si ni or sono in quella borgata per pro- 
teggere il ripiegamento verso il Piave 
lio unità del nostro Esercito, Al so- 
lenzo è commovente rito sono interve- 
i il gen. Sircana, comandante la 
divisione di cavalleria di Udine, il po- 
tà di Pozzuolo, il Fascio, la Sezione 
battenti e le altre associazioni pa- 
ittiche locali, nonchè gran folla di 
olo. 
mo squadrone di cavalleggeri Mon- 
‘ato, disposto in quadrato attorno 
‘al monumento, rendeva gli onori, Han- 
no pronunciato discorsi esaltando lo 
eroismo della cavalleria italiana, il po 
_d cà «di Pozzuolo, signor. Candussio, 
È residente dei combattenti Mambri- 
(il presidente della Sep vene- 
lana: dell'aria di Cavalleriat'eav. Cec- 
‘o Ancilotto, fratello dell’eroico avia- 
medaglia d'oro Giannino. 
I cavalieri veneziani si sono poi re- 
ati a deporre una corona di alloro a 
Udine sulla lapide dei caduti del reg- 
ento cavallesgesi Monferrato, Sono 
i ricevuti dal comandante del reg- 
mento col. Guillet, dal prefetto 
i, dal commissario prefettizio di 
ne gen. Assum e da numerosi uf. 
Hu Hanno pronunciato patriottici 
corsi il cav. Ancillotto ed, il col. 
illet. Infine la comitiva sì è recata 
A er deporre un’altra 
a sulla lapide che ricorda i glorio 
caduti del reggimento cnvalleggeri di 


ND, 


FLAVIA 


rete‘ a 


_.— Non esageriamo, Ero fl fronte di 
- Vienna. 
.— Insomma... o) SCR 
— Insomma, domani mattina vieni a. 
‘apest con me. Ci fermiamo due 
tini Vai e prepara tutto, i 
| Uscita Malaczka, Geza. Tietzo si seri- 


‘asserenato: aveva procurato una’ 


pc 
era il premio... 
Fine della terza parte 


PARTE QUARTA 


I 


| Con Fintervènto del Capo del Gover- 
dell'Aeronautica. S. PB, 
Mussolini, questa mattina, in Campido- 
glio, nell'aula massima del palazzo Se 
natorio, ha avuto Inogo l’inugurazione 
del IV Congresso internazionale di na- 


Accolto da calorosi applausi ole si-so- 
no protratti per vario tempo, si è leva- 
to a parlare S. E. Mussolini, il quale 
fra la più viva attenzione ha pronun- 
to in francese il seguente discorso: 
Signori, signoro. H' con una profon- 
ho io vi dò il benvenuto a no- 


1V Congresso internazionale di naviga- 


«H periedo di tempo trascorso tra il 


gazione aerea sgno stati enormi. Oggi 
sito venuti da 4utti i paesi del mondo 


iterrotte, per affrontare i nuovi pro- 
blemi, per constatare il cammino fatto, 
‘irsomma per segnare un’altra tappa. 


che dedicano tutte le.loro energie e la 


coloro ‘che definiscono un'illusione la 
dentiche le trovammo 


primo treno, molto rudimentale, fece la 
sua prima apparizione in Inghilterra. 
. Fatto innegabile è che la rete aerea 


to, Ie sue distanze, il numero dei pas- 


«del mondo. To mon intendo'affatto di af 
‘ormare che tutti i problemi sono tisolu- 
ti. Di questi ce ne saranno sempre: 
problemi di finanza, di.tecnica, di’ di. 
titto, di scienza, di abilità professiona- 
le. E? proprio per accomunare i risul- 
tati acquisiti, per coordinare gli sfor- 
zi, per conoscersi meglio gli uni con gli 
altri che.ò sorta.l’idea dei corigressi în- 


Molte sorprendenti ed eroiche gesta 
anno dimostrato in questi ultimi tem- 
pi il'grandioso sviluppo raggiunto dalla 
| tecnica. aeronautica, che ha saputo co- 
truire dei motori possenti 6 perfetti e 
legli apparecchi solidi © dotati di uma 
nutonomia che gli eterni scettici non 


To sono convinto che la conquista del 
l’aria avrà i risultati i più ‘benefici per 
il progresso morale èd economico del 
mondo. Con la certezza che i lavori del 
nostro Congresso saranno fecondi di ri- 
ultati per il progresso della navigazio- 
aerea, io vi prego, signori congres- 
sisti, di gradire l’espressione della mia 


discorso alia fine è stato salutato 
înanifestazione da 


a visita di cavalleggeri 


OZIA;-24 > 
no dell'art 
ecati. con 


I cielo vario. 


| MIO FIGLIO 


Proprietà letteraria - Riproduzione vietata 


ella improvvisa ritro-|' 


pil dopolavrist allogeni del porizian 


ricevuti dall’on. Turati 
ROMA, 25 
Ieri sera, 
Gran Cons 
8. E. Turati ha ricevuto i dopolavorist 
allogeni della provincia di Gorizia, i 


direttore centrale. del 
comm, Cacciola, il segretario federal 
di Gorizia, ing. Francesco Cacceso, ] 


Rina Ulassig e il segretario «lel Dopois. 
voro provinciale cav. Conti, direttori 
della gita. 

L'ingresso di 8. E. Turati nel magni 
fico. salone del Gran Consiglio, ovo tutt 
i dopolavoristi erano riuniti fu saluta 
to con formidabili applausi e alalà in 
neggianti al Duce. 6 al Regime. 1l sa 
gretario federale, sing. Caccese con in 
dovinate e calde parole presentò a. S 
E. i dopolavoristi. convenuti a Roma 
rendendosi interprete della loro devo: 


Il 
il 


DI 
0) 

i 
a 


quanto il Partito fa per tutelare i low 


i 
agli ordini dei suoi capi, Le parole del 
l'ing. Caccese furono salutata da cald 


applausi. 
a signora Meossig presentò a 8, F 


i 
) 


natore di idria; certo Dradnik;-offrivur 


i 


tre delle miniere d’Idria. 

S. E. Turati gradì molto gli omagg 
presentatigli. Indi pronunciò il seguen 
‘te discorso ascoltato fra' l'entusiasmie 


si 


1| Caccese del siluto portomi a nome de 


un animo pieno di fede e perchè .mi 


oggi vi sentiate fieri di essere comple. 


i 


re bene questa Roma che ha non so 
delle. hel) 


sciuto confini © ha dominato il 
donando ad esso, attrave 


lozze che Roma vi present 


si sprigiona dalle sue pietre miliari 


me della luce ch 


persona che ne divinizza li forma e fu 


topa, ma del mondo intero. Cercate di 


deli @ se vi incontrate in taluni che non 


prendere che l’Italia hà una storia di 
secoli, che ‘oggi marcia decisamente ver- 
so i suoi più glorjosi destigii». 

Il discorso, di 8, E. T. i, interrot- 
to spesso da applausi fragoresi, fu da 
ultimo salutato da acclamazioni vivissi- 


lavdristi saranno ri 
‘tità 6 dal Duce, 
Il maltempo a Napol 
provoca numerosi allagamenti 
NAPOLI, 24 
Il cattivo tompo che ha imperversato 
per tutta Ja giornata di ieri, ha: provo- 
cato ‘numerosi allagamenti specialmente 
nella parte bassa della città. P' stato 
necessario chiedere l'intervento dei pom- 
pierì in melte località 6 alcuni passi 
sono stati sgomborati. I danni più nb. 
tevoli sono quelli avvenuti in vin Tasso 
ovo l’acqua è salita ininterrottamento 
per oltre 18 ore ed ha aperto improvvi. 
samente una voragine larga una diecinn 
di metri proprio nel momento in cui la 
via era attraversata da una automobila 
che è caduta nel profondo fossato, Per 
fortuna il conducente della; vettara non 
ha riportato che lievi contusioni. Verso 
la via Tasso sono accorsi pompieri 
sollevare l'automobile; dopo non lievi 
fatiche, dal fossato. 
RESSE LI 


Previsioni del tempo per oggi 
ROMA, 24 

Situazione barica: il ciclone della Ma- 
nica ha spostato: il suo centro (741) 
sullo coste meridionali del Baltico @ si 
protende con una saccatura sui Balca- 
mi interessante anche l'Adriatico. Area 
di bassa pressione a nord dell'Inghil- 
terra (753) è sulla, Lapponia (752) re- 
gime anticiclonico sull'Europa sud oc-: 
cidentale con massimo 765 sulla Spa- 
gna e cuneo verso le Alpi. Probabilità 
|venti moderati settentrionali costo Lic 
guri intorno ponente, altrovo con in- 
tensità piuttosto notevole ‘alto è med 
versante tirrenico, Cielo vario con nu- 
volosità in diminuzione; rade loggie 
lungo i rilievi montani, temperatura 
ancora. stazionaria; mare agitato nel 
Tirreno @ nello Tonio. Coste libich 

venti deboli o moderati meridionali, 


vuti da' Sua San- 
LI NE 


rec 


allo 19, nel salono «dol 
\io al palazzo del Juittorio, 


numero di circa 220, Erano presenti il 
vicesegretario generale, on, Starace, il 
Dopolavoro, 


delegata dei Fasci femminili, signora 


zione “e della loro riconoscenza per 


interessi morali ed economici; portò 
inoltra il saluto affettuoso è deferente 
del Fascismo dell’Isonzo, che superando 
ogni personalismo ed ogni interesse par 
ticolare, resta disciplinato e compatto 


Turati una ricca corbeille di fiori a no- 
mei del Dopolavoro femminile. Un mi- 


fermacarto in cinabro tratto dalle pie- 


déi presenti: «Ringrazio il mio amico 


dopolavoristi e dei fascisti della forte 
terra, soprattutto perchè ini viene da 


dà la sensazione, anzi Ja fiducia, che 


tamento italiani. Perciò, dirigenti ‘a 
gregari, iivete fatto bene a compiere 
questo viaggio. Cercate di comprende 
lo 
‘26 artistiche, ma che 1ifulge 
di una muova Nico fascista, Sappiate 
che la grandezza romana.non ha conp- 
mondo 
‘so i secoli, 
una cultura e una civiltà. Certate, ‘0 
lavoratori, gli comprendere le due bal- 
quella che 

i, 
dai suoi tenipli ‘e'dai suoi momenti 
o quella: che emana dalla volontà «del- 
l'Italiano nuoro» che «è poi la volontà 
del Duce, Se domani avrete la fortuna 
di vedere il Duce ptoverete l’impresaio- 
promana dalla sua 


d'ilùi ‘rion-il genio dell'Italia è dell'Eu- 
essere deglivitaliani buoni, onesti e fe- 


sentono la bellezza della nuova Utalia 
e-del Fascismo, cercate di far loro com- 


mo.e da potenti alalà. Domani i dopo- 


igroms. Poi domandano alla teste su che 


i 


Scene di terrore e di brutalità 
BERLINO, 24 
ln un cinematografo, a Tammersfors 
ì 
119 


cui alcuni bambini. 


L'incendio si svilupyvo nella cabina 
CI 


A 
A 


‘A 


porta della ca 
spettatori intr 


trong; 


precipitò verso l'uscita, ove 


° [ti per trovare una via di 


aMPo. 


n) 


Spaventoso incendio in un cinematografo 


nella Finlandia, è scoppiato ieri un in- 
cendio che ha avuto tragiche conse 
guenze. Oltre a un numero di feriti più 
‘0 meno gravi, si dleplorano 23 morti tra 


delle proiezioni dove presero fuoco di- 
verse pellicole, Dopo la prima fiammata 
l'operatore, col vestito che prendeva 
fuoco, e chiedendo aiuto, si precipitò 
nella sala. La folla non comprenden- 
do bene di che cosa si trattava, si al- 
zò in piedi spaventata, Aliorchò dalla 
ma, lasciata aperta, gli 
avvidero le primo fiam- 
mate, la maggior parte del pubblico 
terrorizzato, senvalcando sedie e pol- 


in pochi secondi si fermò un immenso 
groviglio umano. Nella ressa done e 
bambini caddero a terra, mentre i so- 
praggiunti salivano gui corpi dei cadu- 


formò così un ammasso di persone feri- 


_—__ Sn 


sta, che ostruiva ja porta d'uscita, 
Ad un certo punto una loggia, grem 


tea, e seppellendo n 
chie persone. Il fuoco frattanto andav 
avvolgendo tutto J’alifio: 
ti i pompieri, questi, in 
chi volonterosi si diedoro ad. un fèbbr 
lo lavoro di salvataggio, riuscendo 

sgomberare l’uscita, cosicchè 
no salvare parecchie persone ch 
vano già le fiamme alle spalle @ inolt 


9 


a 


vi furono trasportati tap 
gli ospedali e quelli più leggeri nell 
farmacie. 

Non si sa ancora con pre 
mero delle vittime, poichè oltre a quell 
già constatata si tema che sotto le ma 
cerie del cinematografo, che è andat 
completamente distrutto, si trovino 
resti carbonizzati di altre persone, Gi 
scampati alla sciagura raccontano ter- 


gie che si svolsero mell’interno del ci 


PARIGI, 24 

Dopo i difensori di Petliura ecco che 
compaiono alla sbarra altri - testimoni 
che ritengono l’ex etmano responsabile 
dei pogroms. All'inizio dell'udienza il 
presidente domanda agli avvocati di 
porre questioni brevi e precise... come 
d'altronde è loro abitudine. (Risate). 


I sistemi di Petliura 


Il primo teste, Grinberg, non ha vi- 
sto i pogroms; ma ne ha sentito il rac- 
canto da persone che ebbero a patire 
per i pogroms stessi. L'opinione della 
popolazione ebrea è che Petliura è re- 
sponsabile dei pogroms ucraini. 
Un altro. testimone importante è 
Goldstein, uno scienziato russo che era 
celebre a Pietrogrado. Egli arringò in 
processi clamorosi e fu specialmente di- 
fensore di ‘l'olstoi. Depone quale presi. 
cente della Commissione d'inchiesta sui 
pogroms dell’geraina. La commissione 
ha raccolto sul pàsto numerosi documen- 
ti. Proclami a migliaia, mandati ai 
militari, dicevano: «Salvate |'Ucraina 
e uccidete gli ebrei». E’ certo che sé 
c'era un quartier generale per i po- 
groms, è che quel quartiere non poteva 
essere che allo stato maggiore di Pe- 
iliura, 
Avvocato generale: Tuttavia non. è 
Petliura che ha inventato i pogroms. 
Ve ne sono stati prima e dopo di luì. 
Teste: Io non ho dettò questo; ve ne 
è stato uno o due. 
Avv. Campinchi: E' Petliura che ha 
ordinato i pogroms? 
Teste: No. 

L’avv. Campinchi legge, commentan- 
doli, parecchi proclami di Petliura fa- 
vorevoli agli ebrei, d 
Testo: Ignoto quei proclami. La Com- 
missione d'inchiesta ha trovato sui sol- 
dati proclami contro gli ebrei e non ha 
avuto conoscenza di altro. Era questo 
il sistema di difesa di Petliurà: da un 
lato migliaia di ebrei uccisi, dall'altro 
unesolo ministro ebreo. Da um-lato 200 


DI 


i 


) 


i 


I 


rubli distribniti alle vittime. dei 
groms. Posso ben, suppotra, che gli. altri 
proslami erano destinati agli alleati di 
Petliura. 
Avv. Campinchi: I soldati francesi 
hanno o i famosi ordini del giorno 
dei marescialli Joffre e Petain! { 
Avv. Torres: Dopo gli ordini del gior- 
no di Joffre e Petain vi fu la vittoria; 
dopo gli ordini del giorno di Petliura 
vi furono i massacri. Non sono gho gli 
atti che contano. “ Ù 
Avvocato generale: I proclami che di 
no nell’incartamento sono stati tratti 
dal bollettino delle leggi ueraine. 
Avv. Torres: Il bollettino delle leggi 
non è la lettura abituale dei soldati, ti 
testimonio può dirci se i proclami sono 
stati seguiti da sanzioni? 
Îl'este: No, o 


Ciò che sa una studentessa 


Testimone oculare. dei. pogroms di 
Proskurof è la studentessa in medicina 
Grinberg, che si consacrò a curare i fe 
friti. Essa fa uh commosso, racconto delle 
scene védute e. ritrao la. visione spa- 
ventosa che ne ha conservato. A quella 
evocazione Schwarzbart piange, 

Signorina Grinberg: I massacri hanno 
durato 3 giorni, Petliura è giunto dopo, 
gli ha rifiutato di ricevere la delega- 
loné ebrea. Non c’è stata nessuna san- 


L'avvocato generale a l'avvocato Cam- 
pinchi uniscono Ja loto eloquenza per 
stigmatizzare i massacri abietti dei pa- 


cosa si basi la sua convirizione. 
Teste: Personalmente. non conoscevo 
Petliura, ma è convinzione degli ebrei 
0 anche dell'Ucraina in generale, che 
è Petliura che ha organizzato o ordina 
to i pogroms; Lr soldati saccheggiavano 
o massacravano gridando: «Viva il no- 
stro piccolo padre Petliura», 1 
Un altro testo è Sliosberg, che erà 
membro de] Comitato di soccorso alle 
vittime della guerra è dei pogroms. 


DES 


e, 


—Potto, petto, Pimpiletta tolna giù! 

— El, ma adesed non può più por- 
tarla via! Tony, che è un bravo bam- 
bino, se le è messe lui le suo bello scar- 
pine... 

rasi SL AAA 

=! Wadesso si lascia ‘mettere .il bel 
vestitino bianco... 

— No; nol vetito nol. 

— Come? un altro capricelo? Sai che 
Pimpiripetta porta via anche.i vestiti.. 
Non ricordi più? 

E la voce sonora @ hella di poco pri- 
ma riprese sopra un ritmo di cantilena 
la filastrocca: 

Pimpiripetta 


Pimpirimpetta 
La mia scarpetta, 
E troppo strelia 
Per la capretta 
I capricceti 
Non li fo più 
la scarpetta 
Ritorna giù! î 
‘ Eccola, eccola la scarpetta di To 
‘esto mettiamola altrimenti Pim- 
ita torna a prenderla e la porta 
volta alla capretta! 
int ì il trillo di una gioconda risata 
appena a 


a 


\$egilito da un arruffio di pa- 
n) bbazzate, È 


Ha un bel bambino — 
Pimpirimpino 

Senza abitino! 
Vieni, Vaspetto! 
Mamma gli ha detto 
Col vestitino 

Pel tuo bambino! . 

Stavolta, invece della risata si udì 
uno strillo seguito da una violenta 
Protesta: i 

= No, mo! Tony non dà vetito! 

— Sicuro che non lo dà perchè se lo 
mette Juit sE 

Una voce 
la stanza: 


ì 
È 


grave venne dal fondo del 


= Papi! papà! pappaino! 


— escla- 
mò frenetico il bimbo, sgusciando dalle 
mani che lo vestivano e precipitandosi 
verso l'uomo che era entrato di sor- 
presa nella camera. 
Pu providenziale l'impeto del picci. 
no perchè permise a Valentina di ri 
mettersi dalla. commozione che. quelle 
parole e la inattesa comparsa di Gior- 
gio nella camera del piccino, che era 
anche quella di lei, e nella qualo egli 
non veniva mai, le avevano causato. 
Prima. che ella potesse rispondere 
Giorgio s'era chinato a sollevare il 
bambino e adesso, tenendolo fra le brac- 
cia lo riportava sul letto. 

= Su, bravo, bisogna fimir di vestirsi 
senza far, gridare ‘la. signora. Christie, 
capite? 
‘ Valentina protestò: 

— Le assicuro che non mi fa gridare. 
— No? Mi pareva di aver sentito una 
certa storia di Pimpiripetta che deve 
essere di pubblico dominio infantile gine 
chè m'è parso, a un tratto di ritrovarla 
in fondo alla mia memoria.... 

Nen vide il volto di Valentina colo- 
rarsi immediatamento d'una fiamma 
che lo illuminò anche gli occhi perchè 
in quel momento Tony aveva buttato 
er terra una scampetta aiutandosi con 
‘altra, e Giorgio pa era subito chinato 
a raccoglierla, |‘ j 
— fony! — egli esclamò richiamando 
all'ordine il piccino con uno eguardo 
invano abteggiato a severità perchè ch- 
be per solo effetto di far ridere il bim- 
bo e di fargli esclamare a sua volta: 


— Papa! 
— Birichino! 


— Che pazienza ha, signora Christie! 


milioni» mubati, dall'altro 2. milioni, È 
POI, 


che vorrei vederlo più Spesso con sua 
madre. 


signora non è abituata... 
questo piccolo sfogo, signora. To so che 


con lei posso parlare senza pericolo di 
venir frainteso, Lei'lo sa che mon in- 


— I rapporti. ricevuti 


che accompagnavano l'esercito di Petliy 


liura erano solamente contro gli ebrei 


Altri testi 


dere il suo posto; 


Ucraina. 
attuare quei progetti. 


non si è mai visto in nessun posto. 


le responsabilità. 


uomo per questo, 


agente bolscevica. 
‘Pesto: Mai, 


zefî, celebre per le rivelazioni clamorose 
che nel passato feco sugli eventi della 


scevichi come degli agenti della Germa- 
mia, Egli ritiene che Schwarzbart è un 
avversanid dei: bolscevichi, vic ei 
“HI sofito ‘dibattito’. 
Tipo di ‘patriarca, Vladimiro, Tiomkin, 
che fu membro dell'Assemblea costituen- 
te sotto Kereriski e presiedette 1'Assem- 
blea nazionale ueraina, ‘lancia l’anatema 
contro Petlinra: 
«Io giuro che Petliura è responsabile 
di tutti: gli orrori comimessi durarife i 
pogroms.» Come presidente: dell’ Assem- 
blea ebrea, Tiomkin andò a salutare 
Petliura al suo ingresso a Kiew. L'of- 


respinta dall'Assemblea. generale, Dopo 
aver affermato che la popolazione ebrea 
non è bolscevica, il testimone dichiara 
che le truppe del Direttorio si misero 
subito, se non a saccheggiare, almeno 
a portar via la merce senza pagare, Al- 
le suo lagnanze, l'etmano locale gli ri- 
spose ghe non c'era commissariato e che 
i soldati dovevano vivere sul paese, e lo 
rimandò, da Petliura, Questi era nel Di- 
rettorio il capo del partito militare, che 
si era opposto alle misure contro i po- 
groms domandate dai «borghesi», 

Il testo dice; Io stesso ho domandato 
a Petliurà di prendere delle misure. Non 
ha fatto nulla, mentre era onnipotente, 
To non rendo responsabile il popolo 
ucraino dei pogroms, ma solamente Pet- 
linra. 5 

Basandosi sulresoconto del Congresso 
sionista di Karlsbad, Varvocato genera- 
la mette in rilievo che Tiomkin ha, so- 
prattutto denunciato in quel congresso 
i pogroms di Denikine, che furono .i 
più spaventosi e che erano la conseguen- 
zi diretta di un antisemitismo ufficiale, 
‘Avv, Torres: Ci ha rimproverati ‘di, 
aver ucciso Petliura troppo tardi, e ora. 
ci si.rimprovera di non aver ucciso De- 
nikine., MOSSE 
Tiomkin:  Denikino. era. prigioniero 
dell’ex. esercitò, mentro Petliura era il 
capo del silo esercito.’ £ 
Sorge a questo, punto um vivo dibat- 
tito, che il presidente tronca togliendo 
l'udienza. rr SSR 


to alle gambe, alle braccia 0 alla te- 


ta di persone che volevano uscire, cede- 
va sotto il peso precipitando nella pla- 
o macerie fiareo- 


Sopraggiun 
mo a pareo- 


polero- 
o ave 


che erano al suolo svenute, I feriti gra- 
amente ne- 


ono îl nu- 


torizzati le scene drammatiche © solvan- 


nematografo e alle porte d'uscita, Due 
feriti gravi sono morti all'ospedale e 
per altri-tre è perduta ogni speranza 


I testi in difesa di Schwarzbari 
affermano che i pogroms erano stati ordinati da Pettlura 


dall’Uoraina 
hanno atterrito ì membri del Comitato. 
Quello che colpiva in quei pogrom era 


ra © che le vittime erano esclusivamen- 
te ebree, Ora è stabilito da una lunga 
esperienza dei pogroms, che questi non 
sono possibili che se il Governo non lì 
vieta. Vi furono dei pogroms controrivo- 
luzionari nel 1905 è 1906. Quelli di Pet- 


Il teste rinchiude Petliura in questo 
dilemma: O ora il capo ed è responsa- 
bile, o non lo era e allora doveva ce- 


Avv. Campinchi: Ma non c'era per 
Petliura unicamente Ja questione degli 
ebrei. Quello che era essenziale ni suoi 
occhi ‘era l’unità e l'indipendenza della 


Teste: C'etàno altri: ‘altrettanto pa- 
trioti o almeno altrettanto capaci di 


Avv. Campinchi: Allora avrebbe do- 
vuto abbandonare il potere. Kbhene, ciò 


‘l'este: Allora doveva accettare tutte 


Avv. Campinchi: E° una responsabili- 
tà morale o politica. Nom'si uccide un 
Avv. Torres: E' anche una respon- 
sabilità criminale ed io domando al te- 
ste, che si dice democratico e avversa- 


rio dei Soviet, se sarebbe venuto a de- 
porre in un processo a favore di un 


Il teste riferisce poi una. conversa- 
zione avuta recentemente con Pourt- 


Russia, denunciando specialmente i bol- 


ferta di designare un ministro ebreo fui d 


ql 
.Ctispinoj domani: S. Evaristo papa. Leva il sole alle 6.34; tramonta alle Îl 


del 


la 
MIEPOLA, 24 
Ha avuto luogo una riunion 


sa 


ata, la segreteria del Fascio comunica: 


Îa, 
a 


1 prezzi dei gen 


e|agli impiegati e dei salati agli oper 


e|ne del costo della vita 
devo dare dei risultati tangibili. 
CI 
-{ziono della locale Cassa di. malattia, 
To) 
; 
i 


do gli organismi sindacali non erano 


gislazione del lavoro. Portò 


i dirigenti di quell’importante orga- 


Enti 
dovere di mantenere assiduamente t 


velasse una volontà di resistenza 
talo necessario coordinamento di tutte 
lo attività fasciste. Per le ragoini su- 
esposte, il Direttorio decide all’unani- 
mità di invitare il Consiglio d’ammini 
straziono della locale Cassa. circonda- 
riale di malattia a rassegnare le pro- 
prio dimissioni, anche per rendere pos- 
sibilo agli organismi sindacali, cui 
spetta oggi la designazione del Con- 
siglio stesso, di esercitare tale loro di- 
ritto, 
Il Direttorio passò quindi ad esami 
nare la nuova legge sulle Casse di ri- 
sparmio, soffermandosi, in chiusa, sul- 
lo statuto della locale Cassa di rispar- 
mio, per la quale è in corso la nomi. 
na del Consiglio d'amministrazione. 
Direttorio, dopo severa valutazione, 
concordò l’elenco dei nomi da racco- 
mandare al podestà per la scelta dei 
componenti il futuro Consiglio, Furo- 
no: ancora, esaminate alcune questioni 
di minore importanza. La riunione eb- 
be termine allo 20.30, 


Te gare che si disputeranno a Roma 


fra i campioni dell’avangnardismo 


ROMA, 24 
la comunica: 


L'Opora Nazionale Balil 
Tn occasione della, celebrazione del quin. 
to annualo della Marcia su ‘Roma, men- 
tre a Forlì, Genova éd ‘altri centri mi- 
nori d'Italia, sarà inaugurata la casa 
del, Balilla destinata a raccogliere in 
brillanti disciplinate legioni la nuova 
gioventù della Patria fascista, in Roma 
ber la prima volta i campioni sportivi 
dell'avanguardismo si aduneranno in 
competizioni nazionali per Ja conquista 
del gran premio del Littorio. L'opera 
nazionale Balilla, attraverso queste gare 
che si ripeteranno ogni anno ed alle 
quali. gli STREET arriveranno. a 
partecipare attraverso una rigida sele 
zione dopo aver preventivamente p: 
dicata runacsana ce razio caltur: 
i| sca, mira a creare nei.giovani una; 
vera coscienza sportiva (preparando « 
gli. uomini che dovranno. doman 1 
presentare. degnamente: l'Ttalia | nelle 
competizioni mondiali, hi 

Giova pertanto mettere in rilievo con 
quali saggi criteri di preparazione .e di 
eliminazione si è arrivati alle gare ‘che 
si svolgeranno dal 22 al 30 ottobre. 
Sulle direttive tracciato dalla presiden- 
40 dell'O. N. B. in quasi tutti i’ co- 
muni si è proceduto all'addestramento 
ei giovani nel seguente programma di 
gare. Gran premio del Littorio coppa 
Dux. Gara speciale di pentathlon fra 
i Littori, d'Italia e comprenderà le se- 
guenti prove: corsa veloce m, 90, lan- 
cio del disco, salto misto, getto della 
palla di ferro kg. 5, tiro a segno (po- 
Sizione libera, m. 200 cartellone n. 1), 
gara tra campioni avanguardisti, atle- 
tica, scherma, fioretto, canottaggio, 
yole di mare a 4 vogatori di punta e ti- 
moniere, yole di mare a 8 vogatori di 
punta e timoniere, î 
Dopo la preparazione @ la selezione 
compiuta nei vari comuni in tutte le 
province, si è proceduto ad altre alimi- 
natorie per la competizione finale di 
Roma. Il primo riuscito nel pentathlon 
în ogni singola provincia ‘dè stato già 
proclamato alittore»; che sarà ‘solemne- 
mente proclamato nel pomeriggio del 
giorno 30 in Campidoglio, con l'agse- 
gnazione della Coppa Dux alla provin- 
cia il cui rappresentante ha trionfato. 
Lo stesso eriterio di selezione è stato 
adottato per le gare di scherma, per le 
quali converranno a Roma circa 80 avan- 
guardisti e per quelle di canotaggio, che 
riusciranno certamente  interessantissi- 
no, poichè saranno in gara 43 imbarca<| 
zioni con 268 vogatori. Giova infino ri- 
levare. come questa grande manifesta- 
zione sportiva, alla qualo parteciperan- 
no cirea 600 avanguardisti, sia la conse 
guenza di una serie di eliminatorie, 
alle quali si calcola abbiano partecipa- 
to in tutta Italia oltre 50.000 giovani. 


irettorio 
Da 


o del Di-| 
rettorio del lascio locale. Sulla sedu-| 


«L'on Mpvach riferì, circa la batta- 
glia ingaggiata dalle organizzazioni del 
Partito per ottenere anche a ‘Pola che 
i ri abbiano ad essere 
diminuiti in relazione al miglioramento 
della, lira, al decuttamento delle. paghe 


Il Direttorio ha approvato senza ri- 
servo l’azione espletata per la riduzio- 
che anche a 
Pola, come dovunque nelle altre città, 


Riferì quindi sulla anormale situa- 


dove è tutt'ora in funzione il Consi- 
glio di amministrazione nominato:quan- 


ancora costituiti secondo la nuova le- 
a cono 
Scenza del Direttorio alcuni fatti sin. 
tomatici che stanno a dimostrare come 


Nismo si siano dimostrati scarsamente 
compresi di quei doveri di contatto e 
di collaborazione con l'organo del Par 
tito, al quale è demandato il controllo 
su tutti gli organismi di carattere eco-| 
nomico-sociale che interessano la collet. 
tività, Il Direttorio, a questo propo- 
Sitoy riconobbe la necessità di richia- 
mare ancora l’attenzione di tutti gli 
iretti da fascisti sul loro preciso peste 
Ì È ip ga ope 
contatti e di provvedere là dove si ri- Come îl distrutto il dirigibile N 3 
a 


Processo contro sovversivi 
al Tribunale speciale 


ROMA, 24 

Sono comparsi questa mattina davanti 
al Tribunale speciale, presieduto dal gen. 
Freri, i sovversivi Giovanni Dragone, 
Luigi Villa, Mario Tamburini, France 
sco Gagliardo, Emilio Ricci, Paolo Cau 
tarini, Domenico Guerra, Vincenzo Ba- 
roncini, Alveo Onoli, Antonio Gagliardi, 
Domenico Zattoni, Angelo Capucci e Ma- 
rio Beretti. 

Il Dragone e il Villa sono imputati 
di aver concertato fra loro fatti diretti 
a far sorgere in armi i cittadini contro 
i poteri dello Stato. Altri devono rispon- 
dere del delitto di cui all'art. 4 della 
legge 25 novembre 1926 per aver insce- 
nato una manifestazione sovversiva in 
occasione dell’accompagnamento funebre 
di un loro compagno. Inoltre, il Ricvi è 
responsabile di ‘offese al 'Capo del Go- 
verno e il Tamburini e lo stesso Dragone 
di omessa denuncia di arma. Durante 
l'istruttoria furono assolte e rimesse in 
libertà altro quattro persone che erano 
state in un primo momento implie: te 
nella faccenda. I fatti imputati ai giu- 
dicabili sono avvenuti a. Voltana (Ra- 
venna). La pubblica accusa è sostenuta 
dal sostituto avv. militare. Fallace. Di- 
fendono. gli imputati gli avvocati Ba. 
baresi, Vannucci e Belcastro. I testìr 
ni da interrogare sono 19 a carico e 8 a 
difesa. Oggi, dopo: la lettura degli utti 
che si è protratta a lungo, sono stati 
interrogati alcuni degli imputati. 


x TOKIO, 24 

Circa la distruzione del dirigibile 
«N. 3», avvennta durante lo svolgimen- 
to delle manovre navali, per quanto 
fin da principio sia stato annunziato 
chevil dirigibile era stato costretto ad 
ammarere in seguito ad un guasto al 
motore, sembra ora accertato che esso 
sia stato ‘obbligato ad atterrare sopra 
una piccola isola, a causa della tempe- 
stà ed in seguito alla mancanza di hen- 
zina consumata in 15 ore di volo. Uno 
dei componenti l'equipaggio è rimasto 
ferito mentre discendeva dalla navicel- 
la. In seguito il dirigibile è stato tra- 
scinato in mare, dove, dopo una esplo- 
sione, ha. preso fuoco. 


«ps ° er 
{l giubileo di una. rivista 
ROMA, 24 
Il consorzio nazionale delle stazioni 
di cura, soggiorno, turismo, d’intesa 
con la presidenza della Federazione na- 
zionale fascista delle industrie idro-cli- 
matiche, si è fatto promotore di degne 
onoranze da tributarsi al giornale di 
valorizzazione balneo-termo-climatica e 
turistica Verme e Riviere, in occa- 
sione del 25.0 anniversario della sua 
fondazione, e al suo direttore e fonda- 
tore cav. uff. Vincenzo Lischi il quale, 
da oltre un quarto di secolo, dalle co- 
lonne del suo giornale 6 con tutta l’o- 
pera sua, ha spiegato azione grandissi- 
ma e validissima in pro del nostro pa- 
trimonio termale t) 
La bella iniziativa ha avuto la.sua 
sanzione dall’unanimo plauso del 6.0 
congresso fra le stazioni di cura e del 
3 nazionale. d’idrologia 
medica svoltisi recentemente ad Abba- 
zia e Milano; ed è stata confrontata dal 
consenso incondizionato delle più alte 
personalità del Governo nazionale, del 
politico, medico-scientifico, Si 
; @, giornalistico. italiano, che 
TREE pa 
«più «alte attestazioni divstima, 
affetto per luice l’opera: da -]ui 
svolta, Le onoranze avrannosjl:loro co- 
ronamento nel prossimo mese di norem- 
bre. con la. solenne offerta di medaglia 
d’oro o, attestati di benemerenza al cav, 
uff. Vincenzo Lischi: mentre le offerte 
volontarie che enti, industrie; amici e 
ammiratori eredettero fare a titolo di 
partecipazione a questo giubileo, sa- 
ranno a mezzo del consorzio nazionale 
stazioni di cura, soggiorno e turismo, 
«destinate esclusivamente a opere fa- 
Scite nel campo della profilassi infantile. 


COMUNICATI SI 


Per NEW YORK: 


Per RIO DE JANEIRO 
e BUENOS AIRES: 


GNARTHA WASHINGTON» , 
Motonave «SATURNIA» 
(24/000. tonn., .21 miglia) 
Da Triesto , * +19 novembre 
Da Napoli . » + 21 novembre 


5 nov, 


Si venda la Villa N. 69 di viale ‘Reginà 
Elena, ispezionabile giornalmente dalle 
Oro 14-16, s 


Offerto di acquisto, vincolativé 
offerenti fino al 20 novembre D. 
prodursi insieme ad una © 
25.000. vanno presentate nel, 
toscritto curatore in piazza San (rx anni 
N. 1, fino a tutto 31 corrente. x 


«Raz, 3, 


per gli 
v. 6 da 
ruzione di Lire 
l'ufficio del eot- 


FILINI 


| per Commercio ed Industria in 


gi 


di 


Ta 


di 
in 


fa: 
5) 


i 


E 


da 


cal 
re 


fo 


fi 


degli A 
aumento del capitale sociale da 
lioni di scellini a 85 milioni di 
mediante emissione di 500.000 
nuove al portatore, del valore n 
zione agli utili dal 1.0 gennai0 4 
Dell'emissione totale 130.000 aziolli 
gono offerte în opzione agli azioni 


ari 


naio 1927 al giorno del pagamenti 


presso lo vario sedi all'uopo auto 
per l'operazione, 


merciale Triestina e la Banca 
Britannica, 


emesse, 


Da 


sta reazione del Pubblico 
Direzione del «TE ATI 


per oggi: 


dal celebre romanzo di 
daie. È 
Protagonista: HUGUE 


00 


SALA PER INCANTI GIUDIZI 


Via Sanità 23-25, pianote' 


che verrà tenuto mercoledì 26 cori 


telle, fucili. 


nite del porto d'armi. 


tanto mguardo alla forma, quanto Bh 
| Lennto e non assume alcuna réspons?! 


CA 
COMUNI. PER SIGN 


BANCO BOLAFFIO - v, DANTE N 


Stabilimento: Austriaco di Credi 


0 


AVVISO | 


Nell'Assemblea Generale Straoi di 
isti, tenutasi a Vil 
iorno 22 ottobre 1927, venne d 


scellini 40 ciascuna, con pa 


gione di 2 azioni muove, perdi 
uppo di 25 azioni vecchie, al 
scellini 59 cadauna più il 5 per® 
teressi su questo importo dal Ì 


Il diritto d'opzione, che può "i 
tto valere solamente dal 24 0t008 
novembre 1927, devo essere esi 


a TRIESTE: prezzo la Bane: 


Frazioni di azioni mon + 


Vienna, ottobre 1927. 
Stabilimento Austriaco di 


HofmanniCz 


Grandioso asà 
timento 


Prezzi forteme! 


STEONERG, ole Sami 


VASI e ee e De ee e ae ee e e 


Rendendosi conto della{f 


XCELSIOR» ann 


L) 


Fx 


* 


>.  DUFLOS 
ESTESO 


Incanto 


lle 9 alle 11: 
Banco da falegname, mobili da eil 
lze, lamette! «Nieson», diverse 


All'astà delle armi potranno € 
te soltanto armaitoli 0 persone 


) La Redazionè st dichiara 


ori dì anella voluta dalla legge. 


DIDO FRANCESCA 


APPELLI MODELLO: 


E ‘BAMBINI. | @ 
Stahilimento riformazioti 


PREZZI È 
CONVENTENTISSI 1 


s 


AVVISIAMO GLÌ 


A DDETTI 

+ VAL 
CANTIERI 
CHE. COMPRIAMO E veENDIA 
PRESTITO LITTORIO 


— Cosa? Si risponde così a papà? . 
— Non lo sgridi — fece Valentina — 
non capisce ancora: due anni o quattro 
mesi sono pochi, sn! e 

inn ragione, Come sempre, «d’al- 
tronde, Ma lei perde Troppo tempo col 
bambino. Perchè non lo fa vestire dal 
la «nurse»? i 
=, Perchò preferisce me che gli canto 
le filastrocche — fece Valentina,‘ 
— Lo so che è ‘affezionato a lei più 
che a tutti gli altri. 
— Che all’altro personale di servizio 
— corresse Valentina, 
Ma Giorgio proseguì: 
= No; no. Non soltanto. 


Un'ombra velò un istante il suo vol. 
{o mentragl diceva: 
— Chissà! forsa più che a sua madre! 


— Non lo creda — tornò a protesta- 
re con vivacità sgomenta Valentina, — 
Le pare, perchè lo vede star volentieri 
con me.. si capisce. Ha molta confiden- 
za jn me, è sempre in mia compagnia... 
Per questo soltanto; s4.... 

— Non. si affanni como se dovesse 
scusarsi, ignora Christie. To non posso 
che esserlo grato della devozione, si, 
lasci dire, è proprio la parola, devo: 
zione, con la quale ella assisto è cresce 
il mio bambino, ma mon le ‘nascondo 


Ù 
— E’ ancona piccino, è irrequieto, la 


ià. Eppoi, non c'è mai! Perdoni 


— Ci papà! Anche tul 


tendo ‘lagnarmi di mia moglie. Stanà 
. lè buona... 


— Tanto! — interruppe Valentina, | 
— E’ vero; è génerosa, pRottlcta, 
dolce... Ma... è stata allevata soltanto 
da un padre, non da una madre e allora 
non comprende il' bisogno di tenerezza 
di un bambino. Pci, ama troppo diver- 
tirsi: è sempre fuori! i 
— Pla sua situazione sociale che 
Jo esige un poco! Conosce tanta gente, 
deve pur dar loro un po’ del suo tempo! 
— Conosce tanta gerite, sì, troppai 
To mi domando come non si infastidi 
sca ad aver sempre la casa piena di 
amici, i 
..; = Che sono tutti suoi ammiratori, 
‘signore! — osserrò Valentina con un 
sorriso, 

— Vero. anche questo. Ma ne farei 
volentieri a. meno. DI 
— In fondo, la signora non fa che 
mantenerle intorno la ghirlanda di 
omaggio che è dovuta alla sua fama; 
ella sa che lei ci tiene poco e allora Ja- 
|vora per due; è ancora una forma di 
attacenmento 
Giorgio sorrise, 

-- Stana non suppone certo d'avere 
un così buon. avvocato, O forse lo sa 
perchè le è tanto affezionata. Ha ragio- 
me. Considero anch'io una fortuna la 
sua. presenza in questa casa, signora 
Christie, e, l’averle proposto di venirci, 
è forso la cosa Migliore e la più indovi- 
nata che mia moglie abbia fatto mai. 
uv Per carità! Non mi faccia monta- 
te in superbia! 

i Non c'è pericolo. Ella è una don- 
ma superiore. È’ buona — soggiunse do- 
po un istante quasi parlando tra sè — 
mon'c'è pericolo che da un discorso con 


sposti. Non c'è neppur modo .di serbar 
più rancore a nessuno dopo aver parla- 
to con lei, Vede? stamane io ero venuto 
qui SE in collera con mia moglie.. 

TOS, perchè ieri sera la avevo chie- 
sto di, volermi scrivere certe lettere in 
francese per la organizzazione del mio 


appena. alzata, se n'è andata mamdan: 
domi da una cameriera questo biglietto. 
Mostrò il biglietto a Valentina che 
lesse: x 
«Buondì George! Mi sono ticordata 
appena adesso che alle undici avevo ap- 
puntamento con Maria Vidrac per an- 
dare a vedere le maioliche di Dessarts. 
Le lettere puoi fartele fare da Mada- 
me Christie che scrive il francese me- 
glio di me. Se dovessimo far colazione 
fuori, ti telefonerò. Bacioni. Stalla». 
— Ma sicuro che lo lettere gliele fac- 
cio! Se mi attende un istante, consegno 
Tony alla «nurse» 6 la raggiungo nel 
suo studio. 
Ma Tony impiantò subito un capric- 
cio strepitoso quando udì che si tratta. 
va di affidarlo alla «nurse» che parlava 
un linguaggio anche più incomprensibi- 
le del suo, Alle proteste della signora 
© alle minaccie del babbo oppose i suoi 
pianti fragorosi e noiosi, cosicchè, per 
Timediare, Valentina propose: © 

— Me lo lasci portare di là con noi. 
— Ma disturberà. ; 
== Non disturberà: vero Tony? 

Tony promise che non avrebbe «di- 
sturbato».e che sarebbe stato «blavo, 


te 


lui 
tin 
ny 
sga 


seg 
mei 


I 
to 


Susi 


figl 


bi 
ce. 
che 


Vi 


la 


vano alterato il sapore della loro 19% 


lavo» se gli avessero dato un «api» 
per «crivàre», 


lei ‘si cesca turbati o nervosi o mal di.| 


Un quarto ‘d'ora dopo, nel luminoso 


vani 
due 


cepiro la vita, 


studio di Giorgio, madre, 


Giorgio dettava; 


SRI ] locatogli dir 
concerto a Parigi, e invece, stamattina, bine, tracciava 


toresco della sua 


che, con un po’ di buona volont 


dersi di. veder 
rato sogno: d’ 


cessaria una mamma, 
Anche Giorgio pensava, Lui P 


d’intimità? Perchè 
stava di fronte, seduta dall'altra © 
«del tavolo, à 
così docile? 7 
Dov'era, adesso ‘sua mogliep SÎI 


tà. Stana continuava a essere 0 
sa di lui, ammi 
innamorata. 

Ma il te 


figlio 


grano riuniti e raccolti 


seduta di frof 
del tavolo, ) 
ndo, Il piccol 
appeto, con un US 
legno fatto a panchi 
nanzi, al disopra delle. 
iva con una matita. 
ni € segni sopra un quaderno, 
ntando ogni sgorbio con tutto il 

vivacissima fan£ 
1 quadretto era delizioso e il mol! 
singolarmente felice per Vale! 


+ dall'altra parto 
a scriveva traduce: 
seduto sul +; 
bello di 


sidio di molta fantasia, poteva È 
realizzato jl suo 

‘essere, nella vita di 
qualcosa di necessario come È 


io, 


nr9 
a il dolce incanto di quell'ora d 
Perchè, perchè *non era presen 
sua moglie in quella soave 0 
non era lei 


accanto al suo piccolo D 


domanda senza l'ombra di 


Non dubitava dell'onestà di Stana 
dubitava neppure del suo amore. |, 
Quattro anni di matrimonio n0 


rata di lui, e am 


l tempo e la vita in comune, "i 
0 rivelato la diversità di gust!, 
sposi specialmente nel modi (3 
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me procede 


industriale e 


pai >, 
malo 


azioni 


Male — com'è noto — si procede 
Smento alle operazioni di censi-| 
0 degli esercizi industriali e com- 
i così com'è stato prescritto da 
Ivi: decreti, regolamento e istruzio- 
Smanati dal Ministero dell'Econo- 
Vazionale. 
lavoro centrale viene compiuto 
"sala dell'ex Consiglo, dove con 
tenza e sorveglianza diretta del 
tich e dell'ing. Marass una die- 
dì impiegati assunti per l’occasio- 
ordinano i dati che volta a volta 
[Sono forniti dagli enti diversi, ma 
lecisamente dagli ufficiali di cen- 
Wto appositamente nominati. 


divisione della città in settori 


Uepo la città venne divisa in 
"Sezioni ed a ciascuna sezione fu 
linato un wifficiale per il censimen- 
i esercizi industriali e commer- 
Ciascuna nzienda. viene conse- 
sato Un apposito modulo nel quale 
il Sontenute Je domande nevessarie 
® Precisare la natura e l'importan- 
Nelbindustria o del commercio eser- 
L'ufficiale tiene per conto pro- 
°° Un registro nel quale sono rego 
tato protocollate Je consegne dei 
Mii è ogni altra informazione atta 
re più chiaro ed evidente ii ca- 
Uro dell'azienda cui si riferisce. La 
Naturalmente, delle referenze, è 
fornita dalia Camera di commer- 
? non che, come è facile compren- 
D Mon tutte le aziende, specie le 
Wi8 risultano dagli elenchi ufficia- 
Sendochè per quanto non sia fa- 
) alcune 6 precisamente quelle ap- 
enti al commercio girovago spes- 
“Ugrono alle rilevaziom ordinarie. 
(dati ufficiali, quelli cioè noti, pre- 
î puro la esistenza di circa 1500 azien- 
4 or la città di Trieste, ma in effetti 
| ' Dresumere che a fine censimento 
ranno superiori a tale cifra. 
Un secondo tempo i, questionari 
Parte degli ufficiali di censimento 
UMali verranno consegnati. all'Uffi- 
| Statistica municipale che li con- 
vUtà © riassumerà  sottoponendoli 
Pprovazione della Commissione 
isione composta del r. commissa- 
la Camera di commetcio presi 
del Podestà, di un rappresen- 
doll’Ispettorato dell'Industria e 
o e dei rappresentanti delle 
Ì zioni: Confederazione 
dell'industria italia. 
mfederazione nazionale fascista 
Sommercianti, Confederazione na- 
Orsindacati fa + Federazione 
Moma, delle comunità artigiane d'I- 
Per ; comuni, come Trieste, da 
"Popolazione supera i 100 mile abi. 
. Oltre i suddetti fa parto della 
Missione fin rappresentante della 
Srazione bancaria fascista. 
sine: quando la Commissione 
Nato e debitamente firmato 
Sbionari, questi vengono inviati al- 
0 centrale di statistica n Roma 
i compilazione dei risultati defi 
9 collettivi. 
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Il censimento 
Non ha carattere fiscale 


lottivi ripetiamo, in quanto è be- 
isare clie il censimento non ha 
ere fiscale, vale. a ‘dire che no- 
Afivamente mon sarà pubblicato al- 
Ù dato, onde deriva che incorrerebbe 
viTore il capo azienda 0 îl commer- 
i Che nella tema di essere grava- 


Comune desse prova di insince- 
lia denunzia dell'entità dei pro- 
iz di produzione o di scambio. 
Lobo il decreto vieta ai membri 
c ioni locali, a quelli delle 


È commercio, dei Comuni e a 
? abbiano in qualsiasi modo par- 
Do a ai lavori di censimento o ven- 
ng Conoscenza dei dati Milevati,, di 
ale ORgetto di comunicazione indivi 
Rio collettiva, ; ù 

to, la ragione prima e unica del 
ento è di cenrattere economico, 
Niso cho dalla conoscenza relativa- 


«Satta del numero, la natura e 
ni di di attività esplicata dai cit- 
el Regno sia possibile desume- 
% criteri generali i, quali, \a loro 
| Servano di guida al Governo 
Concessione di aiuti o contributi 
ea, = 0 quella attività che vera 
Ò ' dimostri di averne bisogno per 
Scassivo sviluppo. Poichè, innega- 
è, alcuno forme di attività le 
d ‘ sostanza sono non» perfet- 
sa adatte ni mezzi o ai bisogni! 
Rese è probabile che riescano a 
Tre quel tanto di linfa vitale che 
èm ©hte distribuita servirebbe a 
irare altre attività meglio pro- 
vi © attitudini e ai mezzi primi 
+ MOI italiani disponiamo. 
È Ggnitati definitivi saranno preci. 
ont, 0; come accade per il censi- 
Emografico, si ripeterà il feno- 
x il quale alcuni elementi cen- 
o al controllo 0 per ne- 
egli 


& Comunque, a lavoro ulti 
° cifre si avvicineranno assai’ 
Vero di quanto non sia attual- 
SE le rilevazioni periodiche or- 
MI SZ dai vari uffici, per 
- Polen, ‘pia espressione vera circa 
Zialità produttiva dell’Italia 
‘campo delle sue attività. 

în tutte precisamente, chè le 
Si Sono parecchie: così le azien- 
ie © i quanto non comprendono 
DITA tte industriale per la 
WE ‘one dei prodotti. 


Usio; 
î) 


_ Gli istituti censibili 

n face simento deve corrispondere 
Do) momento. Quello dell'attua- 

mento è stato fissato al 15 ot- 

ale a) dire che i numeri sì ri- 


il censimento 


commerciale 


sere comprese nel censimento: profes- 
sioni diciamo in quanto anpettano e 
comprendano una trasformazione di 
materia, un impiego di capitale, un 
rischio di qualsiasi natura. Ma certo 
non può scendere in particolari minuti, 
nò chiarire ogni svariatissima e spesso 
peculiare, dal punt@di vista regiona- 
le, occupazione dei cittadini. I dubbi 
in tal caso vengono sottopesti al giu- 
dizìo della Commissione di revisione 
che decide in proposito, 

Ad esempio: i dentisti debbono o no 
essere compresi nell’elenco censibile? 
Sì, ove esercitino l'industria — sia 
pure limitata — della costruzione di 
protesi dentarie; no, se la loro attività 
sia unicamente volta alla cura degli 
ammalati, Ma, come è risaputo, quasi 
tutti i medici dentisti accanto al gabi- 
netto di cura svolgono una operosità 
— indispensabile del resto — trasfor- 
matrice che dev'essere considerata di 
natura industriale. L 

Altri dubbi sono sorti snile cosidette 
«ganghe» esistenti nel nostro porto per 
lo scarico dei navigli. Un'accolta di 
operai più o meno specializzati sotto 
la guida di un capo, che generalmente 
me a «forfait» il carico e lo sca- 
rico delle merci destinate a vi re, 
è da comprendere fra Je aziende 
commerciali o industriali? Quiyi man- 
ca il rischio vero e proprio, hè vi è 
impiego di capitale se non all'infuori 
di quello rappresentato dal lavoro. Ma 
giustamente, secondo moi, la Commis- 
sione ha deciso in senso positivo, in- 
cludendo cioè le «ganghe» fra gli enti 
che debbano essere censiti. 

Dalle «ganghe» ai medici. In gene- 
re. l’eselusivo esercizio delle professio- 
ni cosidette liberali, non è elemento 
per essere censito, se non che, ove al- 
l'impiego delle capacità intellettuali si 
accoppia una forma qualsiasi di spe- 
culazione inerente sia pure alla profos- 
sione, rientrando fra gli elementi cen. 
sibili. Così il medico che possiede una 
casa di salute, 


Infine: gli stabilimenti che accolgo-| 


no le sacerdotesse il cui compito è di 
tenere desta la fiamma della dea Va. 
nere sono censibili? In fondo anch’es- 
si costituiscono un'industria nella qua- 
le, c’è un rischio di capitale da parte 
dell'imprenditore o imprenditrice che 
sia, Quindi saranno censiti. 

Taroro, come si vede, coniplesso, che 
impone l'assoluta esattezza e che pre- 
senta dei quesiti sempre nuovi ai quali 
la Commissione dovrà provvedere col 
proprio giudizio, 

et 


I{ ribasso dei prezzi al minuto 
in un ordine del giorno dei Sindacati di Monfalcone 


Domenica, * presso Ja sede del 
l'Ispetterato. di zona dei Sindacati 
scisti, alle 10.30, si riunì il Consiglio 
di zona, che venne, in base alle ulti 
Re recenti nomine delle cariche sinda- 
cali, insediato per la prima volta dal- 
l'ispettore capitano cav. Lucio Formi- 
sano, il quale, salutati i convenuti, Ji 
esortò a passare, senz'altro, alla trat- 
tazione dei lavori. Dopo aver trattato 
questioni di carattere interno, relati: 
ve all'inquadramento definitivo dei va- 
ri sindacati comunali, il Consiglio si 
occupò subito del problema di attuali. 
tà, cioò del costo della vita. Su.tale ar- 
gomento fu riconosciuta la necessità di 
adoperarsi con ogni mezzo per l’inte- 
resse dei lavoratori organizzati e ven- 
nero ampiamente esaminati i moltepli- 
ci aspetti della delicata questione. Alla 
fine della laboriosa discussione protrat- 
‘tasiì oltre mezzogiorno, fu approvato il 
seguente, ordine del giorno; 

«Considerando come la discesa dei 
prezzi al minuto per i generi di prima 
uecessità non siasi praticatà finora a 
reale sollievo delle masse operaie consu- 
matrici, malgrado che queste diano tan- 
gibili prove di sopportare con fermo 
sentimento dî disciplina naZionale tut- 
ti i sacrifici loro richiesti, mentre si 
confida nell'azione energica e continua- 
tiva delle autorità e del P. N. F. per- 
chè, sulla guida delle note ed inequi- 
vocabili direttive dei poteri centrali, Sia 
sviluppata con successo la battaglia dei 
prezzi al minuto, sì propone, frattanto, 
sia esaminato, dalle gerarchie sindaca- 
lì della provincia, il caso specifico delle 
Cooperative Operaie esistenti nella Ve- 
nezia Giulia e il cui scopo precipuo è 
chiaramente espresso nella ragione so- 
ciale della ‘organizzazione, e s’invitano 
infine tutti i lavoratori a voler denun- 
ciare, volta, per volta, alle organizza- 
zioni sindacali, tutti gli eventuali abu- 
s! commessi ai loro danni, da commer- 
cianti poco o nulla affatto rispettosi de- 
gli intendimenti del Regime». 

Tale ordine del giorno, che  fita tra- 
smesso, come di dovere, alle. superiori 
gerarchie sindacali della provincia, ‘è 
stato portato alle autorità e alla segre-; 
terfa politica del P. N. PF. locali. Ù 

In chiusa della riunione i convenuti 
improvvisarono una simpatica manife- 
stazione al capitano Lucio Formisano, 
milite oscuro del sindacalismo della no- 
stra zona, che ha saputo organizzare e 
riedificare pazientemente in pochi me- 
sì, ottenendo risultati insperati. 

Pormraye Zini 

La motonave «Saturnia» a Rio de Ja- 
neîro, Notizie telegrafiche da Rio de 
Janeiro annunciano che la » motonave 
«Saturnia», partita il 18 corrente da 
Buenos Ayres, è arrivata a Rio il gior- 
no 21 corrente, \in perfetto orario, La 
motonave fu, anche in questa sua sosta 
nella capitale brasiliana, oggetto della 
più viva curiosità e della più incondi- 
zionata ammirazione, Oltre 5000 invitati 
visitarono la nostra superba unità, en- 
tusiasti della sontuosità degli arreda- 
menti, della perfezione delle sistemazia- 
ni, della finitezza di ogni minimo par- 
ticolare. 

La «Saturnia» è ripartita do Rio de 
Janeiro il giorno stesso, mettwido la 
prora, oltre l'Oceano, verso Ja Patria. 

Le comunicazioni telefoniche Trieste- 
Monaco, La Camera di commercio co- 
munica che il Ministero delle Comuni 
cazioni — presi accordi con l'Ammini- 
strazione dei telefoni della Germania — 


| 


Il programma per Ja commemorazione 


della Marcia su Roma . 


L'Ufficio stampa della Federazione 
fascista comunica: 

Per la'celebrazione del V anniver- 
sario della Marcia su Roma, che sì 
terrà a Trieste il 30 ottobre, si co- 
munica il programma della gior- 
nata. 

Ore 8:90: Messa în suffragio dei 
Caduti fascisti nella chiesa della B, 
V. del Rosario. 

Ore 9.30: Deposizione per parte 
del Direttorio Federale di uma coro- 
na sull'ara dei Caduti fascisti al Ci- 
mitero di Sant'Anna. 

Ore 9.55: Arrivo dell'on, De Ste- 
fani. alla ‘Stazione Centrale. 

Ore 9.30: Ammassamento della 
Milizia, delle. organizzazioni fasci. 
ste, delle associazioni combattenti. 
stiche e degli altrì enti cittadini in 
Piazza Unità. 

Ore 10.15: Rivista della Milizia. 
Ore 11: Inaugurazione della lapi- 
de ai Caduti fascisti nella sede del 
Fascio (ingresso dalla via S. Carlo 
per le autorità e dalla piazza G, 
Verdi per le famiglie dei Caduti fa- 
scisti), 

Ore 12: Discorso commemorativo 
dell'on, Alberto De Stefani al Poli- 
tenma Rossetti. 

Ore 13.50: «Rancio d'onore» in 
Sala del Littorio all'on. De Stefani 
con la partecipazione delle autorità 
cittadine, dei podestà e dei segre- 
tari politici della Provincia. 

Ore 15.30: Intervento delle auto. 
rità al Concorso ippico. 

Ore 17: Rivista dei dopolavoristi 
nel viale XX Settembre, Inaugura 
zione dei locali. del Dopolavoro e 
della Mostra fotografica, 

Ore 20.30; Trattenimenti nelle va- 
rie organizzazioni dopolavoristiche. 
Ore 21: Serata dì gala al Politea. 
ma Rossetti. 


Per le auguste nozze 
di S.ALR: Il Principe Amedeo di Savola-Aosta 


Come abbiamo annunciato, il 5 no- 
vembre alle ore 11.30 avranno luogo a 
Napoli, nella Chiesa Palatina di San 
Francesco da Paola, le netto di S.A. 
R. la Principessa Anna di Francia con 
S. A. R. il Principe Amedeo di Savoia 
Aosta, con la pàriecipazione dei princi- 
pi delle Case Regnanti d'Europa e del- 
la più alta aristocrazia italiana e fran- 
cose Le LL. AA. RR. il Duca 0 la 
Duchessa d'Aosta, a mezzo del primo 
giutante di campo, hanno invitato i 
conti SegrèSartorio, tanto ‘al grande 
ricevimento ché avrà luogo alla Regia 
«di Capodimonte il .3 novombre alie ‘ore 
22, quanao alla sblenne santificazione 
delle nozze nella Chiesa Palatina di 
San Francesco nonchè al successivo ri- 
cevimento intimo che avrà luogo a Pa- 
lazzo Reale. Con questo invito parti- 
colare gli Augusti Principi, oltrechò 
rinnovare l'amic con cui onotano il 
patriziato + io. così , degnamente 
impersonato. dai conti. Seur&Sartorie, 
danno muova prova «del vivo! ricordo 
ch'essi coltivano mel Joro generoso cuore 
per Trieste e le terre di confine. 

Sappiamo che l’Italia Redenta, la 
quale si onora dell'altissimo Patronato 
di S. A. R. la Duchessa diAosta, ine 
rierà. per le nuguste nozze un dono 
forcale cni sarà simbolicamente affida- 
to l'augurio dei piccoli. cuori italiani 
della Venezia Giulia. 


Il te danzante del Fascio femminile 


Come già annunciato, il solerte co- 
mitato, diretto dalle signore del pre- 
fetto e del podestà, ha ormai compiuto 
i lavori di preparazione perchè la sera- 
ta pro Fascio femminile riesca vera- 
mente un magnifico inizio della stagione 
antunnale dei balli di beneficenza. 

Nelle sale del Savoia si raccoglierà 
la consueta folla dei frequentatori dei 
balli non solo, ma anche tutti gli ‘a- 
mici del Fascio, che vorranno: portare 
il loro obolo benefico e assistere alla 
gaiezza della più brillante. gioventù 
triestina. Ma per tutti ci sarà un'at- 
trattiva tutta particolare; per la sua 
serata il Fascio ottenne la collabora- 
zione del tenore Alessandro Vesselowsky 
e della signora Maria Îtoggero. 

Non c'è bisogno di illustrare l'impor- 
tanza di tale intervento, quanti in 
questi giornî subirono il fascino di 
«Werther», vorranno udire ancora, nel- 
l'intimità di una sala cittadina, quel 
la voce dolcissima e intensa, appassio- 
nata e calda nella frase lirica che in- 
terpreta. La signora Roggero porte- 
tà alla riunione del Fascio femminile la 
sua grazia squisita di donna e di arti- 
sta, Heta di cooperare validamente al- 
la. magnifica riuscita di quest'opera 
buona. a 


ORE EV 

Questuanta di frodo, I frequenti am- 
monimenti e le diffide non bastano a 
sradicare completamente la mala pianta 
dei questuanti fraudolenti, che imma- 
ginano casi pietosi da soccorrere e van- 
tano solidarietà autorevoli per carpire 
alla buona fede delle persone sussidi, 
che poi, evidentemente, intascano per 
proprio conto. Sat 

AI parroco di S, Antonio Nuovo, don 
Antonio Vattovaz, è stato riferito che 
una signorina o signora, ben! vestita, 
gira per le case chiedendo, a suo no- 
me, l’obolo per una ammalata o un am- 
malato tubercoloso . nell’indigenza. Il 
rev. dott. Vattovaz ora ci scrive: qMi si 
dice che persona a me seonoscitta gira 
per le case questuando a nome mio a 
favore dî un ammalato, Dichiaro che io 
non ho incaricato all'uopo nessuno, non 
fosse altro per non disubbidire alle au- 
torità, le cui disposizioni in merito sono 
troppo note.» 


| fifodrammatici del Rioreatorio di 
Barcola al Dopolavoro della Lega di 
Prosecco. Domenica scorsa la Sezione 
filodrammatica del Ricreatorio di Bar- 
cola recitò a Prosecco nel Dopolavoro 
della Lega. Nazionale, Riscossero ap- 
plausi le allieve Jolanda Martinelli, Fio- 
rella Abram. Vittoria Fermo, Maria 
Loppel ed Ester Santoni, Je quali reci- 
tarono con garbo e spigliatezza la com- 
mediola «Im casa Travetti». 

Gli allievi si produssero nella farsa 
«L'interprete». Nereo Dolcetti, Gildo 
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CRONACA DELLA CITTÀ 


Films... patriottiche 


Come ognuno sa esiste a Roma una 
censura cinematografica, che dovrebbe 
difendere il buon gusto, la moralità e 
l'interesse politico degli italiani. Que- 
sta censura, che ha dato molti segni di 
intransigenza, ad esempio, in materia 
di costumi, e che lin nascosto e nascon- 
de dietro tagli più o meno felici le nu- 
dità tanto in voga nella cinematografia 
americana, da qualche tempo lascia en- 
trare in circolazione erandi films di spe- 
ciale contenuto politico, che urtano ma- 
ledettamente contro la squisita, lodevo- 
lissima sensibilità politica dei nostri pub- 
blici, E solo quando le plateo e lo gal- 
lerie perdono la pazienza, protestano e 
fischiano, rompendo il sonno del non 
sempre equo censore, avviene che le films 
mal digeste sieno ritirate in fretta e fu- 
ria dalla pubblica visione. 


Abbiamo due casi recenti che hanno 
menato scalpore: quello del. «Barcaiolo 
del Volga», stupidissima esaltazione ro- 
mantica del bolscevismo — adatta ai 
palati dei grandi pubblici americani — 
che alcuni giorni fa, doveva essere tolta 
dallo schermo di un cinema cittadino 
per disposizione telegrafica venuta da 
Roma; e quello di ieri sera, dal titolo: 
«Hotel Imperial», che si proiettava al- 
l’Excelsior e che il pubblico, in un mo- 
mento di spiegabile sdegno, ha giusta 
mente sepolto, senza attendere... il per- 
messo da Roma, 

«Hotel Imperial» è nientemeno che 
un episodio commoventissimo di eroismo 
militare... austro-ungarico nella guerra 
del. 1915 contro la Russia. Salvo errore 
la Russia era in quei giorni alleata del- 
PItalia. Le due nazioni avevano qualche 
interesse in comune, contro la potenza 
militare austro-ungarica. 

Protagonisti della, film sono una donna 
bellissima ed eroicissima, ed un uffi 
cialetto che per la sun patria, natural. 
mente austro-ungarica, compie atti trop-| 


definiti di genere portentoso, E poichè 
non vi è eroismo individuale che il cine- 
matografo non voglia premiare con le 
più felici conclusioni storiche, si vede 
ad un certo punto comparire sullo scher- 
mo un commorentissimo comunicato di 
guerra în cui «lo nostre gloriose trup- 
pe» (cioò... le truppe austro-ungariche) 
battono î russi. I reggimenti di Fran- 
cesco Giuseppe; pieni di ardimento, onu- 
sti di gloria («i nostri valorosi reggi- 
menti» potrebbero aggiungere le dida- 
scalie) passano tra nembi di fuoco e 
tempeste di mitraglia, compiendo, feli- 
cemento non solo lo sgombero del ter- 
ritorio patrio invaso, ma... il matrimo- 
nio di Pola Negri, deliziosa eroina dello 
amor patrio austro-ungarico, col suo bril- 
lantissimo ufficialetto. In fine marcia 
trionfale del «nostro glorioso esercito» 
tutto bello, lustro, e bene inquadrato 
sotto il sole della. vittoria. finale, coni 
follo festanti.e piaudenti: musiche, get- 
tito.di fiori, ecc. ece. Vittoria contro la 
Russia, alloita dell’Italia nel 1915! 


Certo da quel fatalo anno molto tem- 
po è passato. Ma la storia è rimasta 
quella che era. Il pubblico verso la mez- 
zanotte ha perduto la pazienza ed ha 
fischiato di santa ragione. Gli stessi di- 
rettori del teatro non hanno potuto ne- 
gare che il motivo dei fischi c'era. La 
città ha il suo sentimento. Non tollera 
licenze... nemmeno col permesso della 
censura. La quale, per altro, dovrebbe 
avere più vigile il senso, del controlla, 
in omaggio alla verità storica della muo- 
va Italia, che quì si conosce @ si vuole 
da tutti rispettata, 

4 e 
Il processo di Gesù 
all’Università Popolare 


L'aula dell’Università popolare fu 
letteralmente invasa, ieri sera, dall’odi- 
torio intervenutovi per assistere. allu 
prima conferenza dell'avv. Saturnino 
Preschi sull'annunciato tema: «I pro- 
cesso di Gesù». Oratore facondo, stu- 
dioso acuto di tutti i problemi morali 
sollevati dai personaggi che determina- 
rono nella storia un nuoro orientamen- 
to del pensiero e della vita politica 
(Socrate, Cesare, Galileo, Colombo, Na- 
poleone) 0 che, creati dal genio (Jago, 
Don Chisciotte, Fausb, Don Abbondio 
ece.) suscitarono in varia guisa inda- 


sa felicemente inquadrare 1 suoi temi 
così interessanti in una visione storica, 
in un disegno dell'ambiente politico a 
larga base, talchè il protagonista balza 
in una cornice di efficace rilievo. | 

Da parecchi secoli il popolo ebraico 
giaceva sotto il dominio dei popoli mi- 
litarmente più forti. Le vicende cho ae- 
compagnarono il dominio romano sono 
note: il Senato di Roma rispettava le 
religioni dei popoli vinti, ma gli ebrei 
non erano paghi di.ciò, si. preparavano 
ad una grande rivoluzione politica per 
scuotere il potere romano, e la religio. 
no doveva servire ad alimenare nel po- 
polo il pensiero della rivolta, che sa- 
rebbe stata guidata dal promesso Mes- 
sta 

Tali erano le condizioni allorchè Ge- 
sù, vissuto per trent'anni nella botte- 
ga di un falegname, iniziò la sua pre- 
dicazione che in tre anni fece prose- 
liti innumerevoli. Le turbe seguivano-il 
maestro, che predicava il regno del SE 
gnore. Per la prima volta il pupolo, 
fino allora ignorato, lasciato nella sua 
fatica, udiva la grande parola di una 
fede nuova. 1 farisei del Sinedrio, che 
attendevano il Messia guerriero, allor- 
chè videro l’ingresso del profeta in Ge- 
rusalemme e l’uadiròno predicare la for 
mula: «Date a Cesare quel ch'è di Ce- 
sare» compresero che Gesù non era il 
rivoluzionario politico, ma che la sua 
sollevazione. di popolo poteva tendere 
a mutare la situazione, della casta pri- 
vilegiata in favore della massa operaia. 
Infatti, la cacciata dei mercanti dal 
tempio preocenpò i farisei i quali in 
una seduta segreta del Sinedrio — una 
congiura politica — decisero Ja morte 
di Gesù. Pilato che dalla predicazione 
di Gesù vedeva rafforzato, se mai, il 
prestigio romano, per non dar torto 
diretto ai sacerdoti del Sinedrio accu- 
satori del Messia, accettò che fosse ini- 
‘ziato il processo. In verità fu. una fin- 


Morandini, Giovanni Taccani, Giovanni 


ha istituito il servizio telefonico fra 
Trieste e Monaco di Baviera, via Vien- 


Alle aziende industriali o 
esistenti a questa dat 
î n 


ogni 
I 


a, con effetto dal lio novembre p. v. 
NE tassa globale di ni per 
nvers: vilita 


tà di convers; 
80. 


Suerz, Edoardo Verbamez, Salvatore 
‘Colognatti e Giovanni Rencel vennero 
‘applauditì dagli allievi del Dopolavoro 
di Prosecco, stipati nella Joro sala mag- 
giore, SANE 


zione di processo regolare. 

Questa la fase preparatoria del pro- 
cesso di Gesù; là seconda parte, docu- 
mentaria, sarà svolta in una prossim: 


po lunghi a narrarsi, ma degni di essere | 4 


| degli Amici del Libro, Giuseppo Gull- 


gini estetiche e sociali, l'avv. Freschi | & 


Per pubblicità, indirizzi di avvist collettivi, 


eos, chiamare soltanto il tel. N. 801, 


La sotfostrizione pro velivolo “Trieste, 


alla Regia Aeronautica 


Alla nostra amministrazione sono per- 
venute ieri le seguenti offerte pro veli- 
volo «Triesten: ; 
Dallo stato maggiore e »: 
del piroscafo «Savoia» della 3 
ne Libera Triestina: Codau Fer 
do e Marcello Veliak, ciascuno lire 5; 
Leopoldo Lindemann, Giovanni Silve- 
stri, Vincenzo Carosi, Elisio Melis, Pa- 
squale Peretta, Alfredo Marcuzzi, Fran- 
o Novak e Renato Jess, ciascuno 
lire 3; da Giuseppe Aloja, Arturo Bot- 
telli, Guglielmo Rapaecioli, Carlo Bru- 
sco è Giorgio Stipanich, ciascuno lire 
2; da Angelo Raffo, Martino Micovil 
lovich, Camillo Griselli, Luigi Pontillo, 
Giacomo Polese, Raffaele Giorgio, Ci- 
ro Balzano, Cesare Gaggero, Joseph 
Grey, William Kiesewetter, Joseph An- 
drews, Alessandro. Oliviero, Ciro Dia- 
co, Antonio Damore, Giovanni Morello, 
Filippo Di Maio, Francesco Pernice, 
Aniello Balzano, Amedeo Miori, Ferdi- 
nando Kosmerli, Virginio Scassi, Aldo 
Turco, Alfredo Panzieri, Antonio Boe- 
ca 6 Giuseppe Sardelli, ciascuno!lire 1. 
Totlae lire 69. 

Dagli artiglieri del quinto centro 
controzerei: Corrado Fiori L..3; Isidoro 
Pinzani, Dante Baldini e Vittorio Sì 
meoni, ciascuno lire 2; Tiziano am 
lire 1.80; Cesare Montanari lire 1.70; 
Enrico Rrbazzi lire 1.05; Federico Pa- 
gnozzi, Mario Manaresi, Filippo Pa- 
lerma. Anagleto Contoli, Enrico. Con- 
tiny Vittorio Brancaleon, Raffaele Tn- 
dri, Giovanni Dolfin, Remo Poni, Da- 
niele Bentini, Gino Coltro, Umberto 
Parolini, Alessandro Brighenti, Angelo 
Visentin, Aldo Furini, Luigi Antoniaz- 
gi, Andrea D'Andrea, Renato. Lugli, 
Amerigo Nicolo ssandro Feriali, 
Cesare Pravad Bartolomeo Colus- 
si, Luigi Tessaro, Romeo Caviechi, Tsen 
Maiari, Adolfo Maso, ciascuno lire 1; 
Fiorino Della Libera e Mchele Venier, 
ciascuno lire 0.60; Giuseppe Scoda, U. 
. Andrea Curti, Libero An- 
; Giovanni Pisaneschi, Galiano 
Vettor, Leandro Govoni a Giuseppe 
: în, ciascuno lire 0.50, Totale lire 


ita, Fortunato ed Enea Coon 
«da Giovanni, R A 
sandro Crismancich lire È 
Merli lire 10; da Nina e dott. 

Baicich lire 10; da Ernesto e 
Russiani lire 10; da Oreste Sovera, 
Pietro Delmoro, Leone Veronese, Tda 
e Giuseppe De Vecchi, ciascuno, lire 5. 
lire 20, 


193.75 
TQ940.— 


73133 75 


Somma L. 
Importo precedente L. 


Totale L. 


Artisti nostri all'estero, Il giorane 
valente pittore istriano Enrico Fonda, 
che da pochi mesi dimora # Parigi, ha 
avuto atcolte tutte 0 due lo opere da 
lui presentate, duo paesaggi, al «Salon 
d'automne», che è Ja maggiore esposi- 
zione. parigina d'arte moderna, 


Una conferenza a Capodistria, Giove- 
dì 27: corrente, alle 18,30, il segretario 


Uberti, nella sala inaggiore del Fascio, 
converserà sul temn: «Voci è vasori nel- 
la coltura giuliana», passando in rasse- 
gna uomini e opere, 


il capolavoro di fulgida 
bellezza: 


dal. celebre romanzo di P. 
Frondaie, interpretato dalla 
bellissima e seducente: 


| HUGUETTE DUFLOS 


possono convincersi che le nostre 
‘merci sono sceltissime e che i nostrì 


PREZZI SONO I MIGLIORI 


|ra — PIGIAMA IN SETA originali 
—- PIGIAMA in flanella, velour, seta 
e popoline, im tinte svariatissime — 
CAMICIE in colori moderni — CA- 


CRAVATTE ece.. 


Tutti gli articoli hanno il prezzo 
segnato. 


«CASA CONFEZIONI MODE» 


Grande assortimento MANTELLI i 
DA. CAMERA, nuovo taglio — PI-|È 
GIAMA IMBOTTITI da uomo e signo» 


MICIE DA NOTTE — CALZE — | 


OSSERVATE LE NOSTRE VETRINE 


sp (RIDERA AI ira IR sie: noire 


nt 


Giorna 


imente nuovi arrivi 
È in 
Confezioni signora 

PELLICCIE, MANTELLI, VESTITI, BLUSE di 

ultimissima creazione. Mantelli da L. 98.- In poi 


Confezioni bambini 


ricco assortimento novità 


Biancheria signora 


à in bianco e colorato 


tutte Je ultime novità in 


LELLO 
(o) 


dl 


32.300 Tonmellate + 3 Motori - 3 
IL PIÙ GRANDE TRANSATLANTICO A MOTORI DEL MONDO 
LA MAGGIOR NAVE IN SERVIZIO PEL “SUD AMERICA; 


VIAGGIO INAUGURALE: 


Da GENOVA 10 Nov. 1927 - Da BARCELLONA : i Novembre 
- Genova-Rio Janeiro: 11 giorni - Genova-Buenos Alres: 14 giorni 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
LILLO IONCO 


| RICORDATE! ; 
AI PRIMI SINTOMI DELL'INFLUENZA 


RAFFREDDORI, DOLORI REUMATICI E ARTICOLARI 
UN CACHET DI 


LITIOFENE s-4:5:. 


guarisce in poche ore e premunisce da gravi complicazioni 


LITIOFENE S. A. S. - Tubo da 15 cachets . LB 
1 da 20 compresse , "der 


In tutte le Farmacie 


NA ALII LILLE 


Pala 


Stab. Chimiel Farmacentici Riuniti SCHIAPPARELL: 


(i) 
omani a JI 
AVREMO FINALMENTE LA TANTO ATTESA 


PREMIERE DEL SUPERCAPOLAVORO 
DELLA «METRO GOLDWIN MAYER»: 


DAL CELEBRE ROMANZO DI BLASCO 
IBANEZ, AUTORE DE: «I QUATTRO 
CAVALIERI DELL’APOCALISSE». 


INTERPRETI; 


Antonio Moreno - Greta Garbo 


UN CAPOLAVORO DI FRONTE AL QUALE 
TMPALLIDIRA' IL RICORDO DI TUTT 
LE ALTRE «FILM». Va 


Li 


conferenza. L'avv. Freschi, alla fine, 
fu calorosamente applaudito, i 


| 


UA BATTISTI 


IL PICCOLO è? ‘Trieste. Pag. IV, martedì 25 otisbre 1927 . Anno 


Nel XLV anniversario dell’istrutto 


La mirabile fermezza 


In due settimane i giudici militari 
ansiriaci sbrigarono l'istruttoria al con- 
fronto di Guglielmo Oberdan, e il Giu 
dizio statario pronunciò il verdetto di 
condanna a morto mediante capestro: 
dopo un interrogatorio sommario e due 
articolati, il Consiglio di guerra; il 
tutto avvolto nel più impenetrabile mi- 
stero, senza la partecipazione di alenn 
difensore, in conformità alle disposizio 
ni del retrivo Codice militare austriaco 
del 1855 e dell'antiquato regolamento 
di procedura militare, che rimontava 
all'epoca di Maria Teresa e si mantenne 
in vigore fino al 1912; Codice e regola- 
mento applicati già nei processi dei 
martiri di Belfiore e degli altri patriotti 
italiani condannati da Giudizi statari 
austriaci. 

Un ordine perentorio del ministro 
‘della Guerra da Vienna, aveva imposto 
il procedimento rapidissimo: nel giorno 
stesso 4 d’ottobre, in cui il conte Artu- 
ro Bylandi-Rheidt aveva reclamato dal 
ministro della Giustizia, barone Pra- 
zak, Ja consegna del Martire alle antto- 
rità militari, egli avera fatto avvertire 
| il maggiore auditore Francesco Fonga- 
| rolli presso il Giudizio della guarnigio- 

ne di Marburgo in Stiria di «tenersi 
pronto a recarsi immediatamente, pre- OrOD, n f dito 
. vio ordine telegrafico, in temporanea. |l’unica prova cui questi potesse richia- 
missione presso il Giudizio di guarni-|margi per proporre una sentenza capi 
| gione di Trieste», e aveva prescritto al|tale! 
Comando militare a Trieste che el’istrut- 
toria, del Giudizio statario fosse com- 
piuta con la maggiore sollecitudine e 
con tutto il rigore della legge, pur sen- 
za pregiudizio dell’ approfondimento 
necessario per iscoprire la diramazione 
di quei reati». 
Del resto alla celerità del procedi- 

‘mento conbnibuì Soprattutto l’atteggia- 
| meno del fiero giovane triestino, che 
| spontaneamente o ripetutamente accusò 
sè stesso, rifiutandosi soltanto di ri- 
spondere a domamde che si riferivano ad 
altre persone. 


L’interrogatorio sommario 


La mattina stessa del sabato 7 otto- 
‘bre, in cui Oberdan fu consegnato alle 
carceri della caserma, egli subì l’inter- 
Togatorio sommario. 
Dapprima il Martire fu sottoposto a 
una visita da parte del capo-medico del 
reggimento dott, Mandie, il quale ap- 

posa alla sua cartella l'annotazione: 
| «Fu visitato oggi da me secondo le pre 
scrizioni e trovato atto a prestare ser- 
vizi di guerra». Al medico egli chiese 
| che gli fosse concesso di fumare, non 
potendo rinunciare a quell’abitudine. 
Bo gli fecero indossare la divisa di 
soldato. 
Alle otto e un quarto fi condotto nel- 
2 sala delle udienze al primo piano nel- 
la caserma. Quivi era raccolto il conses- 
iso composto di tre ufficiali austriaci: il 
‘maggiore auditore dott, Neupauer, in 
| ‘sostituzione dell’auditore Fongarolli, 
| che non era ancora arrivato a Trieste; 
Dal maggiore Giovanni de Petràs, in ve- 
ste di presiderte; e il tenento France- 
. sco Gontard, che compiva le funzioni di 

retario e testimone giudiziario, ‘se- 
ndo le, normo del regolamento di pro- 


Nell’auditore si concent 
rittura tre funzioni: d’inqu 
apsatore e di m 

Um 


agistrato giudicante. 


Pauer e copia del verbale del 
torio, sollecitò un'altra v 
do di Trieste ad affretta 
va a Vienna la possibilit: 
nel Regno. 


li esistenti, formul 
composto di 23 quesiti. 


un 


fu tratto dinanzi al Giudizio militare, 
terrogatorio articolato. 
mettere nulla che si riferisse ad altri, 


fuori da ogni pericclo e per fatti noti 
che non potevano arrecar loro alcun 
pregiudizio nel Regno, egli tornò ad 
affermaro d’aver disertato da solo e non 
già in compagnia di Nicolò. Predonza- 
ni e di Rocco Tamburlini, asserendo di 
non averli mai conosciuti. 

Préciso, categorico nell’aggravare la 
propria situazione, offrì all’auditore 


E si svolse il drammatico dialogo: 
—- Secondo la sua precedente deposi- 
zione, lei aveva portato queste bombe 
per dare un saluto al nostro imperato- 
re in occasione del suo arrivo a Trieste, 
— Anche questo è vero: ho avuto que- 
sta intenzione. 
= Da questa espressione si deduce, 
poichè il lancio di quelle bombe fu di. 
chiarato atto a produrre la m e, ché 
lei avesse l'intenzione di necidefe S. M. 
l’imperatore Francesco Giuseppe &l suo 
arrivo a Trieste od almeno di ferirne 
l’augusta persona, 
— Dichiaro, come ho ripetutamente 
detto, che non avrei titubato a far ciò. 
‘Richiesto come avrebbe voluto mette- 
re in attuazione tale proposito, egli sog- 
giunse: 
— Quanto all'esecuzione, mi sarei re- 
golato secondo le circostanze. 
Insistendo l’auditore perchè fossero 
indicate con maggiore precisione quali 
sarebbero state le circostanze, proseguì: 
= Non posso indicare con maggior 
precisione le circostanze secondo le qua- 
li mi sarei condotto nell'esecuzione del 
fatto, petchò . esse. dipendevano dal 
caso. E tra i casi va messo anche il mio 
arresto avvenuto prima del mio arrivo 
a Trieste. ; 
— Per quale motivo voleva ella ne- 
cidere il nostro imperatore? 
— Lessi nei giernali che già prima 
del mio arresto averano avuto luogo a 
Trieste dimostrazioni contro la venuta 
dell’imperatore, ed ho considerato: la 
sua venuta come una sfida all’opinio- 
ne pubblica, perchè Trieste gli appartie- 
ne solo per forza, e gli volevo mostra- 
re come pensa Trieste, cioò il sentimen- 
to dei triestini. 
«Jradotta e dettata questa risposta, 
come tutte le: altre, in lingua tedesca, 
dall’anditore al segretario, e ritradotta 
dall’auditore stesso in italiano, il fieris- 
simo assertore della fede d’Italia di- 
chiarò: 
— E’ reso bene. E aggiungo che per 
questo motivo io accettai subito, 6 con 
entusiasmo, l’incarico del Comitato di 
eseguire il mandato. 

In questa deposizione — voluttuosa 
dedicazione della propria giovinezza 
sull'altare della Patria — si sente vi- 
brare l'eco dell'espressioni eroiche dei 
fratelli Bandiera, processati e fucilati 
a Cosenza nel 1844 per la stessa reli- 
gione dell'Unità italiana, 

L'auditore$ volendo approfittare del- 
la loquadità, con cui il martire sponta- 
meamente, gioiosamente s’addebitava 
le più gravi incolpazioni che potessero 
Udire dinastici orecchi austriaci e con- 
tenere i paragrafi del codice militare, 
chiese informazioni intorno ai dirigenti 
e ai soci del comitato. 

E l’intrepido, pronto: 

— Quanto al comitato al quale ap- 
partenni, alle suo tendenze, ai dirigen- 
ti e ai soci, ho già deposto nei miei 
precedenti @e ripetuti interfogatori, e 
mi richiamo al già detto, con l’osserva- 
zione che non sono così stupido da tra- 
direi dirigenti e i soci. 

Per tutto il rimanente dell’interroga- 
torio, inteso a indurre l’inflessibile ad 
ammettere ch'egli parti la mattina del 
16 settembre da Buttrio in compagnia 
di Donato Ragosa, col vetturino Sab- 
badini e con la guida Tavagnacco; ad 
onta di tutte le testimonianze contra- 
rie, egli mantenne immutatà la sua 
versione «i essersi mosso da solo da 
Gorizia verso Ronchi. 

Dopo il dodicesimo quesito, l’inter- 
rogatorio fin sospeso; l’auditore lesse 
l'intero verbale e lo tradusse. 

Oberdan ne confermò l'esattezza e poi 
soggiunse: E 
— Già il primo giorno della mia 
consegna al carcere presidiale avanzai 
al signor capo-medico del reggimento 
la preghiera, ripetuta. anche mel mio 
interrogatorio sommario, che mi fosse 
concesso di fumate durante la prigio- 
mia, al che non ho avuto ancora alcuna 
risposta. Poichè ho l'abitudine di fu- 
mare, ed'il fumare mi è più caro che 
il mangiare, dichiaro che se non mi 
vione «consentito di fumare, io da ora 
în poi rifiuterò ogni ciho; e se prendo 
ùna risoluzione, sotio ‘auche capace di 
mantenerla. 


L’ ultimo interrogatorio 
dell’istruttoria 

Nei giudici militari» austriaci l’ecce- 
gionale carattere d'acciaio del forte 
giovane italiano destò impressione, che 
si rivela da quest'annotazione in calce 
al verbale, firmato dal segretario, te- 
nente Gontard; dal presidente, mag- 
giore de Petràs; e dall’auditore, mag- 
giore Fongarolli: «Dopo apposta la fir- 
ta al verbale, l'imputato fu ricondot- 
to in prigione e venne chiuso il «pa- 
rete» con l'osservazione che egli mostra 
indifferenza, talvolta accompagnata da 
riso, 6 misolutezza». 
In seguito alla minaccia d'uno seio- 
pero della fame, il prigioniero da quel 
giorno ebbe compagna nella segregazio- 
ne cellulare Pamabile sigaretta. 
Pu ripreso l’interrogatorio tre giorni 
dopo, il sabato 14; con la sostituzione 
dell’estensore del verbale: un tenente 
Prokop invece del tenente Gontard. 
Il generoso, che s'era proposto di 
msi tccidere dall'Austria (e anche il 
suo testamento politico. resta un elo- 
quente documento probativo), subordi- 


ssisteva pure il giudice istrutto- 
re del Tribunalé Penale dott. Stimpel, 
invitato all’interrogatorio «per impedi- 
Te che l’Oberdan avesse a ritrattare le 
ammissioni o confessioni fatte dinanzi 
| Giudizio “civile». Tale precauzione si 
dimostrò superflua, chè il Martire non 
‘soltanto non cercò punto di attenuare 
le suo deposizioni precedenti, ma anzi 
UA ancora più esplicito nell’accusarsi. 
_Dichiarò subito di aver disertato, ma 
rifiutò di spocificare assieme a chi e con 
| quale mezzo: 
| — Non ricordo, Del resto, se anche 
le ne ricordassi, non darei in propo 
| sito nessuna informazione, Basta: ho 
isertato e buona motte!. 
In merito al conflitto col gendarme 
ie l’arrestò a Ronchi, dichiarò di ave 
‘sparato contro di lui senza avere 
(3: ‘piena coscienza di ciò che volesse faro, 
Per non compromettere nessuno, man- 
ume la versione di essere partito da 
lo da Gorizia il mattino del 16 set- 
e d’aver ricevuto le due bombe 
‘sulla strada da un affiliato al Comitato 
della Gioventù Trieste-Libera. 
Richiesto se egli facesse parte di tale 
itato: 
— Beninteso — rispose — apparten- 
go anch'io a questo Comitato. È 
Interrogato quale. via più  precisa- 
nie avesse percorso, poichè egli si 
accorto di aver errato indicando la 
località di Romàns, che si trova fuori 
lla strada che conduce da Gorizia a 


r I pl che tenni per 
recarmi da Gorizia a Trieste non la in- 
dicherò più precisamente, Questo tima- 
mio segreto, 
Interpellato sul fine propostosi, egli 
nnovò l’auto-accusa con l'animo teso 
il sacrifizio supremi 
— Non può porsi in dubbio che io 
vessi la fi intenzione di trovarmi 
'rieste il 17 settembre e di cercare 
quivi l’occasione propizia. per compiere 
incarico affidatomi dal Comitato, Le 
circostanze. avrebbero poi determinato 
maniera nella quale avrei eseguito 
incarico. 
Confermò l'esattezza dei cinque ver- 
li degl’interrogatori subiti preceden- 
mente a Ronchi, a Monfalcone e nel- 
‘arceri dei Gesuiti a Trieste, dichia- 
do: «Non ho nulla da mutare 0 da 
giungere», E all'esortazione di con- 
‘essare i nomì degli affiliati al Comi- 
to, recisamente l’indomito rispose: 
Dichiaro ch'è del tutto superfluo |. 
ì D nterrogarmi suì membri del Comitato 
| © &u cose che non riguardano me perso- 
| nalmente: io non darò al riguardo nes- 
suna notizia». 
L'auditoré venne a parlare delle 
mbe per domandargli dove fossero 
ate fabbricate e da chi. E il fervido 
redénto, per non compromettere gli 
mici di Roma, e anzi per dimostrare 
dominatori stranieri che la protesta 
" intro l’Austria si doveva esclusivamen- 
te all’insofferenza di Trieste ed era 
| apera soltanto di triestini, credette op- 
portuno di far credere che le due bom- 
fossero state fabbricate a Trieste, 
chi — soggiunse — lo ignoro; e 
reanche lo direi, sapendolo». 


NI 


ondotto nella sua cella. 
La voluttà dell’auto-accusa 
Nella giornata giunse a Trieste l’au-4 fa; 
ore Fongarolli, in seguito ad avviso 
fico inviatogli il dì precedente. 


ore, d’ac- 


inistro della guerra, ricevuto un 
rapporto sommario dall’auditore Neu- 
li’interroga- 
ta il Coman- 
i: preoccupa- 
à d’agitazioni 


Frattanto Vauditore Fongarolli, sulla 
base d'una lunga relazione presentata» 
gli dall’auditore Nenpauer e dei verba- 
questionario 

E il mercoledì 11 ottebre l'Olocansto 
cui si presentò serenamente, per l’in- 


Trremovibile nel metodo di non am- 


nemmeno trattandosi di persone poste 


N 


sti due giorni, perchè la prossima setti- 


v 


ria d’ Oberdan 


del Martire 


di fronte ai giudici militari austriaci 


‘ano addi-]sovrano austriaco — pur dichiarando 
ripetutamente ai giudici che non a- 
vrebba titubato a compierlo — tespin- 
se, come gemmre, anche nell'ultimo in- 
terrogatorio, l'imputazione d’aver ten- 
tato di sopprimere il gendarme che P'a- 
vera arrestato: «Ho sparato bensi il 
revolver contro il gendarme, senza pe- 
puntare sulla sua persona, e se a- 
avuto l'intenzione d'ucciderlo lo 


Tò 
ves 
avrei abbattuto prima che mi avesse af- 
ferrato». 


si svi 


lei l'intenzione di gettare 
le bombe, e ls avrebbe di fatto gettato 
anche se l’imperatore si fosse trovato 
in mezzo al popolo? 
— Questo non l'avrei fatto, ma in 
Trieste il popolo non gli sarebbe corso 
dietro, ed io avrei aspettato, ber lan- 
ciare lo bombe, che egli uscisse in car. 
rozza 0 cho passasse solo per la città. 
— Ma lei non può ignorare che S. 
M. l'Imperatore in occasioni così so- 
lenni non va mai solo, ma accompagna- 
to almeno da aiutanti e dai più alti di- 
gnitari dello Stato». 
— Avrei gettato la bomba anche se 
altre personalità si fossero trovate con 
sua Maestà. 
— Poichè secondo il parere degli e- 
sperti, le bombe trovate in suo posses- 
so sono atte ad uccidere con l’esplosio- 
ne anche più persone, lei avrebbe mes- 
so in pericolo anche la vita di quelle 
persone che si fossero trovate con l’im- 
peratore, 
— Però io non ho avuto l'intenzione 
di minacciare la vita di altre persone o 
d’ucciderle. Avrei lanciato la bomba 
contro l’imperatore senza pensare alle 
altre conseguenze, e così avrei assunto 
la piena rseponsabilità dell'accaduto. . 
— Come ha già dichiarato, lei è 
membro «del Comitato della Gioventù 
Trieste Libera, che ha lo scopo di libe- 
tare Trieste dal dominio austriaco: 
indichi dunque chi sono i dirigenti e i 
membri di quel Comitato, 
— lo mi vanto di essere membro di 
quel Comitato, e poichè non sono una 
spia od un denunziante, non voglio da- 
re alcuna notizia sul dirigente e sui 
membri di quel Comitato, che ha per 
scopo la liberazione di Trieste dal do- 
minio austriaco, 
— Ci dica almeno qualcosa circa gli 
statuti di quell’associazione, 
— Per conoscerli bisogna essere mem- 
bro del Comitato, e chi li vuole cono- 
scere devo entrare meli’associazione; 
percui è imutile interrogarmi al ri 
guardo, poichè io voglio deporre gol- 
tanto ciò che riguarda me e mon ciò 
cho riguarda altri. u 
— Lei è, comunque, soltanto uno 
strumento e non jl dirigente del Co- 
mitato, @ viene invitato a dire chi lo 
abbia spinto al fatto progettato, dov'è 
‘la sede, del. Comitato e Ja fabbrica di 
bombe, d 
— Così la sede del Comitato della 
Gioventù Trieste Libera, come anche Ja 
fabbrica dello bombe sono a Trieste; ma 
ignoro dove si riunisca il Comitato e 
dove sia rla fabbrica dellé bombe, cioè 
lin ‘quale casa; 6 se arche lo sapessi, 
non lo direi. 
— Lei però ha portato qui le bombe 
dall'Italia. 
— Esso mi sono state consegnate per 
via, in una località a mo sconosciuta, 
da un individuo che veniva da Trieste. 
Questo individuo apparteneva anch’es- 
so al Comitato ed ha saputo del mio 
arrivo, mi ha riconosciuto, e mi ha 
consegnato le bombe con la polvere e 
gli oggetti. 
Fattogli indossare dal professo l’abi- 
to borghese, col quale era stato arre- 
stato, e collocato nell’anticamera, Ober- 
dan venne csservato, attrav 
trata dell’uscio, dai testimoni che l’a- 
verano visto durante il suo passaggio 
per Visco è Versa: Antonio De Marco, 
Anna Miani, Carlotta Inglesi, Giusep- 
pe Romano ed Ermenegildo Zanetti, 
dei quali soltanto i due ultimi afferma- 
rono con pietia sicurezza la sua jdenti- 
tà, ad onta che nel frattempo gli fos- 
se cresciuta la barba, e furono posti a 
confronto con lui, che si mamtenne ne- 
gativo, Al rilievo dell’auditore che tali 
testimonianze dimostravano com’egli 
fosse venuto la mattina del 16 settem- 
bre da Buttrio, egli rispose: 
— Io tengo termo quanto ho detto si- 
nora, ed è inutile interrogarmi oltre 
su circostanze sulle quali ho ripetuta- 
mente deposto e sulle quali mon posso e 
non voglio dare alcun'altra informa- 
zione. 
Con quest’ultima dichiarazione l'i- 
struttoria del Giudizio statario fu 
chiusa. 
Il 19 ottobre — vigilia della convoca» 
zione del Consiglio di guerra — fu man- 
dato dal Tribunale penale nella caser 
ma il giudice istruttore Stimpel, ac- 
compagnuto dall’ascoltante Dukie, per 
tentare ancora uno volta di strappare 
all’inesorabile mutismo di Oberdan 
qualche rivelazione sulle cospirazioni ir. 
redentiste. Gli* furono partecipate le 
deposizioni rese dinanzi al giudice i- 
Struttore. di Udine dalla guida Tava- 
‘gnacco è dal farmacista Giordani. Ma 
l'inerollabile dichiarò di non aver mai 
conosciuto tali persone e di non essere 
stato mai a Buttrio; coneludendo che 
non intendeva di dare ulteriori rispa 
ste alle domande che gli sarebbero sta- 
to dirette, Il giudico dovette quindi ri- 
nunciare ‘a proseguire e sa ne andò. 
Scorrendo tutta la dolorosa e glorio- 
sa, serio del martirologio del nostro Ri- 
sorgimento, dal 1799 al 1918, raramente 
ci stimbatte ‘in figure granitiche dalla 
sovrumana forza d'animo dell'eroe trié. 
stino, che non cede neanche i un atti- 
mo di fragilità o di rilassamento; e 
credente nella fede espressa dalla/sen- 
tenza del Maestro: «Il martirio non è 
sterile mai: l'Italia vivrà quando gli 
italiani avranno imparato a morire: e 
perciò non v'è altro insegnamento che 
l'esempio», porge ai giudici le motiva. 
zioni per determinare un verdetto di 
capestro, che, altrimenti, essi. non 
avrebbero potuto ‘pronuriciare, consa- 
crando in tal modo la. causa di Trieste 
italiana mella vita dei popoli. 


n i 
Il corso di stonografia dellFascio fem- 
minile. L'iscrizione al cosso di steno- 
grafia del Fascio femminile è aperto fino 
2 tutto mercoledì 26 corrente, Le signo- 
Tine che hanno intenzione di frequen- 
tarlo devono quindi iscriversi entro que, 


mana s'inizieranno le lezioni, 


TE ptt 


e forniture edili 


no occupati 


derarsi esanrito senza sentire anche 
il parere dell'Istituto per le Piccole 
Industrie @ rispettivamente quello del 
suo egregio direttore ing. Coretti, al 
quale ci siamo perciò rivolti con la pre- 
ghiera di qualche informazione, 


La crisi dell'artigianato 


—- Nel presenta momento — ci dis- 
se lling, Coretti — tutto si concentra 
nella questione economica, E' questa 
che turba e arrena la vita della piocola 
industria e dell'artigianato, e da questo 
punto di vista conviene per ora esami. 
nare la cosa. Perchè le piccole Industrie 
vivano e non chiudano le botteghe, ci 
vuole lavoro, ed è proprio il ldvoro, dhe 
manca a centinaia di unità industria. 
li. Tale situazione ha a sua volta infini. 
te connessioni e interdipendenze mici- 
diali‘con la'vita econmica generale. 
Dato ora che Pattività privata langne 
nella crisi della rivalutazione — do- 
lorosa negli effetti immediati, ma certo 
benefica in quelli futuri — è soprattut- 
to dallo opere maggiori che vengono 
eseguite in città, sia da enti pubblici 
con pubblico denaro, sia anche solo da 
cospicui privati strettamente legati alla 
vita economica dell’emporio, che le in- 
dustrie. minori attendono quel sollievo, 
che possa aiutarle a superare il dit. 
cile momento»! 

— Qualche risorsa ci sarebbe dun- 
que per lenire la stasi delle piccole of- 
ficine? 1 

= Certo qualche risotsa ci sarebbe, 
ma purtroppo, in realtà, finora se ne 
trovano poche. Esperti piccoli indu- 
striali hanno già esposto, con impres. 
sionanti dati, la dolorosa verità; del 
poco lavoro edile che ci sarebbe, gran 
parte emigra dalla città! Ed è soprat 
tutto di questa trascuranza in cui ei 
vedono lasciati, che essi si lagnano gi. 
vamente: talvolta, per lavori ‘mpo: 
tissimi, anche la semplice possibilità del 
concorso è loro preclusa, perchè gran. 
parto viene allogata direttamente a 
ditte fuori di Trieste, enza che essi 
sieno neppure sentiti. 


U vero interesse del committenti 


— Ma ciò appare contrario agli *n- 
teressi dei committenti stessi! | 

— Naturalmente, I nostri piccoli !n- 
dustriali. rilevano giustamente quale 
sia l'importanza tecnica (e in fondo 
anche economica) di buoni lavori edi- 
li in un clima come il nostro, e ricor 
dano con orgoglio quante ‘prove ono 
revoli i produttori locali abbiano dato 
in molte forniture in confronto a for- 
niture di fuori, alle quali manca spes 
so l’unità di tipo e l’unità di Javorazio= 
ne e manca il controllo «a priori» dei 
committenti sul materiale impiegato, 
mentre d'altra parte su tali forniture 
di fuori gravano spese di trasporto e 
di posa in ©epera, che xlevono andare 
alla fine è scapito della qualità forni. 
ta. Resta poi anche sempre difficile e 
lungo di ottenera da ditte di fuori gue 
gli eventuali rimedi postumi a cui il 
committente ha diritto. 

— E,come si spiega questo fenome- 
noP 

— E° diflicile a spiegare, ma è un fat- 
to che mon solo enti delle vecchie pro- 
Yincie (ma che pur vivono e prospera- 
no qui) è ai quali in parte (ma solo in 
parte) si può perdonare l'ignoranza 
della perfezione delle nostre maestran- 
ze (addestrate e raffinate attraverso la 
paziente © sistematica opera di coltu- 
a professionale che il R. Istituto in- 
dustriale e l’Istituto per le Piccolo In- 
dustrie. vanno svolgendo da decenni), 
ma anche ditte é imprese che cono- 
sconò bene questa superiorità tecnica e 
produttiva dell'industria tri tima, non 
mostrano di comprendere, che surebbe, 
non dico dovere civile, ma almeno in- 
teresse proprio di rivolgersi in prima 
linea e sempre all'industria locale, a- 
vanti di ricorrere a fornitori di fuori. 
I nostri Istituti professionali per le 
Piccole Industrie mandarono i propri 
allievi a tenere corsi ambulanti di per 
fezionamento per le industrie edili in 
ogni parte d'Italia; e a. Trieste stessa 
invece. la piccola industria, figlia di 
tante cure didattiche, è considerata u- 
na quantità trascurabile. 

Ma a parteil torto morale che così 
vien fatto ai mostri artigiani o a parte 
i benintesì interessi dei committenti, 
questa trascurartza costituisce anche u- 
na grave e impolitica ingiustizia. To 
dò piena ragione ai piccoli industriali 
che protestano. Il nostro istituto ha 
spinto il proprio interessamento in pa- 
recchi casi fino a offrire ai committenti 
la propria assistenza gratuita,. il con- 
trollo tecnico del materiale adoperato, 
della qualità della lavorazione, del 
mantenimento dei termini di consegna; 
esso si è dichiarato pronto a interve. 
nire per facilitare, d'accordo con enti 
bancari, la finanziazione del lavoro as- 
segnato a piccoli industriali locali: ma 
anche questo offerte, di garantire cioè 
una spedita e inappuntabile esecuzione 
dei lavori, trovarono poco ascolto. 


I postulati degli artigiani 


— Crede lei, signor direttore, che 
l’Istituto abbia i mezzi per intervenire 
efficacemente in questa situazione? 
— Certo tali mezzi sono limitati di 
fronte a un intervento in interessi pri- 
vati, Però non si deve dimenticare che 
l’Istituto è un ente morale parastatalo, 
fornito dal Governo di mozzi e inve- 
stito dall'Ente Nazionale per le Picco 
le Industrie delle funzioni di comitato 
regionale. Ora le organizzazioni pro- 
fessionali, i sindacati e le comunità 
chiedono appunto» all'Istituto un inter- 
vento presso il Governo 6. bisognerà 
puro studiare: la cosa. 

To non credo infatti che chi giudì- 
ca le cose dall'alto possa essere d’ae- 
cordo che per differenze troppo spesso 
meschine, o per malinteso economie, o 
iper ristrette visioni amministrative e 
per calcoli malfatti, un sì vasto e im- 
portante ceto, che comprende centinaia 
di botteghe, migliaia di uomini, decine 
di migliaia di familiari e milioni di 
produzione, con i relativi tributi fisca. 
li, debba essere lasciato andare all'ine- 
dia, in un territorio come il nostro, a 
vanguandia razionale e soggetto al più 
vicino controllo degli stranieri. Un 
principio elementare almeno deve es- 
sere riconosciuto: che lavori fatti da 
enti pubblici o daì cospicui privati ali- 
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Asto al Monte di Pietà, Il Monte di 


arolli era nativo di Calzano, 
alsugana (Trentino) e contava 
inni, Morì a Graz nel 1905. 


wi 


nando a tale fino un qualsiasi mezzo 
atto a raggiungetlo, anche senza riu- | 
scire a compiere un attentato contro il 


diversi peg; 


Piétà esporrà; oggi 25 corrente, all'asta 
‘pegni preziosi della gestione 160, 
dal N. 12701 al N; h4: 


Mi 


\do che un’azione energica, concorde, 


Della grave e diffusa crisi che tra- 
vaglia la piccola industria locale si so- 
negli ultimi tempi vari 
enti pubblici, comunità artigiane, sim 
dacati, la Camera di commercio e lo 
stesso Direttorio del Fascio. La situa- 
zione e i problemi che ne sorgono sono 
stati esaminati sotto vari aspetti an- 
che dalla stampa, ma abbiamo credu- 
to cho l'argomento non potesse consi 


if teniaion denari AREE ATI rn rr LIMITO 


Piccole industrie 


risoluta delle comunità artigiane, ap- 
poggiata da quanti hanno a cuore le 
sorti economiche della città, non deb- 
ba finire col vincere l’ingiùsta trasen- 
ranza. Quando nella nostra città. ci so- 
no industrie e artisti in grado di for- 
nire qua più esigente lavoro, non 
è ammissibile la preferenza di ditte di 
Altre piazze nò è ammissibile che sì 
Sottragga così al paese: un utile che gli 
dovrebbe essere riservato, senza esperi- 
Te prima ogni mezzo atto a evitare ta- 
le emigrazione di denaro, E come di si 
prima, anche un ragionevole sacrifi- 
cio per un'eventuale differenza di prez 
zo sarà sempre compensato a usura dal 
vantaggio che deriva al committente di 
avere il produttore sottomano e da 
quello che risulta al paese per il fatto 
che sviluppatesi le industrie, queste 
portano la floridezza economica nel luo- 
go che le ospita e quindi, di riflesso 
ulteriori vantaggi di prezzo ai com. 
mittenti stessi. Anche il recente esem. 
pio dellif, . M. (e non è il primo) 
dimostra: l'equità. di questi postulati 
e la possibilità di tenerne conto». 
ta, 


Littoria 


Opera nazionale! dopolavoro, Il Dope- 
lavoro provinciale invita tutte le So. 
cietà aderenti all’O, N. D. a inviare un 
proprio rappresentante alla seduta, che 
Sì terrà mercoledì 26 corrente, alle 8.30, 
in sede dell'O. N. D., con speciale rac- 
comandazione di non mancare, essendo 
la seduta della più alta importanza do- 
polavoristica, 


IV. Goorte 


«La !Disperata», 


micio nere, sono comandati per merco- 
ledì 26. corrente, Dovranno trovarsi in 
divisa ordinaria, alle 20, în caserma di 
via Ferriera, presso il Comando della 
coorte. Le assenze non verranno giu- 
stificate, 

11,a Genturia «Veniero» della Legione 
S. Giusto. Mercoledì 26 corrente, alle 
20, adunata della centuria in caserma. 
S'interviene in divisa. Coloro che non 
posseggono ancora. la divisa dovranno 
presentarsi in borghese, 


Istruzione terica premilitare, I pre- 
militari del secondo corso e corso esti- 
vo sono comandati oggi, alle 20.30, nel- 
la scuola di via Parini, 


VERMIFUGO 


b Mai un aggettivo è stato appro» 
priatamento avvicinato al nome 
Arriba come questo: vermifugo. _ 
ll saporitissimo cioccolatino Arri- 
dba proprio vermifugo perchè 
mette in fuga i vermi, perchè di- 
strugge i vermi, pericolosi abita» 
torì dell'intestino dei bambini. 
1 bambini cho prendono l’Arriba 
non hanno più i vermi. 

Anche il vostro farmacista, come 
tutti, vende l'Arriba. 
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CIOCCOLATINO 
VERMIFUGO 


î all Tutti i 
componenti, ufficiali, capisquadra e ca-|f 
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Il BEL PAESE è da tutti imitato ma d 
nessuno usuacliato 
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ESIGETE SEMPRE LE VERE 
GALBAN 


Bel Paese - Roma - Robiola — 


Rappres.: Cav. GIOV. MARIA GHIRARDINI, via Giusto del Girardi 
— Triesto — Telefono int. N, 42-96, 
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[eli i rari 


Giovani, sposi, vecchi 


guariscono la debolezza nervosa con le Pil. 


mentati dal denaro triestino, debbano 
spettare, in primo luogo e di diritto, 
all'industria ‘triestina. E io non cre- 


lole Johimbina Melai. In pochi giorni ai 

riacquista la PRIMIERA FORZA VIRILE, 

Opuscolo gratis, segreto. Le due scatole 

L. 21, indirizzando: Prodotti i 
> Melal, Bologna, Via Lame N, @ 


1 bambini che usano all'epoca dello svezzamento la 
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orescono sanì e ben nutriti. Autorità mediche la consigliano, Deposito prifl 
Farmacia Zanetti Barbich, via Mazzini 43, In vendita in tutte le farmaci® 
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Due secoli di crescente successo, Pre 
servano da. malattie, Esercitano una fi 
penalioa azione allo stomaco, stimola. 
no le funzioni del fegato, curano ia 
stitichezza @ le sue dannose conse 
uenze, . Isoritta. nella. Farmacopea 
{ifficiale Italiana, Scatola di 3 pil 
T,. 3.30 (ovunque). 
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i sagrificio di Epaminonda 


ll salto di Leucate 


nti Figlio di un padre innamorato delle 
Mi Sroiche della Grecia antica, il 
pfgonista di questo brano di erona- 
@Vera ‘avuto appioppato un nome 
‘Desandogli un quintale sulle spaile 
pe Stato a detrimento della sua 
uizione fisica: Epaminenda! Come 
a di tbbe potuto un fanciullo sviluppar- 

ni membra sotto quel macigno di 
Dime? Nell’appiopparglielo, suo padre, 
3 Partito anche dal concetto che quel 
09 non potendo essere pronunciato 
Da con voce tonante, gli avrebbe ri- 
< Tinto altri ammonimenti. Difatti 
Daurito fin dai primi anni, Epami. 
iuto su, timido e' min- 
vo e deboluccio, tanto, 
ent'anni gliene si sarebbero dati 
. Fortuna che il cugnome & 
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i Mamorato delle armi dei suoi tem- 
Qi formidabile guerriero greco, l’o- 
nuo Epaminonda, era, invece, inna- 
Sto dei fiori, delle farfalle e degli 
ot A in genere. E aveva creduto di 
tier Vivere e procacciarsi il pane ac- 
A ig Dando farfalle per venderle infil- 
î Su uno spillo ni collezionisti! 
hi con questa bella prospettiva, Epa- 
Oda Truis, di 20 anni, abitante al 
164 A di Cologna. si era fidanzato 
Prsilia Girondi, una bionda formo- 
Ce faceva la ricamatrico. 
ita un amore pieno di farfalle e di 
ii sÌ, ma che tirava innanzi senza un 
‘Mo accenno al matrimonio che la 
fprora Adele Ginondi, la madre della 
lla, da donna pratica, avrebbe de- 
hh rato, invece pronto, perchè, se per 
tia TASchio vent'anni sono pochi, per 
a femmina sono tanti che bastano a 
bi bensare al maritaggio, E, in casa, 
no le sorelle minori della Ersilia, 
" aspettavano il loro turno. Dove cl 
he Parecchio, figliole, tocca (alla più 
{fina il rompere il ghiaccio, E' un 
bi che se sposa una, le altre le ten- 
to dietro, como le/ciliegie, se no, la 
© non trova acquirenti. 
Ùo, pillora, siccome Bernardo Maly il 
leto aveva sempre sospirato. per 
1 tsilia, «siora Adele» preso partito 
ltuidare il povero Epaminonda, in- 
pred a tormentaro la Miglia, col 
Ta bettario un‘ avvenite di miseria, 
Dar AVIebbe potuto essere quello che 
Mtchiappa farfalle le avrebbe riserba- 
Quando un giorno l'avesse sposata, 
Ra Cara mia, mi no ghe vedo ciaro, 
i Xe più de un ano che el vien per 
»_& nol discori gnente de gnente. 
, gavemo tempo, mama, el xe 
Uta giovine. 
ui, si, ma ti te ga venti anni, 
lè ne passi ancora diese e te pol 
Sito la scufia... Inveze, xe Nardo, 
Roghier, cho te sposaria in un me- 
iS anche domani. 
a ben, ma mi no amo Bernardo. 
No ocori amarse per sposarse, 
îche mi no amavo tuo papà — che 
o gabi in gloria — epur lo go 
do e son stada felice. Ogigiorno 
È mia, l'amor no esisti più: Lei la 
Ma? Bon, quante lire la guada- 
l mese? Ù 
Alora xe interesse, no amor... 
Meti in pignata l'amor e te ve- 
che brodo che te bevi è che carne 
è magnil 
Un omo che no ’l piasi anche se 
® porta due: mile lire al mesen 
do È un che .’l te piasi e chel te 
la ti a casa un per de fatfale impira- 
SU l'agol... 
dn Se el riva a ciapar una «Atropha» 
lata, el so fa milionario! 
HX, Una Atropha? Una tropa miseria, 
Naparà... 
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Epaminonda sotto la fèrula 


îsilia, che come Desdemona amava 
Minonda per le sue sventure, pri- 
Quella del pesantissimo fardello del 
4 resistette alle esortazioni mater- 
Ma batti e batti, e limu e lima ‘e 
finì col cederb: avrebbe sposato 
to Oghiero ed Epaminonda sarebbe 

il'8uo indimenticabile ricordo di 


pri 
racit ti Comantica nella sua futura droghe- 
9 LIM Listro al banco \della quale si era 
da in vestaglia bianca. 3 
| DI Lone Epaminonda, cosa avrebbe fatto? 
de; 'Mo e cuore di infilzarla su uno 
i '*do,: come una farfalla sullo spillo, 
ai aYrebbe avuto, ma... chissà... alle 
dae anche un bambino è capace di 
È una forchettata al nonno... 
Dduio Se Epaminonda sì fosse infilzato 
TS Brrr,.. 


NIE come fazzo, mama, a troncar 
ESTA St pa. ì î 
AZZ > Oh, per quel, ghe penso mi... 
CA), Te prego, mama, no dirghe con 
® maniera, el me fa passion.» 
vi» ih î... 6 giù qualche lagrima... 
o Te vedarà che mi savarò esser una 
anche ‘per lui... © 
‘sera di ieri, fu quella destinata 
Sa&rificio «di Ripa — così lo chiama- 
0 per non schiacciarlo, 
the Povero farfallista capitò in casa 
tp, ;CTano le 20, con un cartoccio nel 
Taspava ano scarabeo rinoceron- 
the Epa aveva scovato fuori in vet- 
Ul Cacciatore, dopo quindici ore di 


2ETI 
a 


A he. ‘ 
da Stavolta son stado fortunado — 
ù tutto sorridente, dopo aver salu- 
Madre e figlia — go ciapà un ri- 
tonte che el val più de diese lire, 
Sso ve lo farò veder. Ersilia, te mò 
er gentilezza un bicier? 
fomanda morì al povero Epa sul- 
ta: la sua Ersilia e siora Adele, 
rimaste fredde, e quel gelo lo 
® tutto. 
èssi star el scavabelo, sior Epa... 
emo de cose più serie... 
@ ben, ascolto. 
"kei, signor Epa... 
Perchè la me disi signor, stasera? 
erchè, la capirà in seguito... La 
(AS continuar... 
la. continui... 
ie fazzo ‘una domanda: .la. ghe 
lei a mia fia? 
A me par che no go mai man- 
ni io voio ben a ela, ghe voio ben 
a tuti... 
VRlisa credo che: co’ se ghe vol ben 
USA persona, se desidera anche de 
|< Selice, no xe veroP 
Ea Hi digol... 
n ni alora, benedeto «signot» se la 
"0 ben, la la lassi... 
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ao ben 


che avehir? che speranze? De ma- 
fl ne se discori. Meter su fa- 
— metemo che el rivassi a spo- 
tax — con quai? Mobilie, afito, com- 
È, 3); Pagar con quai? Pan, carne, ca- 

“VIS te, con quali? El me disi lei... 
LT Ma 
1 


Xo pochi «ma», caro mio «signor». 
® farfale, coi mandrivi, coi zinzi- 
1 scarabei, coi cagabale, co’ le ru- 
Soi ragni, coi scarpioni no se vivi, 
Mio. 


Sogno infranto: un pizzico di dro-, 


Ì 


— Se ciapo una «Atropha»... e po’ 
adesso go trovà un amico che me im- 
presta un mandolin e me iscrivo a le 
legioni gratuite de l’Euterpe... 

— Anche”bona... mandolin e zinzini. 

— No capisso, alora... 

— Eco qua, in do e do quatro ghe 
digo mi.cossa che bisogna far: Lei ca- 
to signor Epaminonda la lassa la Er- 
silia al suo destin e restemo boni ami- 
zi, ela la ga una ocasion bona, che ghe 
se presenta e no la pol lassarsela scam. 
par. 

— Ersilial... 

— Th ib... ib... ih... ih... 

— No %ifarme adesso, Ste boni, che 
xe meo per tuti: sior Epaminonda xe 
un giovine a modo, e spero che el xe 
convinto anche lui, che in zerti casi 
bisogna saxer sacrificarse... 


Il sagrificio di Epaminonda 


Successe un tragico silenzio, che be- 
ne a tempo — come nei dramnti tea- 
trali — fu rotto da una scampanellata. 

Era Bernardo, il droghiere, che giun- 
geva invitato da «siora Adele», 

Ne seguì una breve presentazione, e 
come tutti furono seduti, «siora Ade- 
le», che areva fretta di liquidare la 
partita, entrò subito nel delicato ‘ar- 
gomento, rivolgendosi al povero Epa: 

— La vedi, qua xe el signor Ber- 
nardo, droghiere proprietario, che xe 
disposto a sposar la Ersilia, in brevis- 
simo tempo,.. 

— Anche domani — disse il droghie- 
re; che era il doppio in corporatura 
di Epa. 

— La wedi, signor Bernardo, qua, 
l’ex fidanzato de mia fia, visto che: no 
7l pensava al matrimonio, el se ritira... 
No xe vero, signor Epaminenda? 

— Un momento — arrischiò. Epa — 
vorìa che in Ersilia disessi anche ela 
una parola... 

— Ela no la ga de dir gnente, mi 
son sua mama, 6 devo persar mil 

— Sì, va ben, signora, ma el signor 
Bernardo no intendi miga de sposarla 
a lei, lui intendi de sposar la Ersilia, 
e se ola la, xè contraria... 

— Contraria, come la vol che la sia 
contraria, contro el voler de la madre 
No se val... Dighe Ersilia, parla til... 

— Mi... ih, ih, lasso che fe voialtri, 
Tua mama, me ga. fato e mia mama che 
decidi... 

— Go za deciso: «sior» Epaminonda 
se ritira, e sior Bernardo te sposa, 

— Se el signor qua... no ga gnente 
în contrario, mi la sposo in un mese, 
ma robe per forza; no voio... 
| Qui, Epaminonda il timido, il de- 
bole, trovò in sè un rimasuglio della 
fierezza ellenica, e lui, l’acchiappatore 
di farfalle, sentì in sè il gesto della 
sublime rinuncia, e trovata la forza di 
Socrate dinanzi al beverone della cicu- 
ta, si levò, tragico, grande, e disse: 

— Daranti a sta roba preparada, me 
ritiro... 

— Bravo, signor Epaminonda — e- 
scalmò «siora Adele». 

— .. me ritiro, e ghe auguro tuto 
el ben posshile, mi, per mi, so quel che 
go de far. 

— Zercar qualche lavor, inveze che 
l’«Atropha» indorada... 

— Quel xe afar mio... 

— Ersilia — disse poi — a ti te 
Tendpro, solo te prego de darme le far- 

ale che.te go dado in regalo © 
» Th... ih ih, to le dago: ghe le da- 
go subito... o 


La liquidazione. di «Epa» 

Ersilia andò a un cestellino e ne 
trasse una scatoletta e la pose davanti 
ad «Epan: — Qualche aleta sarà an- 
dada rota... ih... ih... ih... 

— No fa, gnente, le ineolarò. 

— A mi me piasi regolar i conti — 
disse «siora Adele» — e lei «signor 
Epa», sicome la ga speso qualche cossa 
per la Ersilia, la prego de dirme. 

— 0h, no ocori... 

— No, quel che;xe giusto, xe giusto; 
Ersilia — disse alla figlia — dime tì, 
quanto che el ga speso... — 

— El ma ga pagà tre volte el cine 
i terzi posti. A 

— Motemo cinque lire, 

— FI me ga pagado un frambua e 
due limonade... 

— In bar o sul careto? 

— Sul careto. —. 

—-'Metemo due lire... che fa sete, E 
po’? 

— Po’ el me ga pagado quatro volte 
el tramvai. n 

— Quatro volte cinque fa venti, che 
fa seto e due nove... Altro? 

— Gnente, mama... 

— Qua, «signor Epa», la ga diese 
lire, la me dia fora una, e semo pa- 
palio gen 4 

— No go.. de moneda;.. disse il po- 
vero «Egna». 

— No ‘fa gnente, la me darà co’ el 
volarà e co’ el podarà... — beccò «siora 
Adelo. : 

«Bpa» prese le dicci lire: — Le te- 
gnarò per ricordo del mio anior — dis 
se drammaticamente. 

Il sagrificio era compiuto. Si alzato. 
no tutti. Ersilia teso la mano a «Eipar, 
ma «Epa» si ritrasse, anche i più de- 
boli hanno il loro orgoglio, ed egii se 
ne andò in silenzio, solo la, porta gli 
cigolò dietro le spalle come un lamento 
di passione. x 


Il salto di Leucate 


Come fu sul pianerottolo di quel 
quarto piano, con il suo scarabev ri- 
noceronte nel cartoccio, con la scate- 
letta dello farfalle rotto e con le dicci 
lire in tasca, Epaminonda sentì che la 
scona di poc'anzi non si era chiusa 
convenientemente, 

La sua era una tragedia che non po- 
teva chiudersi a quel modo. Fra Ersi- 
lia ed il droghiere, almeno un cadave- 
re avrebbe dovuto essere stato’ gettato: 
2a buon diritto quello della suocera. 
Omicida no. Allora suicida! Gli passa- 
rono nella mente gli accenni paterni 
alla Grecia antica: le Termopili... So- 
crato... l’infolice Saffo, il salto di Leu- 
cate... 6 lui era Epaminonda, e allora 
doveva saltare da quella. finestra: 
«pumii! . 

«Epa», dominato da tutta quell’anti- 
caglia ellenica, vera in parte e in mas- 
sima inventata, spalancò la finestra e... 
corse giù per lo scale a distendersi Bu- 
pino, nel cortile, le braccia allargato, 
le gambe divaricate, come sarebbe ace 
caduto se si fosse defenestrato. 

Le galline, della portinaia schiam- 
mazzarono nella capponaia, e la vec- 
chia corse nel cortile inciampando nel 
corpo di Epaminonda! 

La casa fu piena di grida di terto» 
re e di svenimenti. Accorse chiamata 
dal droghiere la Guardia medica il cui 
sanitario constatò che Epaminonda non 
s'era fatto niente, era soltanto fuori 
dei sensi. Ma. poteva trattarsi di le- 
sioni interne e Epaminonda fu porta- 
to all'Ospedale civico, nel quale però, 
riavutosi per istrada, non entrò,. 


L’opera depurazione dei bassifondi 


Il furze commercio di cocaina nelle caseda tè 
Una serie d’arresti 


L'opera di repressione attiva e conti- 
nua da parte della squadra in borghese 
dei carabinieri, e degli altri organi di 
P. S. ha conseguito il suo obiettivo poi- 
chè da tempo nella nostra città è stata 
quasi estirpata la mala piaga degli spac- 
ciatori di cocaina e altri stupefacenti, e 
Tidotto notevolmente per riflesso il nu- 
mero dei disgraziati che accorrevano a 
loro, per alimentare il loro sciagurato 
vizio. 

A poco a poco vennero così visitate 
e perquisite case di meretricio, bettole 
malfamato ed altri locali equivoci, abi- 
tazioni private ecc. dove la droga male- 
fica veniva smerciata anche in grandi 
quantitativi. I turpi profittatori furono 
in gran parte arrestati, e gli stupefa- 
centi sequestrati. Vera tuttora qualche 
locale, sfuggito alle acute indagini del- 
l’autorità, dove i disgraziati clienti an- 
davano a procurarsi il loro paradiso ar- 
tifciale, pagando fior di quattrini, ma 
anche per questi venne il eredde ra- 
tionem». 

I carabinieri della squadra in borghe- 
se, dopo lunghe indagini vennero in que- 
Sti giorni n cognizione che in una casa 
pubblica di via dei Fornelli, e precisa 
mente in quella segnata col n. 4, veniva- 


no ancora spacciate in copia notevole, le |‘ 


cortino della micidiale droga. Più pre- 
cisamente, il maresciallo, Garrone, il bri- 
gadiere Gaeta e il carabiniere France 
schin, poterono accertare che la cocaina 
veniva smerciata da certa Franca Poz- 
mi, di 35 anni, abitante nella casa di vin 
Fornelli. Varie pigionali della casa fu- 
rono interrogate e risultò che la cocaina 
veniva fornita dalla direttrice Regina 
Bertogna, abitante in via del Pesce 1. 


Fra le quinte... dei paradisì artificiali 


La perquisizione in casa di quest'ul- 
tima dette esito negativo, tuttavia la 
Bertogna venne fermata e accompagna- 
ta alla stazione dei carabinieri di via 
Sanità. Interrogata negò recisamente 
quanto le veniva imputato, dicendo che 
doveva trattarsi solamente di una ven- 
dotta da parte di alcune pigionali della 
casa da lei diretta. Tuttavia ella venne 
trattenuta, in attesa del completamento 
delle indagini. Si ebbe così la conferma 
che era la Bertogna a fornire ai clienti 
della casa la cocaina. 

Risulterehbo inoltre, secondo quanto 
dalle indagini potò essere hecertato, che 
la cocaina sarebbe stata fornita alla 
donna dal suo amante, certo S. il quale 
— come si afferma — quando il com- 
mercio andava male, si sfogava anal 
trattanto la Bertogna! 

Recentemente, come risultò agli agen=: 
ti di P, S., un cliente della casa, areva 
ricevuto dalla Bertogna ven 10 cartine 
di coca, pagandole circa 300 lire. ]l di- 
sgraziato aveva poi fiutato tntto il quan- 
titativo della droga în quanno ora, as- 
sieme ad una vestale della casa).. Poi in 
preda al violento stordimento caus 
dall’uso dell’alcaloide, prima ‘d'andare» 
ne avera consegnato  all’etera, certa 
Laura P. 350 lire. 

Risultò inoltre che nella inedesima ca- 
sa di via Fornelli, s'eran verificati nu- 
merosi casi consimili. In seguito a ciò 
la Bertogna fu trattenuta in arresto è 
passata allo carceri dei Gesuiti, montre 
la Pozzi, che pure aveva parte nel com- 
mercio fu deferita a piede libero all’auto- 
rità giudiziaria. 

Altre operazioni — — 


Oltre a cid i carabinieri della ‘squadre 
in borghese, in merito alle recenti di- 
rettive emanate dal Governo, compiono 
quotidianamente dei rastrellamenti, che 
danno per risultati l'arresto di loschi 
individui, che vivono dello smercio clan- 
destino di stupefacenti, a spalle di don- 
ne perdute. n 

In questi giorni i militi hanno proce- 
duto al fermo di certo Luigi Benutti, 
di. 80 anni, da Mantova, .che viveva 
sfruttando delle donne è di altri espo- 
dienti equivoci. Il tizio fu rimpatriato, 
col divieto di far ritorno a Trieste. 

Per uguale motivo venne pure iratto 
in arresto tale Antonio Tossorin, di 47 
amni, contravventore, per giunta, alla 
vigilanza speciale, 

I carabinieri hanno poi procò 
moltissimi altri arresti, fermi e 
tri. Va vivamente elogiata quest'opera 
di epurazione dei bassifondi ché wine 
svolta con energica sollecitudino per li 
berare la città dall'immonda piaga. 

nl 


La disevventara citistica di una signorina 


La signorina Maria Kronz, di 88 
anni, abitante in via dello Sterpeto 4, 
passvaa ieri sera, verso io 18,0 assie- 
me a sua cognata Maria Rona, per ja 
località di Cattinara, quando, mei pres 
sì dell'osteria Bettich, vennero loro 
incontro velccemente due siclisti, tai 
Cerano Muser «' 26 anni, abitanio in 
via Alfieri 5 e Umberto Bandel. 

Quest'ultimo passò diretto conti- 
nuando la strada, ma le donne, impau- 
rite, tuttavia si sbandarono in modo 
che il secondo ciclista, il _Musek andò 
ad investire in pieno la Krenz, gei- 
tandola a terra; 

Nella caduta la malcapitata ripgriò 
una ferita lacera contusa alla ‘rohte, 
estoriazioni al naso e commozione cere- 
brale, 

Con l'automobile 418 T. S. colà di 
passaggio, fu. trasportata d'urgenza al- 
l'ospedale. Regina Elena dove dapo le 
Prime cure, venne accolta nel reparto 
di turno, 


e 


Un incidente a caloisti triestini 


a S. Daniele del Carso 

Teri si recò a S. Daniele del Carso, 
una brigata di giovani sportivi ‘triesti- 
ni del gruppo «Beltrame» i quali giun- 
ti im un vasto prato, si misero senz'al- 
tro a giuocare foot-ball. Il proprietario 
del prato, Luigi Humber mon era»pe- 
rò della stessa opinione-e — come ci 
comunica il nostro corrispondente da 
Gorizia — mandò il figlio Giuseppe, di 
28 anni, a intimare agli sportivi di ab- 
bandonare il campo. Questi però, noti 
troppo convinti delle ragioni «del gio. 
vane, continuarono a giuocare, L'Hum- 
ber allora si recò in cerca di rinforzi 0 
trovati due suoi fratelli, tornd.sul pra- 
to, impedendo il regolare svolgimento 
della partita, Nacque così un tafferuglio 
in cni rimase ferito il giuoentore Gior- 
gio Svageli di 39 anni, da Trieste che 
riportò una leggera scolfittura ‘alla 
guancia destra, Il fatto fo denunciato 
ai carabinier.i 

sort 

Gaooia notturna alle galline, La notte 
scorsa dal pollaio dell'impiegato Rodolfo 
Marz, abitanto in Guardiolla 656, ven- 
nero rubate da ignoti quattro galline. 
Inoltre î ladri, fatta una capatina pu- 
ro nell’abitazione del Marz, si imfios- 
sessarono di biancheria e vestiario per 


un valore di 270 lire. Il furto venne de- 
nunciato ai carabinieri del rione, 


se ne scopre uno di biancheria 


L'altro ieri, nel pomeriggio, il guar 
daboschì Giovanni Indrigo, stava perlu- 
strando le campagne di Barcola in mon- 
te quando, giunto nei pressi della casa 
di certa Maria ved. Pacor sita al n. 834, 
scoprì sotto un folto cespuglio una cesta 
contenente piante. È 

Informatosi seppe che quelle piante 
erano state rubate il giorno prima alla 
Pacor. Della cosa venne subito avrer- 
tito il brigadiere dei vigili urbani Giu 
seppe Purich, il quale, sapendo che la 
zona era, da parecchio tempo, presa di 
mira da una banda di ladruncoli, decise 
di approfittare dell’occasione per tendere 
un agguato ni rapaci ignoti, percuì or- 
dinò al vigile urbano Fifaco ed allo stesso 
so Indrigo di appiattarsi nei pressi del 
cespuglio per sorprenderli mentre sareb- 
bero ritornati per riprendere la refurtiva. 

Matale disposizione riuscì vana, per- 
chè gli astuti ladri subodorato il peri- 
colo in cui correvano pensarono bene 
di tenersi prudentemente al largo. Di 
conseguenza, fallito lo scopo, le piante 
furono riconsegnate alla proprietaria, 
Ma mentre il Fifaco e l’Indrigo, dopo 
aver salutato la ‘Pacor, stavano. scen- 
dendo un ripido viottolo scavato nella 
roccia, scorsero, nei pressi della linea 
ferro un individuo il quale, con 
co Sulle spalle, badava ad 
si più che in îretta. Il conte- 
gno dello sconosciuto, quel suo affret- 
tarsi, dato anche il puso che portava e 
quel voltarsi di volta, in volta como te- 
messe di essere inseguito destarono i s0- 
spetti dei due militi i quali, persuasi di 
avere davanti a sè un ladro reduce da 
qualche impresa, in duo salti gli furono 
subito ai fianchi intimandogli di fer- 
marsi. 

Ma il tizio, vistosi scoperto con mossa 
lesta 0 fulminea liberatosi dal pesante 
fardello, si diede alla fuga su per il 
monte tentando di sparire dietro le si- 
nuosità del terreno, Ma i due funzionari 
decisi a non lasciarselo scappare, non 
vollero dargli tregua ed iniziarono l'in- 
seguimento, L’astuto briccone, conosci- 
tore perfetto del terreno, riuscì nondi- 
meno a far perdere le tracce, nascon= 
dendosi probabilmente in qualche fos- 
sato o sotto qualche cespuglio percui 
non fu possibile raggiungerlo. 

I militi, rifacendo il cammino, si re- 
carono a raccogliere il snoco abbando- 
nato dal fuggitivo e lo portarono al Co- 
mando dei vigili urbani a 8. Giusto. 

Il sacco conteneva una quantità di 
biancheria da donna e da uomo, ordigni 
da falegname, piante ed altri oggetti. 

praesco 
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Perchè un dosinare non giunse a destinazione 
Certa Giuseppina Distinto, di 17 an- 
ni, abitante in vin della Fonderia 6 pres- 
so la famiglia Peran, presso la quale è 
occupata, stava ieri, verso le 13, re- 
candosi in Punto Franco Vittorio Ema- 
nuele LLI, per portare il desinare al sig. 
Perun, colà di servizio in qualità di 
ispettore doganale, quando, giunta in 
via Giosuò Carducci e propriamente pres- 
so la sede della Bancù della. Venezia 
Giulia fu vittima di uno spiacevole e 
doloroso accìdente: L'automobile 610 
T. S. pilotata dal ventiduenne Marcello 
Finzi, abitante in via Alfieri 12, la in- 
vestì in modo da farla ruzzolare a terra 
o nella caduta la giovane riportò esco- 
riazioni nî ginoschi ed una lieve contu- 
sione alla. mano, destra. Naturalmente 
le stoviglie «che portava seco; andarono 
in frantumi n 
Sul Inogo si radunò subito! gente per 
commentare iti varia guisa l'accaduto, 
accorse il vigile urbano Antonio Pagetz, 
appartenento al terzo settore, il quale 
assunti i necessari rilievi, fece adagiare 
la Distinto nell’automobile investitrice 
che la trasportò all'ospedale Regina 
Plena. > 
Dopo un'accurata medicazione la gio- 
vane potè rincasare. 
pes 


Una motosioletta investe un'auto 


Un ruzzolone che manda all'ospedale 


L'agente in manifatture Eugenio Acer- 
boni, di 20 anni, abitante in.via Giosuè 
Carducci 12, percorreva ieri, verso le 13 
in motocicletta, provenichte da Monte- 
hello, la via Domenico Rossetti, quando, 
giunto all'altezza di via Michelangelo 
Buonarroti, vide scantonare improvvi. 
samento l'automobile 74-1002 guidata 
dallo «chauffeur» Augusto Mandich, di 
28 anni, abitante in via Giorgio Va- 
sari n, 8. { 

Disgraziatamente data la notevole ve- 
locità impresan alla motocicletta l'Acer- 
boni, non’ riuseì in tempo a sterzare 
cosicchè andò n sbattere violentemente 
contro il parafango anteriore destro del- 
l'auto danneggiandolo. Nell’urto, l’Acer- 
boni andò lungo di steso a terra e ri- 
portò una ferita lacero-contusa alla fron- 


te, ledento cute e sottocute, nonchè esco- | M 


riazioni ni ginocchi ed alle mani. 
Così pesto e malconcio venne pietosa- 
mente raccolto dal Maundich, il quale 


fattolo. adagiare nella proprin vettura 


lo trasportò subito all'ospedale Regina 
Piena dove l’Acerboni venne meditato 
è giudicato guaribile in otto giorni, sal 
yo complicazioni, 


La trave nell'occhio... {1 


feri nel pomeriggio, verso le 18, il 
inadclante fstimando» Valentincith a- 
bitante in Gretta 75, stava scaricando 
da un carro delle ‘botti in un magaz 
zino di via Emo Tarabochia, quando, 
acgidentalimente. una ‘grossa trave che 
sì trovava nel carro, scivolò e andò 
à colpire il Valentincich all'ecchio de- 
stro, cagionandoògli una lesions grave. 

I) Valentincich venne accompagnato 
d'urgenza da un. compagno di lavoro, 
al vicino ospedale Regina, Fiona, dare 
venne accolto, dopo le cure del caso 
mol reparto oculstico 

oe 


Piccola cronaca di Monfalcone 


Nell’osteria di Bistrigna, — ci comu. 
nica il nostro corrispondente da Mon- 
falcone — tale Ugo Strussel, non me- 
glio identificato, ferì di coltello, per 
frotuna in modo lieve, tali Pailettich 
Giacomo, vetturino, abitante in via 
S, Nicolò 50, che riportò una ferita da 
taglio al cuoio capelluto e certo Si- 
meone De Bianchi, abitante in via 
Rettori 42, che riportò ferite di taglio 
alla regione parietale sinistra e al dorso; 

— Agostino Zanolla fu Domenico, di 
G4 anni, vetturino, finì accidentalmen- 
te sotto le ruote della propria carrozza. 
Dovette essere d'urgenza trasportato al 
civico ospedale per leggera commozione 
cerebrale. 

— Ricorsero ancora all’astanteria del 
civico ospedale per farsi medicare Una 
ferita lacero contusa al capo, riportata 
in seguito a uno scontro di biciclette, 
tale Moimas Carlo di 85 anni e per 
ferite riportate sul lavoro, alla mano 
sinistra l’operaio Marco Cuccuro di 24 
anni, abitante alle baracche Via Roma- 


Ina, 


= 


Tacatre si dì Ja carla a addi piante | Due ementi si nocidono nd Asti 


Lei è una, triestina? 
Abbiamorda Asti, 24; 
Nel pomeriggio di oggi è stato sco- 


perto un duplice suicidio, In un allog-| I 


getto di corso Regin aMargherita nel- 
la nostra città sono stati rinvenuti in 
un letto certo Felico Caglieri di 44, abi- 
tante ad Asti, notissimo negoziante di 
vini e la sua amante Giuseppina Rissi, 
di 80 anni, che fino a qualche tempo fa 
risiedeva a Trieste, Nel letto è stata 
rinvenuta una rivoltella con la quale i 
due si erano dati la morte. Il Caglieri 
era ammogliato con figli. Mancava da 
casa da ieri sera ed i familiari, dopo le 
più attivo ricerche, riuscirono a sapere 
che il congiunto teneva in affitto un al- 
loggetto in corso Regina Margherita, 
ove appunto vivera la sua amante, Ro- 
catisi, infatti, nel piccolo alloggio, do- 
po aver forzato la porta, scoprivano î 
due suicidi 


Movimento sindacale 


La costituzione 


comunità odonto- 


le 1926, N. 683, tutti gli odontotecnici 


mazione di codesti odontotecnici in pos- 
sesso dell'autorizzazione per il libero 
esercizio della protesi dentaria conces- 
so dall'ex Governo austro-ungarico, deb- 
hono essere tutti iscritti (a termine di 
leggo sul nuovo Stato corporativo), alla 
Comunità odontotecnici della Wederazio- 
ne delle comunità artigiane d'Italia, 
Pertanto oggi, alle 21, verrà costitui- 
ta detta Comunità (qualunque sia il nu- 
mero degli intervenuti) e. verrà nomi- 
nata la Consulta, La Federazione invita 
vivamente gli interessati a mon manca- 


blemi di classe. 
Tlattte 1118011221113 112283 1138061113806 11188111 


Le donne belle 
e non belle 


tendono naturalmente a miglio- 
rare la propria toelettaz ma non 
poche spingono la loro preoccu- 
pazione fino a lasciarsi adescare 
daile frottole con le quali, giorno 
per giorno, si preavvertono i mi- 
racoli di prodotti che erano an- 
cora ieri sconoscititi e che non 
danno alcun affidamento interno 
alla loro erigine. Ecco il pericolo 
che deve essere assolutamente 
evitato, mentre è lecito assicurare 
che le Donne 


possono 
migliorare. 
le proprie 
attrattive 


se cureranno la pelle solamente 
e unicamente con prodotti sulla 
efficacia e purezza dei quali ri 
sponda nel modo più affermativo 
una esperienza di decenni, come 
risponde l’esperienza che da qua- 
rant'anni fanno innumerevoli Si- 
gnore con la Crema c laWellutina 

enus Bertelli, i due supetbi invin- 
cibili alleati per proteggere, mi- 


PSP. 


Teglie giEoliesle sleale Seli 


Un tonico renale di fiducia 


Ognuno che cerchi una salute robusta 
dovrebbo usalo le Pillole Foster per 
il tonico che rinvigorisce i reni e dona 
muova forza ed energia agli angosciosi sof. 
ferenti di reni, I risultati di un quarto di 
sesolo proclamano questa medicina renale 
una benedizione per l'umanità, 

Approfittate anche voi di questa benedi- 
sione. Cominciate 0ggi a prendere le Pil- 
lole Foster par i Reni, Notate come questo 
tonico renale ristabilisce In vostra salute! 
Come cessa di dolervi la schiena; como s0- 
no liberati dal dolore le vostre membra 
i muscoli; come puarisono rapidamente { 
disordini dei reni e della vescica, Rinfor. 
sando i reni deboli, le Pillole Foster per i 
reni vi liberano dai disordine urinario, mal 
di schiena, reumatiemo, infiammazione del. 
la vescion, gonfiori idropici, sciation è lom- 
baggine, 

Noù v'indugiate. Non lasciate che la pi 
gra azione dei reni vada di male in peg. 
gio, Imcomineiate subito con le Pillole Fo- 
ster por i Reni, Ovunque L. 7, sel scatole 
TL. 40. Dop. Gen, €, Giongo, Milano (108). 


GGI CI 


teoniol, Visto l'art, 5 della legge 8 apri- | 


non beneficiati dall'ultima disposizione | É 
di Jegge, riguardante appunto la siste- || 


ro, urgendo la soluzione di gravi pro-|É 


gliorarced abbellito la carnagione. 
TRIESTE, PIAZZA DELLA BORSA all 


Reni, |b 


NEMA GARIBALDI 
Danubio ozzurro 


con LIA MARA e HARRY LIEDKE 


Ecco una film che bisogna vedere 


Questo vigoroso atleta pud sfidàre impunemente l'inverno 
e le sue intemperie, perchè i suoi bronchi ed i suoi polmoni sono 
posti sotto una potente protezione. — Quale? — domanderete 
voi, facendo osservare che il suo petto è completamente nudo. 
— Questa protezione si esercita non all’esterno, ma all’interno, 
perchè è assicurata da un prodotto efficacissimo fra tutti, 
estratto direttamente dal pino marittimo della Norvegia, .il 


GOUDRON , GUYOT 


{(Catraime Guyot) 


che peneira profondamente nei bronchi e mei polmoni per 
‘ calmarne Ll'irritazione, causa della tosse, libera e facilita Ja 
respirazione, aumenta Ja capacità respiratoria, dissecca e ‘cica- 
trizza le mucose sopprimendo l’espettorazione, I raffreddori e\la 
tosse spariscono, i deboli o i lesionati di petto sono rapidamente 
‘rimessi in istato di resistenza per lottare vittoriosamente contro 
l'invasione dei microbi e contro la loro azione devastatrice, 


Esigere il vero GOUDRON GUYOT (liquore, 
capsule, pasta pettorale). Tutti questi, prodotti 
Dortano l'etichetta in tre colori: viola, verde, 
rosso, © l'indirizzo della Maison FRERE 19, rne 
Jacob, PARIGI (6). 

Sventate la confusione creata da certi pro. 
dotti similari. 

In Vendita presso tutto le farmacie 
Filiale per l'Italia: 
Via Giordano Bruno 2 — GORLA, presso Milano 


MDSISISPINIINDISISIIDDINIINIE 
Per informazioni, preventivi di pubblici tà net principali giornali del Regno e 
deil'estero, rivolgersi. asolusivamente all'aUnione Pubblicità Italiana», Trieste, 

Plazza Goldoni 1, telefono 8-01 


Per interessenza con grandi fabbriche nazionali in maglierie e 
confezioni a maglia, venne aperto sotto la denominazione 


“Ta Bottega della Maglia, 


Via Mazzini 38 - angolo Via S. Lazzaro 8 


“un, negozio speciale dì tutti gli articoli di MAGLIERIE da UOMO, 
SIGNORA e BAMBINI, con vendita A PREZZI DI FABBRICA. 


Specialità Confezioni n Muglia: 


Pull-over, gilet, giacche, mantelli, costumi da signora e bam- 
bini, ecc., ecc.,, dalla più modesta alla più recente moda. 


® per ciclisti, automobilisti ed alpi. 
Ma jiexie Spor nisti. Assortimento giacche da 
montagna, gambali e calzettoni; 

SPECIALITA’ DEL NEGOZIO: 
SILA CALZA, 


con le sue accreditate, ‘preferite e migliori marche speciali 
(QRITA - ELENA») 


OCCASIONE 


Una grande partita di calze da uomo, fantasia, di pura lana. 
DEPOSITO ESCLUSIVO . DELLA MIGLIORE MARCA DI 


FILATI DI LANA m matasse 


Dettaglio: VIA MAZZINI, 38 — Ingrosso: VIA 8. LAZZARO; & 


Gar 
ur 


e lennesi 


in via S. Maurizio 8 
. grinato tutta la ser: 


ubriaco fradicio, si recò a ‘dormire 


2 fianco del molo Bersagliori., 
Egli si era appena 


quando si destò di sopr Ito, allarma 


del piroscafo. 
L'aggressione 


Tì Brevicich non atrivò. nemmeno 
Tendersitconto \di quanto avveniva, ch 


l'impotenza. 

Oltro a'‘ciò i tre malandrini tempi 
tarono il malcapitato di pugni; quin 
i tolsero le scarpe e il paletot qua; 


uti erano cadute a terr: 
Fatto il colpo, i tre 
dero alla fug 
| stordito, si dette ad ins 
gli aggressori ritornati 


sui loro pas 


percossero nuovamente è 


in Fortunatamente però era stat: 
x 


portata. poi con. l’autoletti 
Guardia medica all'ospedale 


Una versione che sì conferma 
Del fatto vennero subito informati 


ga dell 


rire la faccenda. 
lortoli, uscita frattanto dall'ospedale. 


terrogata, ella. disse, che la sera de 
corr. si era recata assieme al Bre 


tato il Brevio 


Ta notto del 22 corr. verso le 24, 
| come abbiamo già riferito, il carbonaio 
. Martino Brevicich, di 88 anni, abitanto 
; dopo aver pere- 
ata per le osterie, 


bordo del piroscafo «Risano» dell’Istri 
‘{Erieste, ora in disarmo ed ormeggiato 


addormentato, 


dai passi di alcuni individui, che in quel 
mentre dalla riva erano saliti a bordo 


già gli'individui — erano in tre — gli 
— turono ‘addosso, riducendolo in breve al 


nuovo, e lo depredarono inoltre di 35 
reve colluttazione, per gli strappi rice- 
ividyi, si die- 
‘a. Jl Brevicich, per quanto 


mirli, ma. allora 


gli furono un’altra volta addosso, lo 


alvata in tempo dal guardiano ai Ma- 
gazzini Generali, Mario Grandis; e tra- 


rabinieri della squadra in borghese, 


‘6 avendo dei dubbi sulla genuinità 
ila rapina, narata dal Brevicich, lo 
verano trattenuto; in' attesa di chia- 


‘Successivamente venne pure fermata 


vicich, nell'osteria «Alla Mormorazione» 
din piazzetta S. Lucia 1, e là, mentre 
‘a seduta ad un tavolo, aveva udito 
da due uomini, da poco entrati nel lo- 
le, dire fra di loto, dopo aver addi- 


RICOOLO di Stra, PIA VI, Martedi DE GHobre 1027 « AnnD v 


L'arresto di un rapinatore; altri arresti imminenti 


gesto disperato di una donna 


e la brutta avventura di un carbonaio 


ogi. Stanote lo dispoiaremo noi!», 


conosciuto nei 
«Vice» e Ciulich 
tificati, 
Brev: 


due individui per cer 


a 


e riferì inoltre, che uscita e 
ia- 


icich dall’osteria si erano recati ni 


Venezian 10, dove nuovamente è 
incontrati con uno dei due tizi, 


c che 
0 


prannominato «Vice», il quale ad 


i I asti od ogni qualvolta vi sentite il più 
certo. momento» si era avvicinato con | lare l’affanno e lo sgomento che trava- dono mal di #idti008, Didaltitai 
una scusa al Brevicich col quale ella s'era gliavano gli animi loro, una boccetta; di Magnesia Bisurata dal 

a | Pisticciata 6, usciti dal locale, si era al-| TI primo ad ‘essere interrogato fu il i foi ; 1 


he | ontanato con lui. 


tamente ubriaco, e disperata; per quell 
scona, era andata a ge 


97 [dalla riva di fronte all’ 


di 
si 


Hotel Savoia. 
aveva riconosciuto due dei rapinatori 
precisamente il «Vice» @ il Ciulich, gi 


grinazione per le osterie. 
Uno degli aggressori arrestato. 


si 


cedettero subito ad attive indagini pe 


i tre audaci autori della rapina e l 
scorsa notte verso le (0.30, il «Vice» 
venne sorpreso mentre passava per la 
» {via Cavana e tradotto alla vicina stazio- 
ne di via Sanità, 
Vincenzo Inviel, 


| partecipato all'aggressione. Messo però 


a confronto, col Brevicich, questi lo ri- 
conobbe, e precisò anzi che egli aveva 
avuto parte principale nella rapina, poi- 
chè era stato Ini a gettarglisi nddosso 
eda premergli un ginocchio sul petto, 
Poi aveva raccolto da terra il denaro, 
caduto per gli strappi ai pantaloni, ri- 
portati nella lotta, 


® 


i 


toneo, 
Ogni ricerca però per rintracciare il 


1 


resciallo Garrone e del brigadiere Gaeta 
attivissimo indagini per assicurare i due 
mariuoli alla giustizia. 


al concorso ippico di Trieste 


d- 


in e di artiglieria saranno radunati 
E. Mussolini, l'ambito. trofeo che 
egnato al reggimento dell’uffi- 
le vineitore: Parteciperanno alla ga 

È rappresentanti del «Genova Caval 
leria»,, dei «Cavalleggeri di Monferra- 
to», «Saluzzo», «Alessandria», «Aosta 
dell'8.0,/20.0, 23/0 Reggimento Arti 
lieria da' campagna. La prova sarà 
vera e metterà"in valore cavalli e ca- 
‘\valieri ben allenati e addestrati, 
| Anche numerosi concorrenti sono © 
ritti nel Premio del Ministero dell’ 
conomia Nazionale, che si svolgerà su 


i migliori cavalli italiani, 
fra ‘i.quali «Airone» del cap. conte 
Paolneci. de Calboli, che ha saltato in 
percorso, il 16 ditobre.a Como, ben 41 
stacoli senza errori. 
terà la giornata inaugurativa il 
remi sr ntebello, categoria di eleva- 
ione nel quale sì cimenteranno 
arriera (inclinata sovrapposta a 
Î migl saltatori che inizieranno 
la 1.60. A questa categoria 
gli iscritti notiamo «Dir: del cap. 
o «Scopone», che hanno supe- 
«metri a, Como, 


Gli iscritti 
lelonco dei cavalieri e dei ca- 


ia 
epo- 


Regg. Cav. Alessandria; 
(9617) del cap. nob. Sequi 
a Regg. Cav. Alessandria; «Ba- 
| rolo» (200) del ten Amedeo Do Paula, 
Regge. Cav. Monferrato; «Bud Fishery 

Il comm. har. Leo Economo; «Camel» 
omm.. Alfonso Giovannini; «Cau- 

nio» del cap. Renato Milletti, 23.0 
Regg. Art. da Camp.; «Cina» del cap. 
€ lAlena, Regg. Uav. Aosta; «Uin- 
aggio (7450) del cap. Barbantini 
‘av. V. E. II; «Daino» (400) 
ap. Lantieri Simeone, 23.0 Regg. 
Camp.; «Dim (650) del cap. 
gri, 8.0 Regg. Art. da Camp.; 
agg. Piscione Guglielmo, 
Saluzzo; urcpa» (39831) 

Lo Regg. Art. 


Regg. Piemonte Re: 
Il» del comm. bar, 
«Gabriella» del ten. 
netano, Regg. Cav. Ale 
aeca» (300) del cap. Chirico 
ig. Cav. Monferrato; «Gennariello» 
I cap. Telesio di Torrito; Regg. Cav. 
onferrato; ‘Gioconda» del magg. 
ora. Cremonesi, Legione CC. RR, di 
este; «Giorgina» (800) del cap. con- 
Picone, Regg. Cav. Alessandria; «I- 


elise» (del cap. Cerio d'Alena, Regg. 
i ( (1150). del te 


«Lord lb 


NOTIZIARIO SPORTIVO 
1 più quotati cavalieri nazionali 


Domenica prossima si riapriranno i 
battenti dell’Ippodromo di Montebello 
per l’annunciato Concorso Ippico, ricco 
î attrattive e che costituirà un avvo- 
mimento sportivo di primissimo ordine, 


ufficiali. di cavalle: 


per. disputarsi la Coppa challenge di 


giudici è recente 
la loro malefatte 
bre u. 6. 


cho ‘avvenivano 
della «Soresinese» 
suo tempo 
brevemente ricostruire 
«| accertamenti ed i 
autorità. giudiziari: 
rale della Tatteria 

Oddo Giardinieri, ab 
(Lombardia) 
la filiale di Trieste a 
ti ammanchi di latte 
2 scopriro le cause 0 
furti, volle fare eul 
menti 
no della sua venuta 
sione di scoprire 

— il 24 settembre 


Masetti Zannini, Rogg. Cav. Saluzzo: 
«Pistolino» del cap. Angelozzi Ber- 
trand, Regg, Cav. Saluzzo; «Kaf-Safn 
(166) del col, Tappi cav. Mario, 28.0 
Regg. Art. Campagna; «Savina» del 
signor Franco ‘Atschko; «Scoponie» 
(14.348) del magg. cav. Ugo do Carolis, 
Regg. Cav. Alessandria; «Spartivento» 
(600) del eap. Morselli. Mario, 23.0 
Regg. Art. da Camp;; «Sella VI» del 
cap Allegri Carlo, 8,0 Reeg. Art. da 
Camp.; «Voliguer» del comm. Alfonso 
Giovannini. 

Parleromo diffusamente di questi ca- 
valli affinchè il pubblico ne conosca le 
«performances» è possa ‘essere orienta- 
to per fare le scommesse al totalizza- 
tore. 


9 


Le amazzoni 

‘Anche la grazia, la bellezza e l'ardi- 
‘tezza femminile contribuiranno al suc- 
cesso: dél Concorso, Ci risulta che la 
signora Irma Sbisà, Vahile amazzone 
triestina, che più volto abbiamo nomi- 
nato su queste, colonne per le vittorie 
riportate a Portorose, la signora Grillo 
Bianconeini, vincitrice dei concorsi ip- 
bici di Viarieggio e. di Como, prende- 
ranno parte all’interessante e mondano 
Premio delle, Amazzoni. 

La vivissima attesa per il Concorso 
è. quindi più che giustificata. 

? ra 

I campionati atletici provinciali, La 
Commissione sportiva dell'O, N. D. c0- 
munica che le iserizioni per i campiona- 
ti provinciali di atletica, sospesi la do- 
menica scorsa causa il maltempo, e ri- 
mandati a data da fissarsi, continnano e 
sl accettano ogni mercoledì e venerdì, 


«Varda come che Martin xe ben tapà 
La Tortoli dichiarò inoltre di aver ri- 
, allora non meglio iden- 
vicino Cantinone Popolare di via Felice 
erano 


erano trovati prima nell’osteria «Alla 
Mormorazione» e precisamente col so- 


La Tortoli continuò narrando che, of- 
fesa e scacciata dal Brevicich, comple- 


ttarsi in mare, 
Il Breyicich, interrogato successiva- 


mente, disse che durante l’aggressione, 


incontrati prima, durante la sua pore- 


Sulla base dì questi dati, il marescial- 
lo Garrone, e il brigadiere Gaeta, della 
squadra in borghese dei carabinieri, pro- 


rintracciare, ed assicurare alla giustizia 


ove fu identificato per 


Interrogato, negò recisamente d'aver 


In seguito a queste risultanze l’arre- 
Stato venne accompagnato al Commis- 
sariato di P. S. del porto, e di là dopo 
ulteriori formalità, alle carceri del Go- 


Ciulich e il terzo autore dell’aggressio» 
ne, è rimasta finora vana, poichè en- 
trambi dopo il fatto si resero irreperì- 
bili. Continuano, però da parte del ma- 


nascosto al Tinar 


dran recisamente negava ogni sua com: 


dran; di ricettazione per il Tinarelii, 
Teri mattina si chb pertant, 
cesso, 


erano difesi dall’ 
ti | dall'avv. Grido Zennaro. 

tore generale, signor Oddo Giardini 
s'era costituità parts civile col patroci. 
nio dell'avv. Padoa, legale della Società 


vol 
el 


sì 


n 


8ò il suo fallo. Attraverso 1 
la, velata di pi 
Vinfinita amaro 
ste e misera, Affermò che fu spinto da 
una serie di sciagure familiari a cercare 
Un impiego per far fronte alle malattie 
che hanno rovinato tutti i componenti 
della sua famiglia. Dopo che il padre 
gli morì tra sofferenze atroci, gli si am- 
malarono la moglie ed il figliolino, al 
quale voleva un bene immenso. E di 
fronte allo spasimo di quella, creatura, 
che era la sua tenerezza, non potò resi- 
stere. ed escogitò il piano criminoso, tra- 
scinandosi dietro gli altri. Poi venne il 
resto... la scoperta, l'arresto ed ora... 
Ma la visione del carcere orrido ed osen. 
ro al qualo inevitabilmente si affaccia, 
Io prende alla gola ed il misero ei ab- 
batte sullo scanno piangendo. 
Poi la serie dolorosa delle ammissioni 
prosegue, Il Bucalich, ammettendo il 
fatto scagiona il Sedran, perchè mai so- 
spettò di nulla, Ed il Sedran, che era 
capo-reparto presso la Latteria, prote- 
sta disperatamente Ja sua innocenza, Il 
Tinarelli afferma di aver acquistato del 
latte sapendolo di provenienza furtiva. 
Dichiara che il Sedran non fece parte 
della combinazione. 
Depose quindi il direttore signor Giar- 
dinieri, il quale rileva che il danno pro- 
dotto alla sua azienda ammonta & 10 
mila Fre. Seguono poscia altri testi, 
finiti i quali il presidente dà In parola 
al patrono di parte civile avv. Padoa, 
al qualo fa seguito il P, M. avv. Arba: 
nassich e quindi i difensori avvocati 
Zennaro e Robba, i quali convergono le 
loro tesi sulla qualifica. del danno lievis: 
simo, dato il florido stato patrimoniale 
della, «Soresinese» e chiedono, nell’appli- 
cazione della pena, il beneficio della con- 
dizionale. 
Infine, la Corte (composta oltre che 
dal presidente cav, Perisini, dai giudici 
D'Agostino e Pollanz, cancelliere rag. 
Miriello), pronuncia. s@ntenza con la 
quale condanna il Tinarelli, il Buealich 
ed il Richter a 5 mesi e 25 giorni di 
reclusione ciascuno, allo spese ed ai dan- 
ni, ammontanti a 400 lire. Affibbia inol- 
tre al Tinarelli una niulta di 49 lire 6 
concede a tutti il beneficio della. condi- 
zionale, Assolve il Sedran per non aver 
commesso il fatto, n 
Indi l'aula si sfolla tra i commenti del 
pubblica}? cho ba seguito con particolare 
interesso la vicenda giudiziaria. dei 
quattro imputati, î quali ora, con l’ani- 
mo aperto alle più rosee speranze, si 
apprestano, al riguadagnare l'onore per- 
duto in un momento di smarrimento an- 


goscioso, 
NE MEO pr 


CONGRESSI. FESTE 


Università Popolare. Domani alle 20.45 in 
via Gatteri seconda conferenza del chiaris- 
simo prof. M. Risolo su «Dal Settocento al- 
l'Ottocento». Posdomani in via Foscolo 13, 
conferenza del dott. G. Viach su «Uso ra. 
zionale e abuso dei medicamenti». 
Società dei Filarmonici. Questa sera alle 
20.15 in via, Mazzini 25, prova ARA 
Società Liutistica «Euterpo». Questa sera 
o domani prove per tutti i facenti parte 
del complesso, Giovedì 27 corr. s'inizie 
ranno i concerti i 
Circolo Impiegati Bancari. Questa sera 
dalle 2 in poi prove della sezione filo 
drammatica. Domani dalle 19 alle 20 è 
aperta la biblioteca sociale. Gioveilì solito 
trattenimento di danza. 
Associazione XXX Ottobre, Oggi la serio 
ne drammatica terrà una recita con va- 
riato programma, alla quale sono invitati 
tutti i soci, familiari e‘ simpatizzanti. La 
tecità avrà inizio alle 20,5%). Per oggi è 
invitata la ‘sezione liutistica. Domani sé 
duta del Comitato feste. 


Dopolavoro Portuale. Alle 14 allenamento 
dei calcisti sul campo di Cologna. D 
C. S. Ponziana. Le squadre A. è Bin 
campo sociale dalle 15, alle 17. per l'alle- 
namento individuale e collettivo. Gli allie- 
Vi e i ragazzi in palestra di via dell'Istria, 


la sua paro- 
anto, traspariva tutta 
LS 


e 
ù 


hi 


ph) 


e 


dalle 19 alle 20, in sede dell'O, N. D. 
via Paduina 4, primo, si 
Te Tr 


Cronaca giudiziaria 


i Ù Ù n 
Quando il destino s'accanisce 
(TRIBUNALE PENALE) 

Travolti da una serie di dolorose vi 
cende, le quali, forzata la volontà di re 
Sistere, li spinsero sulle +risti e penose 
vie della colpa, comparvero ieri mattina, 
abbattuti : dallo smarrimento, davanti 
‘alla quarta sezione, ‘presieduta dal cav. 
Parisini, quattro figure di lavoratori: 
Lodovico Tinarelli, di 35 anni, abitante 


abitante in Cologna in 
Antonio Sedran, di 928 
in via Crispi 7 


Monte 204, ed 
anni, abitante 
R 


La vicenda che li trascinò davanti ai 


perchè la scoperta del- 
avvenne il 24 setterm- 


Si tratta dei furti continnati di latte. 
nella filiale. triestina 
ev. I fatto, da noi & 
ampiamente riportato, si può 
Te attraverso gli 

rilievi eseguiti dalla 
‘a. Il direttore gene- 
Soresinese, signor 
itante a Soresina 
, AVvuto sentore che presso 
vvenivano frequen- 
© non riuscendo 
gli autori di tali 
posto degli accerta- 
dopo qualche gior- 
2 Trieste, ebbe occa- 
una mattina, all'alba 
— il Tinarelli uscire 


Fu così che Ii 


D 
di 


ni Ettore, Regg, Genova, Caval. 
Macomer» (7516) del cap 
Passino, Regg. Car. 
dria; «Melaninen (11.340) del cap. 
Lombardi Alberto, Scuola di Cav. Mors 
into; ‘«Mignonette» (200) del nob. 
Galanti; «Miss Patricia» del 
+ bar. Leo Economo; «Naughty 
(700) del magg. Cirillo, Regg. 
Aosta; «Nemo» del cap. Serra 
o Re . Cav, Monferrato; « 
EA i n 


Aloss; 


dai magazzini della latteria, 


sulle spalle. Fermatolo e chiestogli ra- 
gione di quell'insolita operazione, il Ti- 
tvrelli gli spiegò cho si trattava di 
latto. acquistato 
‘troppo 
il G 


Commissariato ‘ di 


portò all’arresto 
latteria stessa, e. 


n ) oria, siti in via 
ispi, con un bidone di latte caricato 2 
fi 


regolarmente, 
‘persuaso di queste dichiara 
ardinieri infor 


Non 
zioni, 
mò di ogni cosa il 

‘a’ Guido ‘Brunner, 
bito. un'inchiesta, che 
li tre dipendenti della 
i CONE del 


1 quale aprì 


in via Gatteri 10; Alessandro Buenlich, uan reno: Di I 
di 37 anni, abitante in Cologna-Monte-|S. Francesco 10, Tp. (0 
fiascone; Antonio Richter, di 28 anni, | Gruppo Escursionista «Stella Alpina». 


coledì in sede, via del Rivo n. % 
teria). 


Consiglio direttivo, 


le 20 la sezione c: 
tebello (Palestra 
adunata in sede dei cani sezione: 


che domani avrà, 
straordinaria dei 
Tia (Gran Ù 
no pregati di voler regolare i ‘canoni. Con- 
tinuano le iscrizioni Al 
Tentro È r 
Tmigi Cergoli, via G. 


CORRISPONDENZA APERTA 


oss: 
vostra novella; ne abbiamo 
Console e ambastiatore. 
scienze politiche 
modo di partecipari 


— Leva, urgente. 
zioni, Se non avete compiuti 


Tebbs come 
00, 
fico curan: 
etti della leva militare. Il m 
soltanto 
eventualm 
l'ospedale militare, 3) La «raffermas non 
riguarda 
dinari i 
vizio mil 
pubb) 
ci l'età 
superato l'età nec 
i primo corso del 
li 


dalle 19 alle %. Alle 21 riunione di intti 
i capi-sezione, ispettore campo e capitani 
dello squadre in. segreteria sociale. 

A./8. Edera, I soci che intendessero far 
parte della sezione escursionisti sono invi. 
tati ® pacsare in sede ‘(Via Molingrande n. 
2) tutto le sere dalle 18 alle 

Unione Ciclisti Triestini, L'assemblea se 
merale è stata rimandata a venerdì 28 cor 
rente, Oggi alle 20,20 seduta direzionale. 

Girsolo Sportivo «Aurora». I caleleti si 
trovino oggi alle 20 in sole (valle di Roz- 
zo) 536), Seralmente dalle 20 in poi si ac- 
cettano le iscrizioni alle seguenti eezio- 
ni: calcio, podismo. escursionismo. 

A. S. «Sompre Avanti». La sezione podi 
stica è convocata questa sera con qualune 
Gue tempo al golito posto. Domani gono 
convocati coloro che tirano la fune, per 
l'allenamento. 


. «Alabarda», Questa sera dalle 12) 


Questa sera alle 20.30 si raduna in sede la 
Direzione assiems ai revisori. i 


A. $ Alba, Soci e calcieti si trovino mer. 
(Gela- 


GE, «Indomito, Questa sera alle 19,30 


Circolo Sportivo «Novoso» Questa sera al- 
ca in Direzione a Mon. 


egù). Domani alle 2% 


Circolo del Magala. Si avrertono i soci 
luogo alle 21 la seduta 
soci nélla cedo provviso- 
Caffè a). I soci morosi so- 
a Compagnia de 
a presso Carl 
'atteri. 46, IIL p. 


Sintetico futu 


Nondum. Non jamo pubblicare Ja 
giù troppe. — 
Ja laurea. in 
rà sufficiente per darvi 
‘o ad un concorso di al 
levo nella. carriera diplomatico-consolare, 
i) Non facciamo predi: 

. l'istruzione 

remilitare mon potrete usufruire della ri- 
zione di ferma che altrimenti vi epette 
rimogenio, 2) da le. vostre 

fisiche, l’attestgto del vostro me- 
non ha aleun valore agli ef- 
i edico militare 

può prendere pro‘ ‘edimenti ‘ed 
ente mandarvi in osservazione al- 


gli arruolati come volontari ‘or- 
quali desideraro rimanere in ser 
DBicato dai Murivinio di meet etto 
Uumicipio di Trieste trovai 
‘indici del carovita. — Glauco, Voi avete | 


due ammettevano di avere venduto di 
‘elli del latte, il Se- 


Ret eno alla criminosa azione, a i 

omunque, tutti e quattro vennero ti 
tenuti colpevoli © rinviati a giudizio e pesan e È 
sotto l'imputazione di furto qualificato È j 
per il Bucalich, il Richter ad il Se-| Prendete allora un mezzo cucchiaino 


0 il pro 


Il Tinarelli, il Richter eq il Sedran 
avv. Robba, Tl Buealich 


La Latteria Soresinese, col suo diret- 


Il processo fu breve, ma penoso, Ac- 
casciati sul hanco dell’accusa, sotto gli 
sguardi avidi e serutatori di m folto 
pubblico armato di curiosità indiscreta 
® molesta, gli imputati cercavano di co- 


Richter, il. quale sinceramente confes- 


zza della ena vita tri- 


Quanito il tilio 


di Magnesia Bisurata in un poco d'ac- 
qua calda, Essa neutralizza istantanea- 
mente l'acido superfluo che è la causa 
dei nove decimi di tutti i disturbi di 
stomaco, e permetterà. allo stesso di 
fare il suo lavoro in pace ed.in conforto. 
Migliaia di persone dicono che la Ma- 
nesia Bisurata è stata Ja sola che Ji 
abbia aiutati dopo che tntti gli altri ri- 
medi provati non avevano dato aleun ri 
sultato soddisfacente. Non continuate a 
soffrire- Evitate l’indigestione e proteg- 
vete Ja. vostra vita e la vostra salute 
prendendo la Magnesia Bisurata dopo i 


vostro farmacista oggi stesso, usatela 
secondo le istruzioni, e godete del piace- 
re di mangiare come vi piace senza pau- 
ta di risentirne dei dolori, La Magnesia 
Bisurata è raccomandata dai medici e 
viene usata negli ospedali, 


NIN na 


All’Italia 


file e file ininterrotte di pubblico, 
anche ieri, attratto dalla profonda. 
arte principesca di 


Rodolfo. Vxlentin 


nella. migliore sua interpretazione 


fi 


ri 
un: 
set 


vale più di ogni gioiello 


OE fanciulla che ha una bella carnagione 
morbida, splendente di freschezza e di 
colorito naturale, può lasciare i gioielli 
alle meno fortunate di lei. Il fascino di una 
perfetta carnagione attrae assai più delle vesti 
eleganti e degli ornamenti. 


contano quanto il viso in ogni valutazione 
bellezza. 

Un'accurata risciacquatura lascia fa pelle 
Vificata, rinfrescata e libera da ogni depo! 
nocivo, che no allarga i pori, origina punti 


e può 
Se la vostra carnagione è priva di quella bel- 


I sapone Palmolive Jezza che ogni donna invidia è ogni uomo am- 


é completamente 


essere causa d'infezioni, 


L'aquila nera 


la pellicola dalla passione ardontis- 
sima e selvaggia... 


Si ottiene mescolando | 
gli stessi olii 


mira; non, sperate con vesti e gioielli di di- 

stogliere. l'attenzione da questa mancanza, 
Ogni donna può rendere bella la sua carna= 

gione, poichè la seducente freschezza e il co- 


fabbricato in Italia, , 


Da oggi a solo tutto giovedì repli- 
he dalle 16, 17.30, 19, 20.30 6 92 


precise. 


lorito roseo del viso non sono un dono della 
natura, ma il risultato di assidue cure, 


Come ottenere 
una carnagione perfetta 


Nessuna donna deve affliggersi per una brutta lino de 


Il sapone Palmolive è ottenuto dalla mes È 
lanza degli stessi olii rinfrescanti ed emollichià k: 
che adornavano i sontuosi bagni di marmo defi. Su 
Egiziani, dei Greci e dei Romani. at 

Per quanto 1a fabbricazione del Palmetive! 
assai costosa, l'enorme quantità che se ne più 
duce, permette di mantenere il suo prezzo 8° al 
vendita molto basso. I consumatori ap 


î 


DN: 


sO 
profit e 


ale del Palmoli 


fa popolarità mondi. 


e CONVEGNI 


imp 
anti 


La grande produzione dellè fabbriche del PA 
molive, che lavorano giorno e notte, e l’impofpio vi 
tanza degli approvvigionamenti diretti di matti Te, P 
rie prime, consentono al pubblico di pot T 
acquistare il miglior sapone da toeletta ciM0 di 
esista, al modesto prezzo di L. 2.50 è cioè #) tom 
prezzo di un sapone comune. È 
Sa 
Imparate da Cleopatra | % 
dl 
Pur avendo al suo comando tutte te antici Si pae 
arti di bellezza, essa preferiva gli otti di pal! d 
di olivo per proteggere, migliorare e conser 
la morbidezza e la freschezza della sua pel 


carnagione, poichè il rimediarvi è semplice e 
facile. Lavarsi ogni giorno delicatamente, ma 
efficacemente: ecco il segreto. 

Dovete usare sapone, perchè nient'altro serve 
a togliere la polvere, il grasso e il sudore che 
si accumulano nei pori causando la maggior 
parte dello alterazioni della pelle. Scegliete il 
Sapone Palmolive che ha un'azione emolliente, 
Un sapone a base di acidi non deve mni essere 
adoperato per lavarsi il viso, 

Premete la morbida e vaporosa schiuma del 
Palmolive leggermente sulla pelle fino a che 
non ne siano rimossi i depositi che ostruiscono 
È pori. Non dimenticate la gola e il collo, Essi 


Il sapone Palmolive 
che ha il valore di 
L, 6 è vendutoa sole 


Ti 


Î 


dî procisione 
i LA MIGLIORE 
LENTE DA OCCHIALI | 


Presso tutti gli ottici 


PN 


LETLICINITNCINCONNA 0000 


It Burro di Cascinu 


il finissimo, naturalo prodotto della Ditta 
DAMINI & BONOTTO, viene sigillato a 
garanzia della sua purezza, provenienza 0 
perfezione. — Cliederlo dovunque, 


CONFTNACINACNN0NINCNINNCO 
DOLL OSLO 


S. A. PALMOLIVE - MILANO =» Via Monte di Pietà, 22 


Sa 


una relativa dose non liero di iodio e nullameno essa possieda sapore . così 
gradevole ed è così facilmente assorbita nello vie digerenti da costituire 
un'acqua da tavola eccellente © nel tempo stesso un diuretico sicuro 


Prof. AUGUSTO MURRI - BOLOGNA 


Se 

i conseguanze; 5 

da Emicranie,emorroidi, 
digestioni difficili, malattie di 
ato,catarri intestinali e 


fi 

dello stomaco,congestHoni 

cerebrali,usate le pillole dA 
îù 


A i Lil 
Frerichs-Maldifasif 
80 anni di suecesso. Non indeboliscon® | 
irritano gli organi digestivi, nof Vi 
dolori viscerali, - Rifiutato fe imitazili 
Astaccio di: 30 pillole lire 3.50; pos 


4.50. — Torino: Laboratorio Farm catl 
Ari . — In tutte le Farmacia 


e "; " i ; fi 
ENTERASEPTIKO 
Sia at tal 


SP 


CALMO È 
LZ E 


è GOTONE 
LANA :- ‘FILO - SETA 
PER DONNA 
UOMO E BAMBINI 


Rappresentante per la Venezia Giulia: 
Sig. CATULLO MARCHESI — Via Valdifivo 16 - TRIESTE 


Primo Convitto Scolestico Sportivo. d’Alta ontneno 


VIGO DI FASSA (Trentino — m: 1400 dall 

SCUOLE ELEMENTARI .- GINNASIALI - ISTITUTO 

TECNICO . CORSI LIBERI - SPORT - LAVORI AGRICOLI 
EDUCAZIONE FISICA 

Iscrizioni in qualunque epoca dell’anno presso il 


Corona - Milano - via C. Correnti 13 - Tel. 838-629 
M. Toresella 


IISTER WU 


} 


Informazioni 
Pio Istituto S. 


catarro intesti 
Malattia cuta 
EN 


piallatura, raschiatura, lucidatura 
con CERINE soltanto 
PRIMA IMPRESA PULITURA 


“MANIFATTURE 


PAULATTO 


I=- STE 
VIA DANTE 10- VIA MAZZINI 32 


VERONA. Borgo Trento 
Stomaco - Intestino - Malattie 
Nervose » Diabete  Enterocolite. 
Vene e piaghe. varicose 


I soddisfacenti risultati conseguiti col Proton. 
hanno procurato ad esso l’estimazione di tutta la 
‘Classe medica 


Sig. Dott, Comm. €. Rocchietta, Pinerolo. 


Avendo somministrato il “ Proton” a bambini e ad adulti nei casi di guar 
cilità, debolezza, esaurimento nervoso, bo ottenuto sempre soddisfacenti 
risultati, 1 

Nei casi di convalescenza in seguito a malattie esaurienti, bo potuto < 
constatare che i pazienti ben presto venivano ad acquistare uno stato di 
benessere superiore a quello precedente all’infermità, 


Dott. ANTONIO CARUSI 
“Medico-Chirurgo - Via Salvator Rosa, 115 
‘NAPOLI: .., 


= \ ari 


essaria, per l'ammissione. 
la R Ada “ le 
on si può entrarri ui lo si 
limitati, sono assegnati per 
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ATRI E 
torenzinaceio,, 


NE tre rari di Fobo Mari el Verd 


to, L renzaccio, Lorenzinac 
ae lativo (L) Jo spregiativo 0 
È tento di ambidue nulla accre- 
i dopgono al nome se l’amletica fi- 

th n° assino del duca Alessan- 
Roi ti Sue presentata nel comples- 
è È ta sua duplice natura miste 
HI Stessa e agli altri. Lorenzi 
R (pant uomo del Rinascimen- 
i ‘ico e razionalista, esteta e or- 
ptbiziono e erudele, adoratore 

À e tuttavia dispotico; nemi- 


i Rea, in cui fermentano oscuri 
allo Acri passioni, acquista talo- 
ia Sgrezza spasmodica. L’ilarità 
do di sarcasmo in cui splendono 
Map Oamenti, appare densa di fo- 
tononia. Egli incarna la natu- 
Mtraddizione con se stessa, Fi. 
Dossente riliero e di sapore sha» 
cio. Come Amleto anche Loren- 
Oera l'arma sottile e pericolosa 
azione, e si atteggia in strav@ 
azzo per confondere ì sospet- 
Marsi l’ambiente. propizio al di- 
"Siribile ch'egli ordisco. astuta» 
“gli è una natura così muta- 
Sgerole, che talora riesce in- 
to | definibile anche a se stesso, 
dos vede secondo un atteggia- 
fis ia) quello lo giudica, e in quel 
‘a. Se Leonardo lo avesse ri- 
i le avrebbe reso il travaglio di- 
red oggi gli scrittori potrebbero 
Sì alle fattezze di quel volto 
taro in loro l’astro creativo ne- 
sAll’evocazione storica e psico- 
i Un uomo tra i più interessan- 
ii Fermi restando gli episodi 
‘tai il quadro storico fiorenti. 
ta Lorenzino de’ Medici si mos- 
Ò ciò che riguarda la costruzio- 
fado carattere appartiene spesso 
ta A è alla genialità dell’arti- 
diviene Vinterprete del perso- 
1 è colui che dà maggiore am- 
bg coRtimento amoroso di Lo- 
lic Alla rivalità col Duca, e per- 
bon Dernia il dramma con concet- 
Ù bici, onde il fine politico dell’as- 
in Vione frammisto alla gelosia 
x Der cui il movente della trage- 
Ue Caterina Ginori é non il de- 
tendere libera Firenze. Per 
Ampio: per il Forzano, Lorenzino 
na zloso che si atteggia a libera- 
È nel segreto ambisce e lavora 
Sircessione stia al trono del 


iulli 


pel ve di 


la sua parte di 
eloria. è Lorenzino per 
se Un po’ tutto questo, Il qua- 
Mm, [i presenta è più acuto che 
he Sil lo restringe all’azione pro- 
Mito detta, riducendo i personag: 
Ka ilo e concentrando sul prota» 
a Maggior luce possibile. Onde 
È O Mentre sta tramando il gio. 
©ndo in rispetto i cortigiani. 
i linunziato alle scene  melo- 
tate e. Non vediamo il Bargel- 
Ù Sistiamo a scene di cospirazio- 
È raccolto nelle stanze della 
ica femminiero e brutale, 


è; 


CONCERTI 


giocondo e sospettoso, crapulone e pavi- 
do. Lorenzino insinuante. e frizzante 
che cerca di.guadagnare la fiducia del 
suc signore; lo Scoronconcolo (Michele 
{del Tavolaccino), il buffone della cor- 
te, che nasconde sotto il riso beffardo 
i rancore della vendetta verso Alessan- 
dro, e diviene cospiratore, e infine ina 
Incognita, figura simbolica di. ragaz 
za, che servì alle voglie sensuali del 
Duca, e che viene liberata da Lorenzi- 
no. Sarebba forse l’immagine di Firen- 
49 oppressa dal Duca, e da Lorenzino 
restituita alla libertà dopo la conta- 
minazione? Questa Incognita, espres- 
stone umana del dolore e della rivolta, 
0 simbolo che sia, non è una felice tro- 
vata. Anzi è di cattivo gusto. Quanto 
alla caratterizzazione delle altre perso- 
ne, è sembrata più colorita che pro- 
fonda, più verbale che umana. C'è nel 
Mari un’abbondanza larga e sonora 
della frase, una preoccupazione di spie- 
gare i sentimenti anzichè esprimerli, di 
illustrarli dall’esterno anzichè manife- 
starli. Non sono Je azioni che rivelano 
i ‘personaggi, ma essi descrivono sè me- 
desimi. Donde una certa fissità nella 
prospettiva dei quadri. Alessandro ap- 
pare pittoresco ma convenzionale. Ca- 
terina Ginori non ha tratti degni di ri- 
lievo, è Lorenzino acquista un certo:sa- 
pore al terzo atto, quando racconta il 
dolore e la passione che lo hanno por- 


tato all’uccisione. Non dirò che cotesta 
passione, in cui Si agita l’amore per la 
zia e più di tutto la volontà politica 
di conquistare il trono, sia stata elabo- 
rata convenientemente negli atti prece- 
denti. Il tormento silenzioso di Loren- 
zino non è sempre trasparito, Gli sono 
mancati soprattutto la semplicità e sot- 
tigliezza di linguaggio, la profondità 
misteriosa del pensiero da cui si sente 
invasato, l’incubo del sospetto e l’astu- 
zia che deve adoperare per sventarlo. 
1) personaggio è piacevole ma è po- 
vero d’invenzioni psicologiche. Non ve- 
diamo in lui ciò ch'egli non può dire 
di essere, perchè gli manca l’eloquenza 
dei silenzi, 
EX 1 

Nel primo atto conosciamo Alessan- 
dro mentre negozia con l'ambasciatore 
di Spagna e apprendiamo il gioco di 
Francesco I e di Carlo V che intrigano 
per aver larga mano nel Ducato fioren» 
tino. Lorenzino e Scoronconcolo si ad- 
destrano e si tastano, sospettosi ma vo- 
gliosi di comunicarsi il segreto pensie- 
to. Ecco l’Incognita che viene a porge- 
re una supplica al Duca. Essa invoca 
la protezione per il vecchio nonno. Il 
Duca s'invogla della ragazza, la fa 
portare nelle sue stanze, per una notte 
dì piacere. Lorenzino s'intrufola nella 
alcova di Alessandro, libera la ragazza, 
lo sussurra ‘chissà quali parole di riscos- 
sa e di redenzione, le dà convegno in 
S. Croce, e ruba la cotta di ferro del 
Duca, Quella cotta serve di difesa al 
petto di Alessandro sospettoso di atten- 
tati. Lorenzino, dall'alto di una fine- 
stra, lascia cadere la maglia ferrata in 
Un pozzo sottostante. Tutto ciò avviene 
n una notte. In questa stessa notte il 
Duca morirà. Maria Soderinì, la madre 
di Lorenzino, è impensierita delle as- 
senze notturne del figlio; soffre delle 
sue dissolutezze, della. trista impurità 
di lui, E Caterina, piera d'amore per 


il nipote in'travaglio, conforta la ma- 


Dl) 


dre. Nella notte, rumori e grida metto- 
no in subbuglio i palazzi della corte. 
In portineria l'Incognita ha fatto vio- 
lenza alle guardie ed è salita per par- 
lare a Lorenzino. Nella sala del trono 
Scoronconcolo ha lanciato frasi irrive- 
renti contro il Duca Alessandro che gli 
ha vietato di sposare una delle femmi- 
ne, e che ora se la spulzella per sè. Il 
buffone deve prendersi sessanta vergate. 
Egli viene condotto da Lorenzino e dal- 
la guardia privata del Duca. Con un 
pretesto Lorenzino resta solo con lo Sco- 
ronconcolo. Dopa una scena concitàta, 
Lorenzino apre finalmente il suo cuore 
all'uomo che dovrebbe fustigare. Il pat- 
to d’alleanza fra i duo cospiratori assu- 
me la severità del giuramento. Quei 
due uomini che dovevano servire il 
Duca e dilettarlo e proteggerlo, gli si 
rivoltano contro, Lorenzino è arso dal- 
la passione di liberare Firenze dalla 
tirannia del Duca; vuole redimere il suo 
popolo. Scoronconcolo ha dubbi sulla 
sincerità di Lorenzino: crede d'’intuire 
che quel predicatore di libertà ambisce 
al trono. Potrebbe perderlo, lui che ama 
la Repubblica, ma perderebbe anche se 
stesso. Così sono legati ormai allo $tes- 
so segreto. Il dado è tratto. Ormai non 
resta che di precisato i modi onde si 
compirà il delitto. Alessandro sarà ucci- 
so con la sua stessa spada. L'Incognita 
è presento alla scena e partecipa al pat- 
to di cospirazione. Quando giunge il 
Duca, Lorenzino riprende la sua fin- 
zione di cortigiano fedele e devoto, e 
picchia Scoronconcolo e si avrenta sulla 
femminetta accusata di aver rubato ia 
cotta ferrata, mentre invita Alessandro 
ad assistere a quello spettacolo di pu- 
nizione verso coloro che osarono viola- 
re il sacrario della sua casa e irridere 
alla sua persona. 


Al terzo atto è già avvenuta l’ucci 
sione del Duca. Lorenzino prova racca- 
priccio del sangue, e sgomento davanti 
il mistero della morte. Ma l'atto orren- 
do lo ha liberato dall’incubo che gli ha 
comandato di uccidere, Il cadavere pia- 
ce nudo nell’alcova, Lorenzino si confi- 
da con sua madre, e le racconta il da- 
lore dell'esilio a cui lo condannò Ole- 
mente VII, dopo il gesto iconoclasta a 
Roma, è lo racconta l'umiliazione tre- 
menda provata alla corte di Alessandro 
che lo accolse e lo tenne come un servo 
— lui che aveva diritto al trono — e lo 
feco servire di sfida contro Vira del Pa- 
pa che non voleva un apostata nella 
famiglia Medici; e il fatale sentimento 
che lo portò all’uccisione. Ora il fato è 
compiuto. Lorenzino pensa all’Apologia 
in cui narrerà ai posteri la verità del 
suo gesto, mentre per ora egli guarda 
alla sua città liberata e alla gloria che 
lo aspetta qualunque sia per essere il 
modo della sua fine. Non la morte lo in- 
timidisce. E alle profferte di salvezza 
oppone disdegnosi rifiuti. Ecco Cateri- 
na, l'amatissima sua zia. Essa vorrebbe 
credere che Lorenzino ha ucciso per libe- 
rarsì dal rivale Alessandro e liberarla. 
Perciò, con gesto generoso e sublime sì 
offre per addossarsi la colpa del delitto, 
Ma Lorenzino è geloso di quella gloria 
macchiata di sangue e la vuole tutta 
per sè. Egli è veramente sè stesso in 
quel gesto, ha raggiunto il suo io, bi 
lavorato per la libertfîie per la storià. 
Ciò che egli dice al terzo atto è pieno 
di calore, e talora 3 privo di retto- 


rica. Caterina non indugia, Corre a pa- 
lazzo e francamente si accusa, È quan- 
do Lorenzo Ginori, marito di Caterina, 


giunge alla corte, egli sa già che la mo- 


Un dramma 
sensazionale 


glie pura e monda. di menzogna, ha 
mentito solo per generosità, e perciò 
non le-ha creduto, Ecco che le guardie, 
comandate dall’Unghero, il fedele sgher- 
ro del Duca, s'impossessano di Loren- 
zino. 


* 
do 

Anche con le suo manchevolezze, il 
dramma piace. Ha un primo atto snel- 
lo e nervoso, saldo e ben piantato. Il 
secondo, che pure si fa ascoltare è av- 
vince, anche quando non prende e non 
persuade, si conclude con un mezzo un 
po' grossolano e di effetto ricercato. 
Conveniva a questo atto un portamento 
severo e raccolto, senza quella prosa 
comiziale rampollata dal patto dei tre 
congiurati. Il terzo si concentra sull 
racconto di Lorenzino: è un lungo di- 
scorso, troppo lango, e non 6° intona 
alla situazione in cui viene pronuncia- 
to, e perciò è falso. Le parole di Loren- 
zino talora sono più grandi e copiose dei 
casi del dramma. Mari ne Ha fatto un 
discorritore eloquente, spasso gonfio, 
dimenticando che il protagonista sareb- 
be stato più conforme alla sua natura 
enigmatica se av. parlato parcamen- 
te è dette cose più intime. Dopo il de- 
litto egli ci racconta che non riesce a 
trovare Dio e la fede. Ma ciò non inte- 
ressa, la sostanza del dramma. Quanto 
al carattere di Lerenzino, libera Ja- 
sciando la fantasia dell’autote che ha 
voluto mettergli in bocca anche un mo- 
nologo amletico piuttosto bruttino, e 
ne ha fatto uno scettico talora irasci- 
bile, spesso impetuoso e violento, di- 
menticando che la violenza di Loren- 
zino dev'essere per due atti senza esplo- 
sioni, e ch'egli parla sempre sotto il ve- 
lame della finzione, esso sj è mostrato 
in certi momenti bene intuito, Ma gli 
è mancata .quell’ atmosfera. sinistra e 
fredda che gli era. necessaria per cova. 
re il suo delitto. L'atmosfera è data 
dalla ricostruzione reale o ipotetica del- 
l’ambiente. E ieri sera l’ambiente; cioè 
il quadro fiorentino, era tutto dominato 
e quasi oppresso da Lorenzino, Sempre 
lui. Il pubblico applaudì con fervore 
sei volte dopo il primo atto, quattro do 
po il secondo, tre dopo il terzo. L'in- 
terpretazione è stata debole 6 poco sin- 
cera da parte di tutti. Il Mari stesso 
non potè sempre trovare l’anima nelle 
parole che diceva, Ed era un Lorenzino 
senza truccatura, così hello e piacente 
che stonava con la realtà fisica del vero 
persoîaggio. Senza nessun rilievo recitò 


il Rizzi. Solo il Gizzi trovò qualche 
buon tratto. Mediocri assai tutti gli 
altri. 


Viti 


Stasera una bella commedia: «I pe- 
scicani» di Niccodemi. E domani la più 
interessante novità. del moderno reper- 
torio francese: «Il signora è la signora 
Tal dei Tali» di Denys Amiel, l’autore 
più delicato e profondo delle odierne 
lettere di Francia. 


Una recita della Filodrammatica «Gio» 
vinezza» al Dopolavoro di S. Vito. La 
valente Compagnia filodrànimatica «Gio- 
vinezza» ha dato domenica sera. una re- 
cita nel neo istituito Dopolavoro di S. 
Vito. E° stata recitata la commedia în 
tre atti di G. Dregely «Il marito della 
signorina», che ha riscosso grandi ap- 
plausi dal pubblico numerosissimo, gra- 
| ziealla recitazione lodevolissima e aîfia- 
tata dei bravi filodrammatici, 

Durante gli intervalli l'orchestra del 
Dopolavoro di S. Vito, 


‘consente di miniare una 


tre grandi artisti 


LON CHANEY luomo dai mille volti 
Renée Adorée e May Wong 


Ti — 


Gli spettacoli dosla settimana al Rosseti 


L'impresa del Politeama Rossetti ha 
preparato anche per questa settimana 
una serie di rappresentanzioni degne 
della massima considerazione. Oggi, alle 
20.30 (turno palchi D, abbonamento A 
7), si eseguisce «Werther» con il 
tenore Vesselowsky e il soprano Maria 
Roggero, artisti accolti entusiastica- 
mente alla prima rappresentazione del- 
l’opera miissenettiana. 

Domani ci sarà l’ultima esecuzione 
dell’«Italiana in Algeri», la fresca ope. 
ra giovanile di Rossini, inscenata con 
uno sfarzo ed una intelligenza di 
ammirevoli. (Anche questa rap 
tazione è in serie abbonamento A.) 

Infine della settimana udremo «Ca- 
valleria» e «Pagliacci» interpretati da 
un principe del bel canto: Aureliano 
Pertile. Le prove sono già in corso, 

i 

Teatro della Commedia. Lo spirito 
sottile, la satira leggera, la contenuta; 
comicità profuse nei tre atti di «Divor- 
ziamos, la deliziosa commedia del Sar- 
dou, furono espresse con valentia dalla 
Compagnia italiana di prosa, che curò 
l'interpretazione in modo da dar rilievo | 
alle più leggere | sfumature. Carmelo 
D'Angeli Calabrese, la cui valentia gli 
parte. come 
quella di Enrico, è stato di una signo- 
rilità e di una finezza che gli valsero 
molti applausi, Ammirata anche Amalia 
Micheluzzi, che alla figura di Cipriana 
presto le sue belle risorse di artista ap- 
passionata e distinta, E con i due pro- 
tagonisti sì fece applaudire anche Ales- 
sandro Lazzaro, il cui temperamento di 
brillante trovò modo di esplicarsi nel- 
la figura di Ademaro, 

Anche per questa commedia la messa 
in scena è stata. una sorpresa per ii 
pubblico, che ha rilevato il buon gusto, 
nel quale la Direzione cerca di inqua- 
drare ogni nuovo lavoro. SEE 

Oggi la divertente commedia, che i! 
pubblico accorso ieri numeroso applau- 
dì con convinzione, sì replica alle 17.15 
e alle 20.45. 


Varietà e Cinema 


Oggi al Teatro Excelsior, «L'uomo della 
Hispano» e la film LU. GC, E. «Lelettri. 
cità da Volta a oggi» nonchè nella va- 
rictà i bravissimi casontori del Trio 
Ericks e il godibilissimo comico Trinchieri. 


ll Nazionale oggi è chiuso per restauri, 
Domani «La tentatrice» il potente cine. 
dramma della Metro Goldwyn Mayer, trat. 
to dal romanzo di Blasco Ibanez, il celebre 
autore dei «I quattro cavalieri dell'Apoca- 
lisse», e interpretato magistralmente da 
Antonio Moreno e Greta Garbo. L'attesa per 
uesto supercapolavoro è febbrile in tutta 
‘Trieste. 

La «promiòro» di «Mistor Wu» al Ginom 
del Corso. Oggi si iniziano le proiezioni 
«Mister Wu», la grande film della Metro 
Goldwyn. Il possente dramma che si svol 
ge nel misterioso Orienta e svela qualcosa 
dell’indeciftabile anima cinese, è noto nelle 
suo linee nrincipali, poichè da anni si rap- 
presenta in tutto il mondo. Ma la realiz 
zazione cinematografica ha consentito un 
maggiore, sviluppo ella potente — azione 
drammatica, e un corredamento di detta 
gli che la rendono +ruperiore ad ogni elo- 
gio. La fignra principale, quella di Mi. 
ster Wu, il terribile cineso cho alla sua 


Copie arretrate del giornale sono in'vendita in Via S. Pellico N. 6, IT 


Anche il programma di varietà è rinno- 
vato: «Brothers York» atletica luminosa eil 
«Duo Cerè», duetto d'operettà, che già ‘ot- 
tenne fra noi larghi eucceasî e che si ri 
presenta con un repertorio rinnovato ed in- 
teressante. 

Prima rappresentazione ele 1h 

Ultimo giorno di «Marinaì. per forza» al 
Teatro Fenice, La film del buon umore si 
replica oggi per l’ultimo giorno. Chi non 
ha ancora veduto «Marinai. per forza» si 
iaffretti alla Fenice, per non perdere una 
occasione veramente unica di far buon 
sangne, passando un'ora di schietta e di 
continua allegria. 

Rrosazuono in crescendo entusiastico Je 
penlerioni de «L'aquila nera», con Rodolfo 

alentino o Vilma Banky, all'îitalia. La 
film si replica dalle 16 precise a tutto gio. 
vedì, solamente, 

Prossima première: «Chaplin ei. .la focal» 
una monumentale comica boccaccesca, col 
celebre. fratello di Charlot. 

Cinema Garibaldi. Oggi la epromidare» 
della fim fuori classe «Danubio azzurro, 
cuori Viennesi», eccezionale Visiono cine. 
Matografica tolta dalla canzone «An der 
sohénen blausn Donau, Trama delienta, 
scherzosa e passionale come il earattere 
della belle viennesi: film piena di vita spu- 
mergiante nei cabarets nottuvai scintil 
lanti di luci e di belle dorne, principi e 
&vventurieri, Violini tzigani è valtzer in- 
cantatori. Interpreti principali Lia Mara, 
e Harry Liedke. Il primo spettacolo izio: 
allo 16, Sono ‘esciuse tutte le entrate di fa. 
favore, le tessere e le facilitazioni accorda. 
te a enti e Dopolavoro. 

Bino Edison. Il successo di «Gloria» non 
accenna a diminuire, Anche ieri ul locale 
era. costantemente zeppo di pubblico che 
si entusiaamò ‘per il bellissimo soggetto, la 
straordinaria interpretazione e per il ma- 
gnifico commento orchestrale. Oggi ancora 
repliche dalle 15 in poi. 

Cinema Galileo. «Le donne... cho tefrora!» 
A greude richiesta si replicano ancora 
oggi e il lepidissimo Harold Lloyd farà 
accorrere nuove folle. Imminente: «Il na- 
vigatore» con Buster Keaton. ù 

«Venore ferita» con Barbara La Marral 
Gino Savoia, si replica ancora oggi, a ge 
nerale richiesta. Le. signore eleganti pos 
sono ancora ammirare le toilettes della 
celebre scomparsa. Principia alle 15.4. 
—INSIII 


SPETTACOLI D'OGGI 


Verdi. Compagnia drammatica Febo Mari, 
Ore 20.30: «I pescicani» di Niccodemi. 

Politeama Rossetti, Stagione. lirica, Ore 
20,30: «Werther». (Turno palchi D, abb. 
serie (A, N. 7). 

Teatro. della Commedia. Compagnia D'An- 
geli-Calabrese. Ore 17.15 e 20.45: «Divor. 
ziamov di V. Sardot. 

Excelsior. Dalle 16: «L'uomo della Hispa- 
no con Huguette Duflos, «L'elettricità da 
Volta ad oggi» e numeri di arte varia, 

Nazionale. Chiuso per restauro. Domani: 
«La tentatrico» con Antonio Moreno. 

Cinema dei Corso. Dalle 16: «Mister Wu 
con Lon Chaney, Renè Adoree, e varietà. 

Fenice, Dalle 16; «Marinai... per forza» con 
Wallaco Boery e Raymond Hatton, e nu- 
meri d'arte varia. 

Edon. Dalle 17: «Il cosacco della guardia» 
© la commedia «I cinque sensi» con la 
compagnia d’operette Marocco. 

Bine italia. Dalle 16: «L'aquila nera» con 
Rodolfo Valentino e Wilma Banky, 

Cine Galileo. Dalle 16: «Le 
terrore!» con Harold Lloyd. 

Edison. Dalle 16: «Gloria» con Dolores Del 


Rio. , 
Nevo Cine, Dallo 16: «Hn ucciso!» 
‘Seszne Hayakawa e Huguette Duflos. 
Gino Garibaldi. Dalle 16: «Danubio azzur 
ro, cuori viennesi» con Lya Mara e Harry 
Liedke. 
Cine Royal. Dalle 16: «Per la porta di ser- 
Vizio» con Mary Piokford. 

Cine Volta. Dalle 15.%: «Desiderio d'amo- 
Te», con Pola Negri. . 
Cine Famigliare (via dell'Ietria 4), Dalle 
16: Contessa Maritza» con H. Liedke. 
Teatro del Popolo. Dalle 16: «Il navigar 
tore» con Buster Keaton, 
Gino Buffalo Bill (Raffineri Dalle 15,30: 
«La czarina» con Pola Negri e Ron la 


puo 
cinema Centrale (via Carducci 32). Dalle 
15.50 «Il cenciainolo di Parigi» (Il delitto 


donne... che 


con 


ferocia non conosce limite e che nonostan- 
te la coltura occidentale non sa rinun- 
ciare alle tradizioni che lo incatenano 
alle leggi terribili della sua razza, è in- 
terpretata dal grande artista americano, 
Lon Chaney, che il pubblico conosce molto 
bene per le sue precedenti interpretazioni 
e che troverà in questo lavoro ancor più 


della Senna). 

Cino Vonezia. Dalle 16: «Le sette probabili. 
tà». con Buster Keaton. 

Cinema Teatro Armonia (via Madonnina 6), 
Dalle 15.30: «Povertà dei ricchi» con Lea 
trice. Yoey, 

Cine Alfiori, «Cavaliere della legge» con 
Jack Hoxie. In chiusa una comica, 


tragico è allucinante. Accanto # lui, Rende 


Adorèe, la deliziosissima artista. 


fin 


i 
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interpretato da 


pot 


Cine Savoia, Dalle 15.30: «Venere ferita» 
con Barbara La Marr. 
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Collocamento cente di mare 


Situazione doi turno d'imbarco per il giorno 
25 ottobre 
Turno Generale: marinai (—) 29; giovani 
coperta in I (--) 28; giovani coperta in II 
(1) 29; mozzi coperta, (1) 21; fuochisti. (+) 
255; carbonai (—) 96; giov. camera 3; mezzi 
a li giov. éucina 18; mozzi cucina 
Di 
Lioyd Triestino: marinai (2) 155; giovani 


coperta in 63: giovani coperta in II 
(7) 66; mozzi coperta. (7) 3; fuochisti (2) 
281; earbonai(—) 138; mozzi macch. (—) 185. 


Cosulich (Sud): marinai ( 


19) (68; giovani 
coperta, (5) 30 (7. Co 


ta H fto 
grassatori (4) 2 (1) 25; fuochisti 
nafta (8) 33; carbonai (3) 335; giov. mae 
china (4) 22; camerieri classe ti lusso 1; 
cam. interpreti 1; salonieri I olasse 1; c&e 
binisti I classe 1; barietì I classe 1 
nieri Il (i) 1: cabinisti II (8) 1; Di 
1: camerieri III 1: cam, mensa uffie. (1) 1; 
giovani cam, (-—) 101; mozzi camera (—) 44: 
giovani cucina (—) 39; allievi cuochi (2) 
il: mozzi cucina (—) 16. ò 
Cosulich (Nerd): camerieri 10: 


(2) 


gior. 


grassetori (—) 19; fuochisti (— 3 fuochi- 
eti nafta (2) 30; carbonai giovani 
macchina (2) 24; cam. ceam. iv 
terpreti 1; cam. I (2) 1; cabinisti I 1; ba- 

salonieri IL (1) 1; cabinisti Il 
(8) 1; baristi II 1; cam, III (1) 4; cam. 


mensa uffio, (1) 1; gio amera (10) 101; 
mozzi camera (6) 46; giov. cucina (2) 4; 
allievi cuochi (3) 11: mozzi cucina. (7) 16. 

Nav. Libera: marinai (—) lf; gior. co- 
perta (—) 1; mozzi coperta (10) 1; ingras- 
satori (—) 19: fuochisti (1) 33; carbanai 
(2) 135; garzoni 6; garzoni IT 10; mozzi ca- 
mera (8) 1: giovani cucina (—) 2} mozzi 
cucina (3) 6. È ci " 
eTripcovioh: marinai (--) 2; giovani co- 
Dperta (—) 15; mozzi coperta (—) 9; fuochi 
Sti (—) 61: carbonai (—) 35; giovani mae 
china 3; mozzi macchina i. 

Gorolimioh: marinai (2) 35; giovani co 
perta (1) 17; mozzi coperta (—) 9; fuochi. 
Sti (1) 57: carbonai (6) 32. 

M. U. Martinolich: marinai (—) 6; gio 
vani coperta’ (—) 2; mozzi coperta (—) 1; 
fuochisti (—) 1; carbonai (—) 1. È 

Totale ‘inscritti al 24: 16%; imbarcati e 
cancellati: 12; totale inscritti val 25: 1654. 

or 

Elenco delle Stazioni R. T. costiere del 
Globo alle quali pnò essere appoggiata, là 
corrispondenza radiotelegrafica diretta ai 
seguenti piroscafi italiani in viaggio nel 
giorno 25 ottobre: n 

«Colombo», Chatham Massachussetts; «Du 
ca d'Aosta», Teneriffe Radio; «Duilio», S. 
Mignel; «Fiume I», Alessandria Radio; 
«Martha Washington», Atene Radio; «Re- 
mo», ‘Trieste Radio, Fiume; «Saturnia», 
Fernando de Noronha; «Soîtan Teneriffe 
Radio; «Paormina», Cerrito, 

La. compilazione dei radiotelegrammi do- 
Yrà essere fatta nella sozuonte forma: no- 
me del destinatario; nome del piroscafo; 
Stazione costiera alla quale dovrà essere 
appoggiato il radiotelegramma. 

A rendere edotto il pubblico delle tariffe 
da applicarsi, provvede il manifesto com- 
pilato a cura «el Ministero delle Comuni- 
cazioni e distribuito a tutti gli uffici tele 
grafici del o. 

MOVIMENTO NEL PORTO, Arrivarono 
ieri i. piroscafi; «Araraquara» bras. da 
Monfalcone; «Leme». naz. da Vancouver 
con 192 tonn. merci; «Sara Saglimbene» 
naz. da Ravenna, vuoto; «Menes» germ. 
du Batavia con 19 pass. e 450 tonn. m.; 
«Cleopatra» naz. da Costantinopoli con 
38 pass. e 415 tonn, merci; «Silvia Tripeo- 
Vich. da Casablanca con 46 tonn. merci; 
«Split» jugosl. da Metcovich con 17 pass. 
81 buoî, 109 mont. e 23 tonn. merci; uOher- 
so» naz, da Fiume; «Duino» naz, da Gra- 


VOSM. 

Partirono ieri i piroscafi: «Quirinale» 
naz. per Odessa; «Uherso» naz. per 
venna; «Remo» naz. per Jokohama; «Me- 
nes» germ. per Amburgo; «Caponoli» naz. 
per Genova; «Duino» naz. per Venezia. 


I Magazzini Generali comunicano i posti 
dei navigli ormeggiati la mattina del % 
ottobre: (SIg 

M. IV, tram.: «Arcadia»; H. 1 a: «Guido 
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